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VERBALE n. 695

L’anno 1991, il giorno 4 del mese di luglio nella sede di Via Goito, n. 4,
si e’ riunito il Collegio dei Revisori della Cassa DD. PP. per procedere
all’'esame del Rendiconto della gestione principale della Cassa medesima,
deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 20 giugno 1991.

Il Collegio, al fine di completare l’esame del predetto rendiconto, ha
eseguito il controllo delle operazioni contabili di chiusura, sofferman-
dosi:

- a verificare la corrispondenza delle risultanze dei libri e delle scrit-
ture contabili con le singole poste attive e passive degli stati
patrimoniali e dei conti dei profitti e delle perdite;

- ad accertare l’osservanza delle norme di legge sui criteri adottati per
la valutazione dei beni, dei titoli di proprieta’ e delle partecipazioni;

- a riscontrare la congruita’ delle quote di ammortamento, che vengono
esposte nel Rendiconto della gestione principale;

- a controllare Viscrizione dei ratei attivi e passivi;

- a definire il riscontro delle risultanze finali delle spese di am-
ministrazione della Cassa DD. PP.

A conclusione delle verifiche effettuate sulle singole componenti dello
stato patrimoniale e del conto economico e tenuto conto di quelle
espletate nel corso del predetto esercizio, il Collegio ha redatto la
relazione annuale ai sensi dell’art. 2432 del Codice Civile.

Terminata la stesura, la relazione viene letta, approvata e trascritta qui
di seguito, come parte integrante del presente verbale.
IL COLLEGIO DEI REVISORI
Avv, Arnaldo MARCELLI - Presidente

Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dott. Vincenzo SPENA - Componente
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL RENDICON-
TO DELLA GESTIONE PRINCIPALE DELLA CASSA DD. PP.
RELATIVO ALL’ESERCIZIO 1990

Il rendiconto dell’esercizio 1990 della Gestione principale o propria
della Cassa depositi e prestiti, deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione il 20 giugno 1991 presenta al netto dei conti d’ordine, le
seguenti risultanze:

A) STATO PATRIMONIALE

Attivita’ 229.799.407.108.866
Passivita’ 228.149.262.942.774
Eccedenza attivita" 1.650.144.166.092

Tale risultato positivo trova conferma e dimostrazione nel conto econo-
mico, che si puo’ cosi’ riassumere:

B) CONTO ECONOMICO

Rendite e profitti 14.722.894.569.931
Spese e perdite 13.072.750.403.839
Utile netto d’esercizio 1.650.144.166.092

I conti d’ordine si bilanciano in attivo e in passivo per Lire
1.715.304.709.017.

La causa della suddetia eccedenza attiva si deve attribuire ai minori
oneri derivanti dalla diminuzione degli interessi passivi sul risparmio
postale disposta nell’anno 1987 oltreche’ essenzialmente all’incremento
degli interessi attivi sui mutui concessi dalla Cassa.

Per quanto riguarda la disamina delle singole voci patrimoniali ed
economiche del rendiconto e delle relative variazioni ad esse connesse
rispetto ai corrispondenti dati dell’esercizio 1990, il Collegio rinvia, per
brevita’ di esposizione, alla relazione illustrativa predisposta dal Diret-
tore Generale dell’Istituto nella quale e’ stato anche esposto I’andamento
della gestione aziendale ed evidenziata l’evoluzione delle principali
forme d’impiego del crescente flusso del risparmio postale.



Senato della Repubblica

— 185 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A) STATO
PATRIMONIALE

Tuttavia, il Collegio, nel precisare che il rendiconto in esame e’ stato
redatto sotto l'aspetto formale e sostanziale con gli stessi criteri
dell’esercizio precedente, ritiene dover formulare alcune considerazioni
sulle partite piu’ significative dello stato patrimoniale e del conto econo-
mico:

Le poste dello stato patrimoniale sono raggruppate in due comparti:
gestione principale o propria e gestioni speciali.

Le voci che compongono la gestione propria esprimono un saldo
positivo di L. 706,7 miliardi, quale differenza tra le attivita’ di L.
199.150,2 miliardi e le passivita’ di L. 198.443,5 miliardi, ivi compresi
fondo di dotazione, fondi di riserva e aumento gratuito partecipazioni.

Le Gestioni speciali inoltre evidenziano un risultato negativo di L. 54
miliardi quale risultato differenziale tra le attivita’ pari a L. 30.649,4
miliardi e le passivita’ pari a L. 30.067,2 miliardi ivi comprese le perdite
delle Ferrovie in concessione di nuova istituzione legge 910/86 per L.

87.602 miliardi, del fondo prima casa L. 891/86 per L. [.401 milioni e

del fondo imprenditorialita’ giovanile Legge 44/86 per L. [2.326 milioni
e gli utili del Fondo titoli di cui alla legge 346/74 per L. 44.109 milioni
e quelli del F.1.0. di cui alla legge 526/82 per L. 90.864 milioni.

Tra le partite che concorrono a costituire gli investimenti della Cassa, la
principale voce e’ rappresentata come’e’ noto dai ”prestiti”. Tale voce
rispetto ai valori dell’anno 1989, presenta un incremento di L. 10.197,2
miliardi, dovuto in prevalenza alle nuove concessioni di mutui agli enti
locali, e alle Regioni per i finanziamenti della spesa sanitaria delle
UU.SS.LL., al netto dei rientri di capitale.

Va’ pero’ tenuto presente che Uentita’ dei mutui rimasti da somministrare
e’ pari a L. 27.460,2 miliardi, come si evince dalla posia n. 8 del
passivo.

Sempre nell’ambito dei prestiti si evidenzia la diminuzione di L. 2693
miliardi riscontrata tra i prestiti in cartelle di credito comunale e
provinciale da attribuire a rientri di capitale cui non fa riscontro alcuna
nuova concessione di prestiti con tali mezzi.

A determinare gli altri investimenti istituzionali della Cassa con-
tribuiscono i titoli di Stato, garantiti dallo Stato ed i titoli obbligazionari.
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Detti titoli, giacenti presso la Tesoreria centrale dello Stato, compren-
dono sia quelli riguardanti la Gestione principale sia quelli di pertinenza
del fondo di riserva e recano una vigenza espressa al valore di costo di
L. 4.258,8 miliardi, corrispondente al valore nominale complessivo di L.
4.332,6 miliardi, a fronte di L. 4.638,4 miliardi del 1[989. La
diminuzione di L. 379,5 miliardi si e’ verificata per effetto dei rimborsi.

Nella sfera degli investimenti vanno ancora comprese le partecipazioni al
capitale sociale di Istituti finanziari, le quali nell’esecizio in esame si
sono incrementate rispetto al 1989 da L. 1.020,9 miliardi a L. 1.435,6
miliardi.

Altra voce di particolare interesse e’ -data dal conto corrente fruttifero
col Tesoro per la gestione del risparmio postale (7,50 per cento), il cui
saldo di L. 54.762,8 miliardi registra un incremento di L. 13.272,4
miliardi ascrivibile sostanzialmente al maggior flusso determinato da tali
entrate che costituiscono il principale mezzo di provvista di fondi da
investire dall’Istituto secondo la vigente normativa in materia.

Il conto corrente fruttifero col Tesoro per -l servizio dei conti correnti
postali (4 per cento) rivela invece un decremento rispetto all’entita’
accertata nello scorso anno di L. 18.296,3 miliardi, e cio’ e’ dovuto in
parte al minor ricorso a tale mezzo per eseguire transazioni commerciali
ed altri pagamenti di diversa natura ed in parte alla entita’ dei ver-
samenti rispetto ai prelevamenti eseguiti nel 1990.

In merito agli investimenti realizzati e’ bene sottolineare che il tasso
medio di rendimento degli impieghi fruttiferi (conti correnti, prestiti,
partecipazioni titoli ed entrate varie) e’ risultato equivalente al 7,64 per
cento, mentre il tasso medio di costo della provvista dei mezzi e’ stato
pari al 6,92 per cento.

In ordine all’esposizione della voce “Mobili e immobilizzazioni
tecniche” di L. 42,2 miliardi sembra utile indicare che tale posta espri-
me il costo degli impianti, attrezzature, macchinari, mobili e macchine
d’ufficio suddiviso nell’anno 1990 in materiale inventariato e da inven-
tariare e che lincremento registrato di L. 4,7 miliardi rappresenia il
costo dei predetti beni acquistati nel corso dell’esercizio siesso da am-
mortizzare, in relazione al loro effettivo utilizzo.
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Riguardo alla posta "Immobili” del fondo di riserva del risparmio
postale, essa riguarda lo stabile sito in Piazza Dante - Roma - acquistato
per L. 5.703.326; essendo stato interamente ammortizzato, tale immobile
viene rappresentato unitamente all’immobile sede dell’Istituto (Via Goito,
4) anch’esso totalmente ammortizzato, con il valore simbolico di una
lira. Mentre per quanto riguarda gli immobili del fondo di riserva della
gestione propria, il valore espresso in L. 3.832.000.000 si riferisce al
prezzo di costo degli stessi immobili e precisamente: quello destinato ad
uffici della delegaziane di Caserta per L. 2.832.000.000, e l'altro sito in
Roma in localita’ Monte Sacro utilizzato a propri uffici per un miliardo.

Relativamente alla esposizione “Ristrutturazione immobili” del fondo di
riserva, questa presenta un saldo di L.- 16.659,0 milioni con una
variazione in aumento di L. 4.570,1 milioni corrispondente al costo di
manutenzione straordinaria sostenuto nell’anno 1990.

Il conto debitori, che rappresenta i crediti della Cassa per rate di
ammortamento verso gli enti e per contributi verso lo Stato nonche’
crediti vari, espone un saldo di L. 7.589,3 miliardi con una variazione
netta in piu’ di L. 1.616,4 miliardi.

Circa i predetti crediti, giova anche far presente che essi riflettono le
somme anticipate dalla Cassa per conto del Tesoro agli Istituti di
Credito, ai sensi dell’art. 3 della legge 27 febbraio 1978, n. 43,
U'ammontare delle rate di ammortamento pagate dagli enti mutuatari di
competenza dell’esercizio 1990, riscossi materialmente nel 1991, nonche’
gli interessi di preammortamento, di ritardato versamento e di mora.

La posta "Ratei autivi” ammontanti a L. 320,6 miliardi espone gli
interessi sui titoli di proprieta’ della gestione propria e del fondo di
riserva nonche’ sui dividendi delle partecipazioni maturati ma non
riscossi.

L’ammontare dei crediti verso le gestioni aventi rendiconto proprio di L.
2.054,4 miliardi e’ costituito dalla somma dei mutui concessi dalla Cassa
DD. PP. e trasferiti alla Sezione autonoma per l’edilizia residenziale per
L ] 8159 w:iliardi e dalla consistenza delle anticipazioni effettuate dalla
Cassa stessa per conto della Sezione autonoma per Uintervento finan-
ztario SIR per L. 238,5 miliardi. Tale ammontare trova compensazione
con una quota parte del debito esposto nella voce n. 14 delle passivita’.

L’esposizione riguardante gli ordini di riscossione da introitare e’ pari a
L. 3,6 miliardi senza incremento significativo rispetto all’anno
precedente. Nella voce n. 12 del passivo viene rilevato I'ammontare dei
mandati emessi ma non estinti alla fine dell’esercizio, la cui entita’ da
lire 691,2 miliardi del 1989 e’ salita a L. 1.267,8 miliardi con aumento
dell’inestinto di L. 576,6 miliardi.
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Tra le piu’ significative componenti delle passivita’ merita segnalare il
risparmio postale di cui alle voci n. I e 2, che costituisce il debito della
Cassa verso i depositanti a risparmio e verso i portatori dei buoni postali
fruttiferi. Globalmente considerate, le predette voci evidenziano che il
risparmio postale di cui trattasi e’ aumentato di L. 14.017,3 miliardi
(contro L. 13.529,3 miliardi del 1989) raggiungendo alla chiusura
dell’esercizio la somma di L. 114.220,5 miliardi; cio’ per effetto del
maggiore afflusso del risparmio postale che, com’e’ noto, costituisce la
principale fonte di finanziamento.

Circa quest’ultima voce e’ necessario rappresentare che in termini di
cassa Istituto ha introitato L. 5.721,9 miliardi (flusso di denaro fresco)
contro L. 5.750,8 miliardi del 1989 con una diminuzione di 28,9
miliardi rispetto a quest’ultimo anno. Inoltre stante lo sfasamento tem-
porale che si verfica dalla data in cui viene effettuato il deposito presso
gli Uffici postali a quella del reale versamento alla Cassa DD.PP. i
versamenti affluiti in meno ammontano a L. 286,5 miliardi.

Tale differenza com’e’ dato desumere dalla voce n. 6, dell’attivo
patrimoniale e ’ ottenuto da raffronto dell’importo dei versamenti di L.
1.297,1 miliardi - sempre di notevole entita’ - e quello relativo all’anno
precedente di lire 1.583,7 miliardi. Relativamente a tali versament si
rileva che, come nel decorso esercizio, essi sono accolti in un conto
corrente infruttifero, mentre ai depositanti del risparmio postale Ulstituto
e’ tenuto a corrispondere il dovuto interesse sugli stessi depositi di cui,
ovviamente, non ha avuto la disponibilita’.

Con riferimento alle raccomandazioni che questo Collegio formulo’ in
sede di relazione al Rendiconto 1989 anche nell’esercizio considerato si
pone in rilievo l’andamento variabile dello sfasamento temporale, che
non consente alla Cassa una consistente riduzione di interessi passivi,
rimasti, nella loro attuale consistenza, abbastanza rilevanti.

Sull’argomento del risparmio postale si deve soggiungere che nel I 990 i
buoni postali fruttiferi sono notevolmente aumentati passando da L.
80.278,1 miliardi a L. 90.593,6 miliardi; cosi’ pure le altre forme di
risparmio accolto nel conto ”Depositanti a risparmio” hanno manifesta-
to un incremento di-L. 3.701,8 miliardi.

Tra le altre fonti di provvista di capitale sono da annoverare le cartelle
di credito comunale e provinciale in circolazione che regisirano una
riduzione di L. 280,0 miliardi conseguente al valore delle cartelle estratte
nell’anno 1990; pertanto la consistenza delle cartelle stesse si riduce a L.
993,4 miliardi (voce n. 3). In correlazione a tale esposizione occorre
tener presente pure la voce n. 9, “Cartelle estratte”, per un ammontare
di L. 62 miliardi che esprime l’entita’ delle cartelle estratte e non
rimborsate alla chiusura dell’esercizio.



Senato della Repubblica

— 189 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Anche i depositi in numerario (voce n. 4) recano un aumento di L. 164,5
miliardi avendo raggiunto l'ammontare di L. 909,8 miliardi a fronte di
L. 745,2 miliardi del 1989. Ad essi vanno aggiunti i depositi in titoli
esposti tra i conti d’ordine che evidenziano un saldo di L. 1.471,9
miliardi e la cui contropartita trova riscontro con i depositi presso
U’Amministrazione centrale e presso gli Uffici provinciali del Tesoro.

Il conto debiti verso correntisti di cui alla voce n. 6 espone una
consistenza di L. 2.545,0 miliardi segnando una variazione in piu’ di L.
390,9 miliardi determinata dalla differenza tra i versamenti ed i
prelevamenti eseguiti dagli Enti pubblici posto che llstituto svolge a
favore di detti enti il servizio di cassa. ‘

In relazione al conto in esame va pure considerata la consistenza dei
titoli in deposito di proprieta’ dei correntisti di L. 243,3 miliardi accolta
tra le partite dei conti d’ordine.

Proseguendo [’analisi delle passivita’ si rileva altresi’ che i capitali
amministrati considerati nel loro complesso (risparmio postale e cartelle
di credito comunale e provinciale, depositi in numerario, conti correnti
con enti vari, fondi dei conti correnti postali utilizzati per fini propri e
Banca europea investimenti) hanno raggiunto la somma di L. 118.670,6
miliardi, a fronte di L. 104.378,0 miliardi del precedente rendiconto al
netto dei prelevamenti dai fondi dei c/c postali ai sensi della legge n.
344/1965.

Se a tale entita’ si aggiunge poi la consistenza dei fondi dei conti correnti
postali si ottiene un saldo di L. 159.256,8 miliardi.

E’ il caso di precisare a questo proposito che tra i mezzi amministrati
acquista rilevanza il saldo del conto corrente fruttifero (al tasso del 3,85
per cento) col Ministero delle Poste e Telecomunicazioni che identifica il
debito verso detta Amministrazione di L. 40.586,2 miliardi (L. 48.812,4
miliardi del 1989). Tale saldo corrisponde ali’entita’ dei fondi pro-
venienti dal servizio dei conti correnti postali e trova la sua correlazione
sia pure parziale con la disponibilita’ esistente nel conto corrente intrat-
tenuto con l’Amministrazione del Tesoro di L. 13.834,5 miliardi (voce n.
3 dell’Attivo).

La differenza tra gli anzidetti saldi di L. 26.751,7 miliardi (L. 40.586,2 -
13.834,5) costituisce lentita’ degli investimenti in titoli o in prestiti da
parte della Cassa DD. PP. .

E’ ancora da considerare che il fondo di riserva risulta incrementato di
L. 917,7 miliardi (da L. 2.397,7 miliardi a L. 3.315,5 miliardi} cio’ in
conseguenza, soprattutto dell’acquisizione dell’aumento degli interessi
maturati sui titoli del fondo di riserva, degli wtili sui rimborsi titoli del
fondo stesso e del 50% degli utili di gestione rilevati nel 1989.
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1l fondo di cui trattasi racchiude oltre al fondo della Gestione propria e
del risparmio postale anche i fondi riguardanti le soppresse gestioni:
Breve termine e Credito comunale e provinciale.

Il fondo di riserva sopra indicato, costituisce il netto patrimoniale della
Gestione propria della Cassa DD.PP. che e’ passato da L. 4.296,9 a L.
6.361,9 miliardi, cui va aggiunto il 50% dell’utile conseguuo di L
1.650,1 miliardi pari a L. 825 miliardi mentre per l’altra meta’ al fondo
di dotazione.

1l conto "Creditori” comprende varie partite debitorie della Cassa ed in
particolare I'importo delle imposte da versare all’Amministrazione delle
Finanze, l’ammontare delle spese di amministrazione da rimborsare
all’Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni, e l'importo dei
debiti vari. In ordine a quest’ultima voce esposta per L. 2.381,5 miliardi
¢’ bene chiarire, stante la sua cospicua entita’, che essa comprende i
debiti verso l’Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni per in-
teressi passivi ammontanti a L. 1.780,6 miliardi, gli interessi passivi sui
depositi per L. 99,6 miliardi, gli interessi passivi sui mutui da som-
ministrare per L. 460 miliardi ed altre partite debitorie di minore
interesse per L. 41,3 miliardi.

Relativamente ai fondi di ammortamento occorre indicare che le quote di
competenza dell’esercizio ammontano a L. 6.546.956.798 e precisamente:

- per lavori di ristrutturazione dell’immobile
sede dell’Istituto nella misura del 5 per cento L. 832.951.839

- per ammortamento immobili del fondo di
riserva in ragione del 3 per cento L. 114.960.000

- per mobili ed immobilizzazioni tecniche
costituite da impianti Hardware, automezzi e
mobili calcolo (rispettivamente del 18, 20 e
12 per cento) L. 6421.871.989

- utilizzazione dei beni venduti o radiati L. 822.827.030

Di conseguenza i fondi di ammortamento sono saliti da L.
11.980.235.072 del 1989 a L. 18.527.191.870 con un incremento pari
alle sopra indicate quote.

Va poi rilevato che il fondo di dotazione, prewsto dall’art. 2 della legge
sulla ristrutturazione della Cassa DD. PP. e’ aumentato nell’importo a L.
2.131.7 miliardi.
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GESTIONI SPECIALI

In merito alla voce "Ratei passivi” e’ necessario chiarire che essi, iscritti
per complessive L. 46,7 miliardi, si riferiscono prevalentemente ad
interessi passivi su cartelle di credito comunale e provinciale in cir-
colazione, maturati nel 1990 e pagabili nell’esercizio successivo.

E’ infine da-porre in evidenza la posta. “"Banca europea degli in-
vestimenti” la cui dotazione per il 1989 di L. 1.623,6 miliardi ha avuto
una variazione in meno nel 1990 di L. [03,2 milioni concernenti
rimborsi di capitali contenuti nelle rate di ammortamento relative
all’estinzione del prestito contratto a suo tempo.

Merita particolare rilievo la posta iscritta tra le gestioni speciali "Fondo
Tesoro Legge 44/86” che ha avuto una variazione complessiva di pari
importo (11 miliardi) fermo restando la dotazione complessiva alla fine
del 1990 di L. 2.200 miliardi da destinare per L. 2.162 miliardi a spese
di finanziamento e per L. 38 miliardi a spese di funzionamento. Detto
fondo che, com’e’ noto, afferisce alla "Imprenditorialita’ giovanile” ai
sensi del D.L. 30/12/1985, n. 786, convertito con modificazioni nella
legge n. 44 del 28/2/1986, presenta al 31/12/1990 U'ammontare di L. 67,8
miliardi per prestiti e di 324,5 miliardi per contributi e per spese attivita’
di formazione per L. 21,6 miliardi. Le somme non utilizzate restano
depositate nell’apposito c/c infruttifero acceso presso la Tesoreria Cen-
trale.

Si evidenziano altresi’ le disponibilita’ esistenti nei conti correnti infrut-
tiferi con il Tesoro (voci n. 17 e n. 18) che assommano a L. 28.037,5
miliardi e trovano la loro contropartita con i debiti verso le gestioni
stesse e verso i correntisti per un totale di L. 28.083,7 miliardi (voci n.
14, n. 15 n. 16 e 17).

Le disponibilita’ sopra richiamate traggono origine dagli accreditamenti
eseguiti dall’Amministrazione del Tesoro per l’edilizia residenziale, per il
fondo speciale acquisto titoli, per il fondo di rotazione per gli interventi
straordinari a favore delle Regioni e le opere di metanizzazione del
Mezzogiorno, per l'imprenditorialita’ giovanile, cui si e’ gia’ accennato,
nonche’ per le ferrovie in concessione ed in gestione commissariale
(legge 910/86).

E’ proseguita l'applicazione della legge [8/12/1986, n. 891, relativa
all’acquisto da parte dei lavoratori dipendenti della prima casa. Com’e’
noto detta legge ha istituito presso la Cassa depositi e prestiti un fondo
di 1.000 miliardi, con le disponibilita’ finanziarie della Cassa stessa,
destinato all’acquisto tramite gli Istituti e Sezioni di credito fondiario ed
edilizio all’'uopo convenzionati con la Cassa, della prima abitazione.
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B) CONTO ECONOMICO

Il fondo e’ stato rifinanziato con l’articolo 1 della legge 11/3/1988, n. 67,
per L. 500 miliardi.

Alla fine dell’anno considerato si rilevano crediti per prestiti concessi ed
erogati al nettio dei rientri di capitale per L. 941 miliardi e crediti per
rate riscosse e non versate da parte delle banche per L. 42,3 miliardi.

Altra componente di notevole rilievo nell’ambito delle gestioni in esame
e’ rappresentata dai titoli affidati in gestione alla Cassa da parte
dell’INPS, del FIO (art. 52 legge n. 526 del [982) e Fondo speciale
acquisto titoli (art. 6 legge n. 346 del 1974). La vigenza di detti titoli
valutata al costo di acquisto e’ di L. 934,7 miliardi, rispetto al valore di
L. 1.093,4 miliardi espresso nel 1989, ed e’ costituita da titoli di Stato o
garantiti dallo Stato e da obbligazioni di enti pubblici dai quali discen-
dono ratei attivi per L. 70 miliardi per interessi su titoli.

Tra le passivita’ meritano di essere considerati:

- i fondi di rotazione che manifestano un valore di L. 1.485 miliardi e
rappresentano il debito verso U’Amministrazione del Tesoro per i
mezzi finanziari messi a disposizione per [l’acquisto di titoli, in
applicazione delle sopra richiamate leggi n. 346 del 1974 e n. 526 del
1982;

- i fondi patrimoniali. di pertinenza dell’INPS (+85 milioni rispetto al
1989);

- gli utili delle gestioni speciali, quale differenza tra gli interessi attivi
maturati sui titoli e le spese di amministrazione rimborsate alla

. gestione principale, destinate alla gestione dei titoli in argomento, che
nell’anno considerato presentano una flessione di L. 22,4 miliardi.

Il conto economico dell’esercizio 1990 si chiude con un utile come
dianzi precisato di L. 1.650,1 miliardi in dipendenza dell’incremento
degli interessi attivi sui prestiti e della riduzione dei tassi di interesse nei
confronti dei risparmiatori postali per effetto del D.I. 13/6/1986, nonche’
dell’aumento degli interessi attivi sui c/c intrattenuti col il Ministero del
Tesoro.

Come gia’ accennato tale eccedenza positiva viene riportata a nuovo
esercizio, come previsto dall’art. 4 della legge 13 maggio [983, n. [97,
per essere destinata per il 50% al fondo di dotazione e l'altro 50% al
fondo di riserva.



Senato della Repubblica

— 193 — Camera dei deputati

—

X LEGISLATURA. — DISEGNI DI LEGGE E. RELAZIONI - DOCUMENTI

Tra i piu’ rilevanti elementi negativi di reddito, giova rappresentare che
U'onere degli interessi passivi e’ stato di L. 11.975,5 miliardi con un
aumento di L. 1.252,6 miliardi, quale differenza tra le variazioni in
aumento di L. [.439,7 miliardi e quelle in diminuzione di L. 187,1
miliardi. Le variazioni in aumento si riferiscono ai depositi in
numerario, ai depositi a risparmio ed ai mutui da somministrare e dagli
interessi sui c/c con enti vari, mentre quelle in diminuzione sono ascrivi-
bili alle cartelle di Credito comunale e provinciale ed ai prestiti BEI
nonche’ al c/c del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni per la
gestione dei cc/cc postali.

E’ appena il caso di segnalare che gli interessi passivi sui depositi a
risparmio e sui buoni postali fratiiferi sono al lordo dell’imposta sul
reddito in quanto essa e’ a carico del depositante.

L’imposta in parola, liquidata per l'anno 1990 in L. 1.049,2 miliardi e’
stata regolarmente versata all’Erario entro il termine previsto dalla
vigente normativa e cioe’ il 30 aprile 1991 per la parte di essa relativa ai
depositi a risparmio ed ai buoni fruttiferi rimborsati nel corso del 1990.

Pariicolare attenzione merita la posta delle spese di amministrazione
della gestione propria che comporta un onere complessivo di L. 674,9
miliardi, contro L. 595,7 miliardi del 1989, di cui L. 31,5 miliardi da
attribuire alla gestione propria e L. 643,4 miliardi a titolo di rimborso
all’Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni per le analoghe
spese dalla stessa sostenute per la raccolta del risparmio postale.

Circa le citate spese di 31,5 miliardi, va chiarito che esse sono al netto
delle spese di investimento che vengono ammortizzate in piu’ esercizi
(10.160,3 milioni) delle spese rimborsate dalle gestioni a rendiconto
proprio (Edilizia residenziale L. 6.298 milioni e SIR L. 425 milioni) e
delle spese rimborsate dalle altre gestioni per conto terzi per L. 4.279
milioni.

Dal confronto tra le spese impegnate (L. 52,7 miliardi) e quelle previste
(L. 54,6 miliardi) e’ dato constatare una differenza di L. 1,9 miliardi che
costituisce economia di bilancio, e quindi la previsione non si e’ disco-
stata eccessivamente dalle reali necessita’ dell’Istituto.

Si deve inoltre rappresentare, attesa la loro rilevanza, che le spese per il
personale dipendente da L. 25,5 miliardi del 1989 sono aumentate a L.
28,3 miliardi.

Per quel che riflette le competenze accessorie e’ da rilevare che esse,
avendo raggiunto la somma di L. 10,3 miliardi, (di cui 3,5 rimasti da
pagare), rappresentano, in termini percentuali, circa il 36 per cento delle
competenze fisse.
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Il personale operante al 31 dicembre 1990 era costituito da numero 560
unita’ cosi’ suddivise:

n. 24  dirigenti;

n. 534  impiegati di ruolo;

n. 2 impiegati in posizione di comando presso altre Am-
ministrazioni

n. 560 Totale consistenza numerica personale alla suddetta data.

Alla sopra indicata consistenza vanno aggiunti n. 8 impiegati provenienti
da altre Amministrazioni statali comandati presso la Cassa.

In merito ai componenti positivi di reddito della gestione propria merita
far conoscere che essi sono costituiti principalmente da interessi attivi, da
dividendi su partecipazioni, da tassa di custodia e diritti di polizza sui
depositi, da utili sui titoli della gestione e da entrate diverse.

Complessivamente tali proventi ammontano'a L. [4.722,9 miliardi e
comportano un incremento netto di L. 1.915,1 miliardi, dovuto in
prevalenza all’ammontare degli interessi attivi sui conti correnti intrat-
tenuti con il Tesoro per la gestione del risparmio postale (L. 903,0
miliardi), dagli interessi sui prestiti con fondi propri e clc postali
(L.1.361,7 miliardi), dagli utili sui titoli e dividendi su partecipazioni
(91,7 miliardi) e dalla diminuzione degli interessi sul clc col Tesoro per
il servizio dei clc postali e degli interessi attivi sui titoli della gestione
rispettivamente di L. 401,9 e 40.,9.

Tra le poste che formano le spese e le perdite delle gestioni speciali sono
da indicare le spese di amministrazione per un totale di L. 16.302,3
milioni, di cui L. 265,2 milioni del fondo acquisto titoli (legge 346 del
1974) e L. 182,3 milioni del fondo di rotazione acquisto titoli del FIO
(art. 52 della legge 526/82) della prima casa (L. 163,9 milioni) e
dell’imprenditorialita’ giovanile (L. 14.545,2 milioni) e L. 145,5 per le
Ferrovie in concessione (L. 910/86). Sempre tra i costi delle gestioni
speciali occorre comprendere per l'anno in esame gli interessi passivi
sostenuti dal fondo per l'acquisto della prima casa per L. 64.018 milioni
gravanti sull’apposito cic istituito tra Fondo e Cassa (int. 9%).

A fronte delle dette spese si contrappongono tra le rendite e profitti, gli
interessi maturati sui titoli dei sopra indicati fondi e gli utili sui titoli per
un importo complessivo di L. 135,3 miliardi, nonche’ gli interessi attivi
sui prestiti effettuati con il fondo prima casa per 67,4 miliardi, sui
prestiti con il fondo dell’imprenditorialita’ giovanile per 2,2 miliardi e
sui prestiti delle Ferrovie in concessione per 645 milioni.
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Dalla differenza tra le spese di amministrazione e interessi passivi da un
lato e le rendite delle gestioni speciali dall’altro, si rilevano utili per
134,9 miliardi e perdite per L. 101,3 miliardi (Fondo prima casa L. 1,4
miliardi, Imprenditorialita’ giovanile L. [2,3 miliardi e Ferrovie in
concessione 87,6).

Tutto cio’ premesso e sulla base degli accertamenti eseguiti nel corso
dell’esercizio e in sede di chiusura dei conti, il Collegio attesta che:

- le singole poste del rendiconto concordano con le risultanze delle
rilevazioni contabili;

- i beni mobili ed immobili sono valutati al prezzo di costo, cosi’ come
i titoli di proprieta’ e di quelli del fondo di riserva,

- le partecipazioni sono valutate per un valore non superiore a quello
risultante dall’ultimo bilancio degli Enti ai quali si riferiscono, ai
sensi dell’art. 2425 del Codice Civile;

- i crediti e i debiti sono esposti per il loro valore reale, a fronte del
quale, per quanto concerne i crediti, non si contrappone alcun fondo
rischi;

- gli importi dei ratei e risconti atiivi e passivi sono stati iscritti secondo

la loro competenza temporale;

- i fondi di ammortamento dei beni mobili, immobili e immobiliz-
zazioni tecniche risultano incrementati delle quote di competenza,
calcolate entro i limiti delle aliquote fiscalmente ammesse;

- i costi e i ricavi sono correttamente imputati al conto economico a
norma dell’art, 2425 bis del Codice civile.

Il collegio assicura altresi’ di aver partecipato alle riunioni del Consiglio

di amministrazione, di aver eseguito le periodiche verifiche di com-
petenza, come prescritto dall’art. 2403 del Codice civile, nel corso delle
quali ha potuto accertare la corretta tenuta delle contabilita’ e la
regolare attivita’ gestionale.

Cio’ nondimeno, il Collegio, prima di pervenire alle conclusioni, ritiene
dover nuovamente formulare le seguenti raccomandazioni:

I -realizzare entro tempi brevi la completa automazione della con-
tabilita’ al fine di adeguare l’attuale struttura alle moderne tecniche
di rilevazione contabile e alle mutate esigenze derivanti dalla nuova
struttura della Cassa depositi e prestiti;
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2 -accelerare le iniziative intese a ridurre ulteriormente la massa dei
mandati inestinti, nonche’ il numero dei mandati di pagamento emessi
per corrispondere gli interessi sui depositi di esigua entita’,

3 -porre in essere idonei strumenti affinche’ I’Amministrazione delle
Poste e Telecomunicazioni provveda a versare tempestivamente le
rilevanti somme depositate dai risparmiatori per consentire alla Cassa
depositi e prestiti di avere la disponibilita’ delle somme stesse;

4 - formulare le previsioni degli investimenti e delle spese di am-
ministrazione in modo da ridurre ulteriormente gli scostamenti tra
spese previste e spese impegnate.

Alla luce delle suesposte considerazioni, il Collegio dei revisori, a norma
dell’art. 2432 del Codice civile, con le raccomandazioni sopra formulate,
esprime parere favorevole all’approvazione del Rendiconto dell’esercizio
1990 presentato dal Consiglio d’amministrazione.

IL COLLEGIO DEI REVISORI
Avv. Arnaldo MARCELLI- Presidente

Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dout. Vincenzo SPENA - Componente
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VERBALE n. 696

Il giorno 4 del mese di luglio 1991, nella sede di Via Goito, n. 4, si e’
riunito il Collegio dei Revisori della Cassa DD. PP.

Il Collegio ha preso in esame il Rendiconto dell’esercizio 1990 della
Sezione autonoma dell’edilizia residenziale, deliberato dal Consiglio di
Amministrazione nella seduta del 20 giugno 1991, dopo aver effettuato i
seguenti accertamenti integrativi:

- riscontro della corrispondenza delle risultanze delle scritture contabili
con le singole poste attive e passive dello stato patrimoniale e del
conto dei profitti e delle perdite;

- controllo delle partite debitorie e creditorie della Sezione,;

- verifica dell’osservanza delle norme di legge sulla redazione del
predetto Rendiconto, ed in particolare, dei criteri di valutazione e del
contenuto della relazione del Direttore dell’Istituto.

A conclusione delle verifiche effettuate, tenuto conto di quelle espletate
nel corso del predetto esercizio, il Collegio e’ passato a redigere la
prescritta relazione.

A stesura v:'mata, la relazione e’ stata letta, approvata e trascritta qui di
seguito, co.te parte integrante del presente verbale.
IL COLLEGIO DEI REVISORI
Avv. Arnaldo MARCELLI - Presidente

Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dott. Vincenzo SPENA - Componente
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL RENDICON-
TO DELLA SEZIONE AUTONOMA PER L’EDILIZIA RESIDEN-
ZIALE PUBBLICA

Il rendiconto della Sezione autonoma per l'edilizia residenziale
dell’esercizio 1990, e’ stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione
il 20/6/1991 e si riassume, al netto dei conti d’ordine, nelle seguenti
risultanze:

A) STATO PATRIMONIALE

Attivita’ 23.359.858.335.652
Passivita’ 23.344.106.115.389
Eccedenza di attivita® 15.752.620.263

B) CONTO ECONOMICO

___Rendite e profiti - 181.491.405.058
) 7S£gse7e perdite 166.738.784.795
Utile refto d’esercizio 15.752.520.263

I conti d’ordine, che pareggiano in complessive L. 102.515.650.971,
accolgono i depositi in titoli degli enti correntisti in gestione e la
disponibilita’ del conto corrente 20105 infruttifero in gestione per gli
interventi a favore delle Forze Armate, in virtu’ della legge 6 marzo
1976, n. 52, di competenza delle varie Amministrazioni dello Stato.

Dal raffronto con il risultato economico conseguito dalla Sezione
nell’esercizio 1989, che evidenziava un utile di L. 16,1 miliardi, si rileva
che utile per il 1990 e’ diminuito a L. 15,7 miliardi. Tale utile trae
origine, com’e’ noto, dalla Gestione dei mutui posti in ammortamento
per i programmi straordinari di edilizia abitativa di cui all’art. 2 della
legge 25/3/11982, n. 94.

Il risultato scaturisce dal fatto che la Sezione, mentre ha riscosso
interessi attivi e entrate diverse per 182,5 miliardi ha accertato, invece,
interessi passivi per L. 160,4 miliardi con un utile di L. 22,1 miliardi che
viene poi a ridursi a 15,7 miliardi per Uimputazione delle spese di
Amministrazione da rimborsare alla Cassa DD.PP. per L. 6,3 miliardi.



Senato della Repubblica -

— 199 — : Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Appare utile precisare che l'attivita’ gestionale della Sezione e’ stata
caratterizzata, oltre che dalla concessione di mutui agli Istituti autonomi
per le case popolari (IACP), anche dal finanziamento del programma
straordinario di edilizia abitativa e dall’acquisizione ed urbanizzazione
di aree edificabili a favore di comuni e capoluoghi di province, in
applicazione del D.L. n. 9 del 23 gennaio 1982, convertito nella legge 25
marzo 1982, n. 94.

Per quel che riguarda le singole poste del rendiconto di cui tratasi e le
relative variazioni, rispetto ai corrispondenti dati dell’esercizio 1990,
questo Collegio ritiene utile fare riferimento, per brevita’ di esposizione,
alla relazione illustrativa del Direttore generale dell’Istituto che accom-
pagna il predetto elaborato.

Tuttavia ravvisa’ opportuno fare alcune considerazioni in ordine alle
partite piu’ significative. ‘

I conti correnti che la Sezione intrattiene con la gestione propria della
Cassa DD. PP. esprimono un saldo positivo di L. 20.678,8 miliardi e
manifestano una variazione in aumento di L. 3.611,9 miliardi rispetto al
1989. Cio’ a causa della limitata utilizzazione dei contributi statali per
Uedilizia convenzionata. In particolare merita segnalare che il conto
corrente n. 20103 nel quale affluiscono tali contributi, essendo stato
incrementato di L. 752,7 miliardi nell’anno 1990, raggiunge la cospicua
consistenza di L. 8.377,4 miliardi.

La voce "Prestiti” indica un importo di L. 2.712,1 miliardi con un
decremento netto di L. 82,7 miliardi, rispetto ai valori del 1989,
originato dalla differenza tra le nuove concessioni di mutui per L. 67,2
mitiardi e i rientri di capitale per L. 149,9 miliardi. Di tale importo alla
chiusura dell’esercizio 1990 rimanevano ancora da somministrare mutui
per L. 6235 miliardi, di cui L. 441,9 miliardi riguardanti i mutui
derivanti dal programma straordinario di edilizia abitativa e [ mutui per
acquisizione ed urbanizzazione aree di cui agli artt. 2 e 3 della legge
251311982 n. 94.

Il conto debitori di cui alle voci contraddistinte con i numeri 4 € 5,
esprime un saldo di L. 21,5 miliardi e comprende oltre agli interessi di
preammortamento da capitalizzare anche le rate di ammortamento
scadute e non pagate da Enti, dalle Regioni e dai Provveditorati re-
gionali delle OO.PP.; mentre il conto debitori, di cui alla voce n. 6,
accoglie -due poste che per la loro natura sono invero da considerarsi
autonome:

- crediti per interessi su titoli del fondo di riserva per L. 3,0 miliardi;

- crediti vari per L. 9,5 miliardi.
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In merito a questi ultimi, va segnalato che essl sono costituiti, prevalen-
temente, da interessi di preammortamento, di ritardato versamento su
rate di ammortamento da parte delle Amministrazioni statali e degli
IACP e dal recupero dello sconto addebitato a seguito di versamenti di
rate non eseguiti entro le scadenze stabilite.

Per guanto attiene, invece, al conto debitori per interessi su titoli del
fondo di riserva, e’ il caso di rilevare che essi in sostanza configurano
interessi maturati e non riscossi e quindi sarebbe piu’ confacente de-
nominarli ratei attivi.

Nell’ambito delle passivita’ si pone in evidenza:

- che il debito verso la Cassa DD.PP., per mutui trasferiti e per quelli
concessi dal 1° gennaio {979 in poi, ammonta a L. 1.815,9 miliardi e
segna una diminuzione di L. 79,4 miliardi rispetto al precedente
esercizio, derivante dalla differenza tra i rientri di capitale ed i
pagamenti eseguiti a favore degli IACP;

- i fondi disponibili per Uedilizia sovvenzionata e quelli per ledilizia
convenzionata, globalmente considerati, di cui alle vocin. 3, 4, 5 e 6,
sono aumentati di L. 3.019,6 miliardi, essendo passati da L. 16.510,6
miliardi, alla chiusura del 1990, a L. 19.530,2 miliardi, cio’ soprat-
tutto a causa della scarsa utilizzazione dei fondi destinati all’edilizia
convenzionata;

- la posta di L. 722,0 miliardi, iscritta per ’acquisizione e l'urbanizza-
zione aree edificabili (legge n. 94 del 1982), corrisponde al ver-
samento effettuato dall’Amministrazione del Tesoro e trova la sua
correlazione con i 539,0 miliardi di cui alla voce n. 1 delle attivita’;

- il conto creditori viene articolato in debiti per spese di am-
ministrazione e debiti vari: questi ultimi ammontano a L. 6,8 miliardi
e si riferiscono, principalmente, ad interessi su mutui da som-
ministrare ed a riscatti di alloggi delle cooperative quale debito
residuo dei mutui a suo tempo concessi, mentre le spese di am-
ministrazione si sono incrementate di L. 617,8 milioni passando a L.
7,2 miliardi per il 1990 (6,3 miliardi riguardano le competenze a L.
0,9 miliardi la gestione dei residui passivi).

Relativamente alla gestione del fondo di riserva, esposto per L. 1258
miliardi, sembra utile confermare che l’incremento registrato di L. 10,9
miliardi deriva dalla somma degli interessi maturati sui titoli di detto
fondo e dalla quota di utile ammessa dell’esercizio 1989.
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Vale anche a questo proposito indicare che con ‘'le disponibilita’ del
fondo di riserva sono stati acquistati titoli fondiari per L. 37,4 miliardi.
Di conseguenza la residua disponibilita’ del fondo medesimo da investire
in titoli ammonta a L. 88,4 miliardi. Va inoltre aggiunto che il fondo
disponibile di L. 147,0 miliardi e’ costituito dal saldo accertato al I°
gennaio 1990 (L. 128 miliardi), aumentato della restante quota di utile
dell’esercizio 1989 pari a L. 12,9 miliardi oltre agli interessi maturati sul
c/c della Cassa per L. 6,1 miliardi.

Dalla disamina del conto economico merita evidenziare l’onere degli
interessi passivi che incide per un ammontare complessivo di L. 160,4
miliardi, cui si contrappongono gli introiti degli interess! attivi sui prestiti
per L. 182,2 miliardi.

Altra posta negativa di reddito e’ data dalle spese di amministrazione che
sono passate da L. 5.726,3 milioni a L. 6.298,7 milioni e, come avanti
indicato, esse corrispondono al 14,86 per cento di tutte le spese di
amministrazione riguardanti la gestione della Cassa DD.PP., depurate
pero’ delle voci non pertinenti alla gestione dell’edilizia residenziale,
giusta delibera consiliare del 30 novembre 1983.

Il Collegio, sutla base dei controlli eseguiti nel corso dell’esercizio ed in
particolare in sede di riscontro dei dati finali, puo’ attestare che:

- o stato patrimoniale ed il conto economico evidenziano risultanze
corrispondenti alle scritture contabili;

- i titoli del fondo di riserva sono esposti al prezzo di acquisto;

- { costi ed i proventi sono stati correttamente imputati al conto
economico secondo le disposizioni dell’art. 2425 bis del Codice
civile;

- i ratei attivi esposti sotto la voce "debitori per interessi su titoli del
fondo di riserva” sono stati calcolati nel rispetto della competenza
temporale.

Il Collegio assicura altresi’ di aver partecipato alle riunioni del Con-
siglio di Amministrazione, di aver effettuato le verifiche ed i controlli di
propria competenza e di aver accertato la corretta tenuta della con-
tabilita’ e la regolarita’ della gestione.



Senato della Repubblica — 202 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Tutto cio’ premesso, il Collegio dei revisori, ai sensi dell’art. 2432 del
Codice civile, esprime parere favorevole all’approvazione del Rendiconto
dell’esercizio 1990, con il relativo conto economico, il cui utile
d’esercizio dovra’ essere imputato al fondo di riserva e al fondo dispo-
nibile, ai sensi dell’art. 12 della legge 5 agosto 1978, n. 457.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Avv. Arnaldo MARCELLI - Presidente
Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dott. Vincenzo SPENA - Componente
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VERBALE n. 697

Il giorno 5 del mese di luglio 1991, si e’ riunito, nella sede di Via Goito,
n. 4, il Collegio dei Revisori della Cassa depositi e prestiti per procedere
all’esame del secondo rendiconto deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione il 20 giugno 1991, riguardante la gestione della Sezione
autonoma per lintervento finanziario SIR dell’esercizio 1990, il Collegio
ha effettuato i seguenti accertamenti integrativi:

- riscontro della corrispondenza delle risultanze delle scritture contabili
con le singole poste attive e passive dello stato patrimoniale ¢ del
conto dei profitti e delle perdite;

- controllo delle partite debitorie e creditorie della Sezione;

- verifica dell’osservanza delle norme di legge sulla redazione del
predetto rendiconto, e in particolare dei criteri di valutazione e del
contenuto della relazione del Direttore dell’Istituto.

A conclusione delle verifiche effettuate e tenuto conto di quelle espletate
nel corso del predetto esercizio, il Collegio e’ passato a redigere la
prescritta relazione.

A stesura ultimata, la relazione e’ stata letta, approvata e trascritta qui di
seguito, come parte integrante del presente verbale.
IL COLLEGIO DEI REVISORI
Avv. Arnaldo MARCELLI - Presidente

Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dott. Vincenzo SPENA - Componente
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL RENDICON-
TO DELLA SEZIONE AUTONOMA PER L’INTERVENTO
FINANZIARIO S.I.R. RELATIVO ALL’ESERCIZIO 1990

La Sezione autonoma per Uintervento finanziario S.I.R., istituita ai sensi
dell’art. 7 della legge 28 novémbre 1980, n. 784 e confermata dall’art.
15 della legge 13 maggio 1983, n. 197, ha continuato a gestire i titoli
infruttiferi emessi a favore degli Istituti di credito speciale ed a introitare
i contributi ceduti con i relativi atti di cessione, non essendo la Sezione
stessa piu’ tenuta ad emettere nuovi titoli della specie nei confronti del
gruppo S.I.R.

Di conseguenza, il rendiconto chiuso al 31 dicembre 1990 presenta in
sintesi le seguenti risultanze:

A) STATO PATRIMONIALE

Attivita’ 373.754.620.849
Passivita’ 409.386.592.531
Eccedenza passivity” 35.631.971.682

Tale risultato trova conferma e dimostrazione nel conto economico, che
puo’ cosi’ sintetizzarsi:

B) CONTO ECONOMICO

Spese ed oneri 35.861.233.616
Rendite e profitti 229.281.934
Perdita desercizio 35.631.971.682

Il risultato di gestione, ammontante a L. 35,6 miliardi rispetto a quello
dell’esercizio 1989 rivela un aumento di L. 2,7 miliardi derivante prin-
cipalmente da un lato dai maggiori interessi passivi maturati sul conto
corrente che la Sezione intrattiene con la gestione principale della Cassa
DD.PP. e, dall’altro, da variazioni su rate di contributi sugli interessi.
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La sopra evidenziata perdita aggiunta a quella degli esercizi precedenti
da ripianare di L. 32,9 miliardi viene a determinare un importo totale di
L. 68,5 miliardi che sara’ trasferito, unitamente ai risultati gestionali dei
futuri esercizi, all’Amministrazione del Tesoro allorche’ avverra’ la
liquidazione della Sezione in argomento, come previsto dall’art. 7 della
sopra richiamata legge istitutiva.

Relativamente all’attivo patrimoniale si ravvisa utile precisare che ’unica
variazione verificatasi, rispetto ai valori dell’esercizio 1989, si riferisce
alla seguente voce:

Debitori Gruppo S.L.R., con una diminuzione di L. 170,3 miliardi,
pari all’importo del nono decimo erogato nel corso dell’anno e trova
la sua contropartita con il valore delle cartelle in circolazione al 31
dicembre 1990 emesse a fronte dell’acquisizione dei crediti del
Gruppo S.I.R., esposte nel passivo patrimoniale per L. 170,3 miliardi.
L’importo della voce “Crediti verso il Tesoro”, e’ rimasto immutato
in L. 156,9 miliardi, importo che, sommato all’apporto dell’ENI per
L. 13,4 miliardi relativo ai beni a suo tempo rilevati dal medesimo
Ente, porta la consistenza globale del credito della Cassa al
31/12/1990 a L. 170,3 miliardi.

Tra le passivita’, oltre alla cennata diminuzione di lire 170,3 miliardi
regisirata nella voce "Cartelle in circolazione” va posto in risalto un
aumento di L. 10,9 miliardi nel conto corrente fruttifero con la Cassa
DD.PP. per cui la sua consistenza si determina in L. 238,5 miliardi.

Tale importo totale rappresenta quindi U’entita’ delle erogazioni effettuate
nel corso dell’esercizio dalla Cassa DD.PP. per conto della Sezione in
esame.

Dall’analisi del conto economico le voci piu’ significative sono costituite
dagli interessi passivi maturati sul conto corrente intrattenuto con la
Gestione principale della Cassa DD.PP., il cui importo e’ paria L. 35,4
miliardi e dalle spese di amministrazione ammontanti a L. 444,1 milioni,
corrispondenti all’l% del totale complessivo di dette spese sostenute
dalla Cassa DD.PP.

Nell’ambito delle rendite e profitti e’ opportuno evidenziare la voce
“Contributi su interessi” dovuti alla Sezione in conseguenza dei contraii
di cessione per L. 195 milioni e le sopravvenienze attive derivanti da
minori riaccertamenti dei residui passivi per L. 34,1 milioni.

Il Collegio sulla base dei controlli eseguiti nel corso dell’esercizio ed in
particolare in sede di riscontro dei dati finali, puo’ attestare che:
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- lo stato patrimoniale ed il conto economico evidenziano risultanze
corrispondenti alle scritture contabili;

- [ costi ed i proventi sono stati correttamente imputati al conto
economico secondo le disposizioni dell’art. 2425 bis del Codice civile.

Il Collegio assicura altresi’ di aver effettuato le verifiche ed i controlli di
propria competenza e di aver accertato la corretta tenwia della con-
tabilita’ e la regolarita’ della gestione.

Tutto cio’ premesso, il Collegio dei revisori, ai sensi dell’art. 2432 del
Codice civile, esprime parere favorevole all’approvazione del rendiconto
dell’esercizio 1990 con il relativo conto economico.

IL COLLEGIO DEI REVISORI
Avv. Arnaldo MARCELLI - Presidente

Dott. Domenico GIUSEPPINI - Componente
Dott. Vincenzo SPENA - Componente
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PARTE V

Deliberazione e Relazione della Corte dei Conti
Sezione Enti Locali



PAGINA BIANCA
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DELIBERAZIONE N. 64/1991

Sezione Enti Locali
(art. 12 della legge 13 maggio 1983, n. 197)
Composta dai Signori Magistrati:

Presidente Prof. Salvatore BUSCEMA

Componenti Dott. Nazareno FORTUNI - Dott. Mario ALEMANNO -
Dott. Mario D’ANTINO - Dott. Francesco COMPASSO - Dout. Antonio
SANCETTA - Dott. Giuseppe Salvatore LAROSA - Dott. Lodovico
PRINCIPATO - Dott. Antonio MAZZIOTT! GOMEZ DE TERAN -
Dott. Mario GIAQUINTO - Dott. Corrado VALVO - Dou. Sergio Maria
PISANA - Dott. Benito CARUSO - Dout. Luigi CONDEMI - Dou.
Roberto  ERRANTE - Dout. Guido MACCAGNO - Dott. Alfredo
MASALA - Dott.ssa Orietta LUCCHETTI BALSAMO

nell’adunanza del 19 luglio 1991,

Visto il R.D.L. 26 gennaio 1933, n. 241, convertito nella legge 8 giugno
1933, n. 733;

Visto il T.U. delle leggi sulla Corte dei Conti, approvato con R.D. 12
luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 197;
Udita la relazione del Consigliere Mario GIAQUINTO,

Sentito il Prof. Giuseppe FALCONE, Direttore Generale della Cassa
depositi e prestiti;



Senato della Repubblica — 210 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Considerato

1 - | rendiconii relativi alla gestione dell’anno 1990 della Cassa depositi
e prestiti e della annessa Sezione autonoma per Uintervento S.I.R. sono
stati approvati dal Consiglio di amministrazione con delibera del 20
giugno 1991.

Con delibera adottata lo stesso giorno, il Consiglio di amministrazione
della Sezione autonoma per l'edilizia residenziale pubblica ha approvato
il rendiconto della Sezione per l’anno 1990.

Detti rendiconti, trasmessi alla Corte in data 21 giugno 1991, recano le
risultanze di cui appresso:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI - GESTIONE PRINCIPALE

Stato patrimonizle:

Attivita’ 231.514,7 md.
Passivita’ 229.864,5 md.
Eccedenza positiva 1.650,1 md.

Conto economico:

Rendite e profitti 15.029,8 md.

Spese ed oneri 13.379,7 md.

Utile di esercizio 1.650,1 md,
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SEZIONE AUTONOMA PER L’INTERVENTO S.I.R.

Stato patrimoniale:

Attivita’ 373.7 md.
Passivita® 409,3 md.
Eccedenza negativa 35,6 md,

Conto economico:

Rendite e profitti 0,2 md.
Spese ed oneri 35,8 md.
Perdita di esercizio 35,6 md.

SEZIONE AUTONOMA PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE

Stato patrimoniale:

Attivita’ 23.462,3 md.
Passivita’ 23.446,6 md.
Eccedenzg positiva 15,7 md,

Conto economico:

Rendite e profitti 182,4 md.

Spese ed oneri 166,7 md.

Utile di esercizio 15,7 md.
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2 - Il Collegio dei revisori ha attestato, ai sensi dell’articolo 2403 del
codice civile, la concordanza dei dati dei suddetti rendiconti con le
scritture contabili regolarmente tenute dall’Amministrazione, avendo ef-
fettuato, i prescritti controlli e verifiche, sia in corso d’anno, sia in sede
di chiusura dei conti-delle singole gestioni.

3 - In conformita’ del piano delle rilevazioni e dei criteri indicati nella
deliberazione n. 334/1989 del 15 dicembre 1989, la Sezione ha eser-
citato, nel corso dell’esercizio il controllo dalla legge assegnatole ed ha
svolto, in ordine alla gestione, le particolari indagini programmate.

Sulla base delle verifiche e dei controlli eseguiti, i rendiconti de quibus
sono da dichiarare regolari.

In ordine all’andamento della gestione ed ai risultati delle indagini
svolte, si riferisce nell’allegata relazione.

P.O. M.
La Corte dei Conti, Sezione Enti Locali:

- dichiara regolari i rendiconti della gestione principale della Cassa
depositi e prestiti, della Sezione autonoma per l’intervento S.LR. e
della Sezione autonoma per l’edilizia residenziale relativi all’anno
1990;

- ordina che i rendiconti medesimi, muniti del proprio visto, siano
restituiti alla Cassa depositi e prestiti e che copia della presente
deliberazione, con l'unita relazione, sia trasmessa alla competente
Commissione Parlamentare di Vigilanza ed inviata ai Presidenti delle
due Camere del Parlamento.

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

- Dott. Mario GIAQUINTO Prof. Salvatore BUSCEMA
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PREMESSA E CON-
SIDERAZIONI
D’INSIEME

RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI SEZIONE ENTI
LOCALI

I dati di consuntivo della gestione [990 della Cassa depositi e prestiti
offrono una duplice chiave di lettura, a seconda che ci si fermi alla
valutazione dei risultati oppure ci si spinga oltre individuando analitica-
mente le linee di tendenza.

Sotto il primo riguardo la Gestione principale della Cassa mostra un
positivo risultato di esercizio di 1.650,1 miliardi che corona la serie
ininterrotta e crescente iniziata con il saldo della gestione 1986.

L’indicato utile di esercizio deriva essenzialmente dal favorevole raf-
fronto tra interessi autivi introitati ed interessi passivi erogati;
l’andamento dei primi e’ influenzato dal fatto che nel 1990 e’ iniziato
l’ammortamento, con un ovvia forte componente di interessi, della
cospicua massa di mutui concessi nell’anno precedente. Ha influito
altresi’ il contenimento degli esborsi per somministrazioni su nutui
concessi, che ha contribuito a frenare l’abbassamento del livello delle
disponibilita’ liquide a deposito presso la Tesoreria (la liquidita’ com-
plessiva e’ comunque passata dai 100.749,2 miliardi di fine 1989 ai
97.611,9 miliardi di fine 1990).

Gli interessi passivi, dal loro conto, sono aumentati in misura propor-
zionalmente minore, in quanto la provvista di fondi da parte della Cassa
e’ complessivamente diminuita rispetto al 1989.

L’analisi delle tendenze mostra invece un panorama che induce a
dubitare fortemente sia della possibilita’ di produzione in immediato di
ulteriori utili sia della piena conservazione del tradizionale ruolo della
Cassa di intermediazione tra risparmio ed investimenti degli enti locali.

Un primo segnale negativo proviene dalla raccolta del risparmio postale,
il cui ammontare complessivo e’ aumentato rispetto all’anno precedente
del 3,61%, con evidente regresso in valore reale (1989: 13.529,4
miliardi; 1990: 14.017,3 miliardi); ma la notazione piu’ preoccupante
emerge dall’esame della composizione della raccolta, nell’ambito della
quale il danaro fresco - cioe" il saldo tra i depositi ed i rimborsi, al netto
degli interessi maturati e capitalizzati a favore dei risparmiatori - declina
del 9,86% da un anno all’altro (1989: 6.029,7 miliardi; 1990: 5.435,4
miliardi).
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Altro aspetto di particolare rilievo attiene all’andamento dei fondi pro-
venienti dal servizio dei conti correnti postali, il cui livello e’ in rapida
discesa gia’ dal 1989. La complessiva disponibilita’ iniziale e’ diminuita
nel corso del 1990 del [685% (da 48.812,4 miliardi a 40.586,1
miliardi); nel corso dell’anno precedente era diminuta del 6,63% (da
52.275,8 miliardi a 48.812,4 miliardi).

Con detto calo che a tutt’oggi appare persistente, si combina l’avvenuto
largo impiego in mutui di detti fondi, per effetto del quale alla fine del
1990, a fronte della provvista proveniente dal servizio dei conti correnti
postali (40.586,1 miliardi), sussiste una liquidita’ effettiva di appena il
34,09% (13.834,5miliardi); liquidita’ che appare assai esigua alla stregua
anche della circostanza che i fondi in questione hanno natura di danaro
di cassa, presumibilmente destinato a veder incrementata la propria
velocita’ di circolazione per effetto dell’affinamento delle tecniche
gestionali da parte degli utenti e delle opzioni loro offerte
dall’evoluzione degli strumenti bancari di pagamento.

Si profila in prospettiva l'eventualita’ che la Cassa depositi e prestiti
debba attingere ai fondi provenienti dal risparmio postale per fare fronte
ai richiami di fondi del servizio dei conti correnti.

La funzione creditizia della Cassa depositi e prestiti nel corso del 1990
ha subito una contrazione, essendo diminuito l’ammontare complessivo
dei mutui concessi nell’anno dell’11,59% rispetto a quello del 1989
(1989: 17.902,1 miliardi; 1990: 15.826,9 miliardi); di converso e’ risul-
tata potenziata la funzione di supporto alla Tesoreria statale, giacche’
Uincremento del saldo del conto corrente fruttifero al 7,50% intratienuto
dalla Cassa con la Tesoreria stessa, e’ stato nel 1990 pari a 13.272,4
miliardi a fronte di 6.207,3 miliardi del 1989 (+113,82%).

Vieppiu’ indicativo del pericolo di declino della tipica funzione
istituzionale della Cassa di promozione degli investimenti locali e’ il
fatto che, nell’ambito del complesso dei mutui concessi nel 1990
(15.826,9 miliardi), la parte finanziata con fondi propri (8.133 miliardi)
- cioe’ quella afferente precipuamente alle concessioni in favore di
Comuni e Province - e’ diminuita rispetto ai 13.163,8 miliardi del 1989
in misura ancora piu’ netta e cioe’ di circa il 38%.
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Tutto quanto precede appare riferibile ad un quadro di scelte legislative,
adottate in funzione di esigenze contingenti, che finirebbero col porre
sostanzialmente in discussione la stessa ragione d’essere della Cassa
depositi e prestiti, contribuendo nello stesso tempo a limitare nei fatti la
possibilita’ per gli enti locali di programmare il proprio sviluppo in
termini di scelte autonome e responsabili, secondo i principi ispiratori
del nuovo ordinamento dettato dalla legge 8 giugno 1990, n. 142.

D’altra parte, come ultima notazione, non puo’ trascurarsi che e’ pro-
prio la natura dei fondi amministrati dalla Cassa - l’essere cioe’ fondi di
spettanza di terzi e da questi ripetibili in qualsiasi momento - che impone
una gestione autonoma, condotta con criteri di rigorosa economicita’.
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L’afflusso di nuove di-
sponibilita’ finanziarie
relative ai fondi
“propri” - In par-
ticolare andamento
della raccolta del
risparmio postale

1.1

CAPITOLO 1

Andamento della gestione propria. Formazione delle disponibili-
ta’ operative.

Nel corso del 1990, Uafflusso di nuovi capitali dalle tradizionali fonti di
provvista della Cassa ha superato, nel complesso, quello del 1989 di
972,3 miliardi, come risulta dal seguente prospetto:

PROSPETTO N. 1

Afflusso netto di auovi capitali attinenti ai foadi propri {valori in miliardi di lire)
1989 1990 Differenze
Risparmio postale + 135294 + 14.017,3 + 487,9
Depositi in numerario + 92,1 + 164,6 + 72,5
cc/cc Enti vari - 39,4 + 390,9 + 430,3
Cartelle in circolazione - 261,7 - 280,1 - 18,4
Banca Europea Investimenti - 0,1 - 0,1 -
Totali + 13.320,3 + 14.292,% + 972,3

Le variazioni che si riscontrano nelle voci riguardanti i depositi in
numerario, i conti correnti con Enti vari, le cartelle in circolazione e la
Banca Europea per gli Investimenti non si prestano a particolari con-
siderazioni, mentre sembra opportuno soffermarsi sull’andamento della
raccolta del risparmio postale che e’ la voce piu’ rilevante.

Il gettito globale indicato (14.017,3 md.), segna un aumento rispetto
all’anno precedente di 487,9 miliardi; il dato, peraltro, include gli
interessi maturati a favore dei risparmiatori nel corso del 1990, capitaliz-
zati a fine anno in complessivi 8.581,9 miliardi (contro i 7.499,6 miliardi
dell’anno precedente), per cui al netto di tali interessi, il gettito di
danaro fresco - pari al saldo tra i depositi ed i rimborsi dell’anno - si
riduce a 5.435,4 miliardi a fronte dei 6.029,7 miliardi del 1989, con una
variazione in meno di 594,3 miliardi.

Nel seguente prospetto n. 2, si espongono i dati riguardanti ’andamento
dei depositi, dei rimborsi e dei relativi saldi per gli anni 1985/90,
nonche’ le variazioni percentuali riscontrate in ciascun anno rispetto a
quello immediatamente precedente.
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PROSPETTO N. 2

Gettito globale annuo di danaro fresco dal risparmio

postale negli anni 1985/1990 {valori in miliardi di lire)
Anno Depositi Rimborsi Saldo

Importo  incr.% su Importo Incr.% su Importo Incr.% su
anno prec. anno prec. anno prec,
1985 11.620,7 . - 8.511,8 - 3.108,9 -
1986 13.713,7 + 180 8.952,4 + 5,2 4.761,3 + 532
719877 18271,3  + 188 9.4846 + 57 6.806,7 + 42,9
1988 18.1278 + 11,4 111294 + 17,6 6.998,1 + 59
1989 19.1658 + 57 13.136,0 +-18,0 6.029,8 - 138
1990 209532 + 9.3 155178 + 18,1 5.435,4 - 8,9

Dai dati del prospetto risulta tuttora in atto il trend negativo del gettito
globale di danaro fresco fornito dalla raccolta del risparmio postale,
anche se nel [990 il tasso di decremento e’ risultato di quasi 4 punti
inferiore.

Per individuare il ruolo che nella produzione dei risultati globali di cui
sopra svolge ciascuno dei tre tipi fondamentali di risparmio postale, nel
seguente prospetto n. 3 si espongono distintamente le quote del gettito di
denaro fresco imputabili ai libretti, ai buoni ordinari ed ai buoni a
termine.

PROSPETTO N. 3

Gettito annuo di ciascuno dei tre tipi di risparmio
negli anni 1985/1990

Anno Libretti Buoni ordin. Buoni a termine
importo  Incr.% su Importo  Incr.% su Importo Incr.% su
anno prec. anno prec. anno prec.
‘1985 418,3 - -501,5 - 3.192,1 -
1986 1.0262 +1453 2448 +148.8 34904 + 93
1987 1.6952 + 65,2 1.1449 +1367.7 37667 + 79
1988 2.1098 + 245 1.3585 + 18,7 3.529,9 - 83
771989 24525 + 182 5733 - 578 3.004,0 - 149

1990 25069 + 2,2 18,5 - 96,8 2.910,0 - 31
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Dal prospetto si evince che il trend positivo del gettito dei libretti sembra
avviato ad esaurirsi; il gettito dei buoni ordinari e’ assai prossimo allo
zero; l'unica nota positiva riguarda il gettito di denaro fresco dai buoni
a termine, che mostra una netta attenuazione del trend negativo, essendo
il relativo tasso di decremento attenuato nel 1990 di 11,8 punti percen-
wali (da - 14,9 a - 3,1).

Nella migliore delle ipotesi, quindi, ci si puo’ attendere una sostanziale
stabilita’ del getiito dei libretti e dei buoni a termine, mentre l’incognita
maggiore e’ costituita dall’andamento del gettito dei buoni ordinari.

Sembra interessante analizzare, sulla scorta del seguente prospetto n. 4,

come siano variati nel 1990, rispetto al 1989, i depositi ed i rimborsi,
che sono alla base dell’evoluzione dei saldi.

PROSPETTO N. 4

Variazioni 1990/°89 dei depositi, rimborsi e saldi {valori in miliardi di lire)
Forme di {ner. Deposits incr. Rimbors: Incr. Saldi
risparmio V.A. % V.A. % V.A, %
Libretti .+ 15954 + 158 + 15410 + 20,1 + 544 + 22
Buoni ord. + 111,3 + 22 + 6661 + 1541 - 554,8 - 96,8
Buoni AT. + 80,7 + 20 + 1747 + 165 - 94,0 -3
Totale + 1.787,4 + 9,3 +2,381,8 + 18,1 - 59,4 -~ 9,9

Dai dati del prospetto. si evince che la minore variazione negativa
riscontrata nel gettito globale (- 594,4 md. nel 1990 a fronte di - 968,4
md. nel 1989) e’ stata determinata dalla meno accentuata flessione
verificatesi nel 1990 nei saldi relativi ai buoni ordinari e a termine
(Ccomplessivamente - 648,8 md. a fronte dei - [.311,] md. dell’anno
precedente} ancora una volta compensata, ma in misura sensibilmente
piu’ modesta, dalla variazione positiva del saldo dei libretti (+54,4 a
fronte di +342,7 md. del 1989).

Guardando ai fattori che sono alla base delle due divergenti tendenze di
cui sopra, si puo’ rilevare, per quanto riguarda i libretti, che ad una
meno accentuata tendenza positiva dei depositi (+15,8% a fronte del
+18,1% dell’anno precedente), si accompagna una maggiore crescita dei
rimborsi (+20,{% rispetto al [8,7% del 1989), mentre per i buoni
occorre distinguere:
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PROSPETTO N. §

- per [ buoni ordinari si avverte una inversione di tendenza nella
variazione relativa ai depositi (da un - 7,2% a un +2,2%), in
concomitanza con una accentuazione del tasso di accrescimento dei
rimborsi (da un 9,9% a un 15,1%);

- per i buoni a termine, invece, ad una analoga inversione di tendenza
osservabile dal lato dei depositi (da - 3% a +2%) fa riscontro una
rilevante riduzione del tasso di incremento dei rimborsi (da +60,3%
a +16,5%).

L’evoluzione del gettito di ciascuno dei tre suddetti tipi di risparmio
postale ha ulteriormente modificato i rapporti di composizione del
gettitto globale, come risulta dal prospetto n. 5 riportato di seguito.

Composizione del gettito del risparmio postale negli anni 1985/90 tvalor n mitisrds di e}
Libretti Buons ord. Buom a T. Gettito netto
Importo % sul totale Importo % sul totale Importo % sul totale Totale 100%
Anno
1985 418,3 13,4 - 501,5 - 16,1 3.192,1 102,7 3.108,9
1986 1.026,2 21,6 244,8 5.1 3.490,4 73,3 4.761,3
1987 1.695,2 25,7 1.144,9 17.3 3.7686,7 57,0 6.606,7
1988 2.109,8 30,2 1.358,5 19,4 3.529,9 50,4 6.998,1
1989 2.452,5 40,7 §73,3 9,5 3.004,0 49,8 6.029,8

1990 2.506,9 T a1 185 0.4 2.910,0 53,5 5.435,4

Dal prospetto si evince che continua la tendenza ad assumere un rilievo
crescente, che il risparmio a.libretto mostra fin dal 1985, anche se nel
1990 il rapporto e’ variato rispetto all’anno precedente in misura assai
minore (+5,4 punti percentuali) che nel 1989 (+10,5 punti percentuali).

Per i buoni ordinari, invece, l'apporto risulta ormai trascurabile (appena
lo 0,4% del geutito globale) con una variazione del - 9,1% nel 1990
rispetto al 1989, che risulta di poco inferiore a quella rilevata nell’anno
precedente - 9,9%.

Quanto ai buoni a termine - il cui gettito e’ diminuito nel {990 di soli
3,1 punti percentuali a fronte dei 9,9 punti in meno fatti registrare dal
gettitto globale -, si riscontra un’inversione della tendenza costantemente
riduttiva del loro rilievo, sicche’ guadagnano quasi quaitro punti percen-
tuali nel rapporto di composizione.
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Le disponibilita’ finan- 1.2
ziarie provenienti dal
servizio dei conti cor-

renti postali

Conclusivamente, sull’argomento si puo’ ragionevolmente prevedere che
il gettito globale di denaro fresco dalla raccolta postale continuera’ a
decrescere e che la flessione, mentre non riguardera’ affatto, o riguar-
dera’ assai poco i libretti ed i buoni a termine, incidera’ in misura
sempre piu’ rilevante suoi buoni postali ordinari, che in assenza di
ritocchi ai loro rendimenti netti sembrano destinati a scomparire, per il
combinato effetto della scarsita’ delle sottoscrizioni di nuovi buoni e
dell’accentuata tendenza a crescere dei rimborsi, riguardanti sopratutto i
buoni delle emissioni piu’ recenti (al tasso lordo iniziale dell’8%). E’
interessante notare che, invece, i rimborsi toccano in misura sensibil-
mente minore i vecchi buoni (emessi fino al primo semestre 1986), i cui
rendimenti effettivi, pur dopo il taglio operato sui tassi di interesse (sono
stati riportati tutti all’8%), risultano piu’ favorevoli, continuando i loro
frutti a godere dell’esenzione dall’imposta (del 12,50%) sugli interessi)

Anche nel 1990 I’Amministrazione postale ha prelevato, dal conto cor-
rente fruttifero che intrattiene con la Cassa depositi e prestiti, piu’ di
quanto vi abbia versato; in conseguenza, il saldo di detto conto - che al
31 dicembre 1989 ammontava a 48.812,4- miliardi - e’ diminuito di
8.226,3 miliardi, attestandosi a 40.586,1 miliardi.

Il gia’ segnalato trend negativo di questa fonte di provvista® continua a
manifestarsi, anzi si accentua: lafflusso, che era stato di 15.221,2
miliardi nel 1988, e’ diventato un deflusso di 3.463,4 miliardi nel 1989 e
di 8.226,3 miliardi nel 1990. Ne’ il fenomeno accenna ad attenuarsi nel
1991, dato che nei primi cinque mesi dell’anno il deflusso ha gia’
raggiunto ben 6.306,3 miliardi, (riducendo ulteriormente il saldo di detto
conto a 34.279,8 miliardi), mentre nello stesso periodo del 1990 il
deflusso era stato di 3.044,1 miliardi.

(1) Da un sondaggio effettuato, e’ risultato che tali buoni, i quali al 31/12/88 rappresen-
tavano il 62,93% del totale dei buoni vigenti (al valore iniziale), al 31/12/90 erano
passati al 64,72% del totale (i valori assoluti corrispondenti ammontavano rispet-
tivamente a 17.573,9 su un totale di 27.924,9 miliardi ed a 14.655,8, su un totale di
22.643,5 miliardi); sempre in termini di valore iniziale, a fronte di una diminuzione, fra
i due anni indicati, del 21,42% per i buoni ad imposta ridotta (6,25%) ¢ del 23,61% per
quelli tassati al 12,50%, i vecchi buoni (esenti) erano calati soltanto del 16,60%.

(2) vedi relazione sulla gestione 1989, pag. 156.
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Sembra ormai evidente che, alla base della contrazione dei fondi pro-
venienti dai conti correnti postali vi siano "alcuni fenomeni di
sostituzione in atto nel sistema dei pagamenti' (... in particolare, la
crescita dei depositi bancari collegati allo sviluppo delle reti interban-
carie ... utilizzate per il pagamento delle bollette SIP e di aliri grandi
utenti)”, come si afferma nella relazione della Banca d’lalia
sull’esercizio 19903) , ove si aggiunge® che il circuito postale dei
pagamenti rivela esigenze di adeguamento dei servizi sul piano della
diversificazione e del contenuto innovativo”. Si accenna peraltro a pro-
getti di intervento gia’ avviati dalla Amministrazione postale nell’intento
di promuovere la necessaria integrazione del circuito postale dei
pagamenti con quello bancario: integrazione che e’ condizione impor-
tante del conseguimento di piu’ elevati livelli di efficienza e sicurezza.

In particolare la Banca d’ltalia e ’Amministrazione postale hanno
effettuato uno studio preliminare rivolto a delineare le problematiche
connesse con lo sviluppo di tale integrazione; lo studio suggerisce la
costituzione di un gruppo misto tra l’Amministrazione postale, la Banca
d’ltalia e UA.B.I. per la formulazione di concrete proposte per una
completa integrazione tra detti circuiti, attraverso la standardizzazione
dei rispettivi strumenti.

Intanto e’ da sottolineare la maggiore pressione negativa esercitata nel
1990 sul fabbisogno della Tesoreria statale della contrazione dei fondi
provenienti dal servizio dei conti correnti postali, che in passato avevano
invece fornito un sensibile apporto alla copertura del fabbisogno stesso;
cio’ ha concorso (con altri fattori) a determinare un’aumentato ricorso
al collocamento dei titoli del Tesoro rispetto al 1989.

Dal lato della Cassa depositi e prestiti, il fenomeno per ora limita
ancora i suoi effetti negativi sul saldo del relativo conto corrente frut-
tifero al 4% con il Tesoro, saldo che e’ passato dai 38.289,4 miliardi a
fine 1988, a 32.130,9 miliardi a fine 1989 ed a 13.834,5 miliardi a fine
1990, anche in conseguenza degli investimenti in prestiti di tali fondi, in
parte espressamente disposti da leggi speciali ed in parte discrezional-
mente effettuati dalla Cassa, entro il limite stabilito dalla legge 15 aprile
1965, n.3340).

3) I, pag. 141
(4) 1, pagg. 270-271

(5) Al 31/12/90 i prestiti con fondi dei cc/cc postali vigenti ammontavano a complessivi
27.597,5 miliardi, di cui ancora da sormministrare 4.054,3.
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I rientri di capitale de- 1.3
gli investimenti pregressi
della gestione propria.
Conclusioni sulla for-
mazione delle disponibi-
lita’ operative

In prospettiva, pertanto, non e’ da escludere che la Cassa sia chiamata
ad attingere ai fondi provenienti dal risparmio postale per far fronte ai
prelievi da parte dell’Amministrazione P.T. delle disponibilita’ necessarie
al servizio dei conti correnti postali.

I rientri di capitale dagli investimenti pregressi, nel 1990, hanno rag-
giunto l'importo complessivo di 5.572,4 miliardi (1.279 in piu’ che
nell’anno precedente), come risulta dal seguente prospetto n. 6:

PROSPETTO N. 6

Rientri di capitali dagli investimenti della gestione propria (valori in miardi di lire)

1989 1990 Differenze

Ammor.to mutui in contanti 3.605,6 4.470,2 + 864,6

Ammor.to mutui in cartelle 2735 269,3 - 4,2

Rimborso di titoli 414,3 832,9 + 418,8

Totali 4.293,4 5.572,4 +  1.279,0

Detti rientri, aggiunti ai nuovi flussi considerati ai paragrafi precedenti,
hanno costituito un totale di disponibilita’ liquide di 11.638,7 miliardi
(2.511,7 miliardi in meno che nel 1989), come si evince dal prospetto n.
7 riportato alla pagina seguente.
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PROSPETTO N. 7

Formazione complessiva delle disponibilita’ liquide della gestione propria fvalor) in miliarch di lire)
1989 1990
Nuowi affluss) Rientri Totale Nuowi affluss) . Rientni Totale Differenze
Fondi propn 13.320,3 3.561,1 16.881,4 14.292,6 4.759,8 19.052,4 + 21710
Fondi dei cc/cc postali - 34634 732,4 - 2.731,0 - 8.2263 812,6 - 7.413,7 - 4.682,7
Totali 9.856,9 4.293,5 14.150,4 6.066,3 5.572,4 11.638,7 - 2.511,7

’

La variazione negativa che si riscontrain totale rispetto al 1989 e
imputabile quasi esclusivamente all’accentuato deflusso di disponibilita’
relative ai conti correnti postali, soltanto in parte compensato dai nuovi
afflussi e dai rientri di capitale dei pregressi investimenti effettuati con
fondi propri.

Sembra peraltro da sottolineare che dei mezzi finanziari provenienti dai
conti correnti postali la Cassa puo’ usufruire, per proprie occorrenze,
solo entro i limiti di 1/3 del saldo, al 31 dicembre dell’anno precedente,
del conto corrente fruttifero con il Tesoro destinato ad accogliere tali
fondi; saldo che, da 32.130,9 miliardi al 31/12/89, si e’ ridotto, al
31/12/90, a soli 13.834,5 miliardi, come si e’ gia’ detto.
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Gli investimenti ed im- 2.1
pieghi fruttiferi de-

liberati nel 1990, sui

Jondi propri

CAPITOLO 2

Andamento della gestione propria. I finanziamenti deliberati
nell’anno. L’attivita’ delle gestioni speciali e delle sezioni auto-
nome

Nel prospetto che segue sono esposti i dati relativi ai finanziamenti su
fondi propri disposti nel 1990, a raffronto con gli omologhi dati relativi
all’anno precedente.

PROSPETTO N. 8

Investimenti e impieghi fruttiferi con fondi propri {valori in mliardi di lire)
1989 1990 Differenze
Mutui concessi 13.163,8 8.133,0 - 5.030,8
Acquisto di titoli 20,0 4275 + 4075
Totali 13.183,8 8.560,5 - 4,623,3
¢/c Tesoro 7,50% (risp. post.) 6.207,3 13.272,4 +  7.065,1

Al riguardo e’ da sottolineare la netta diminuzione dell’importo comples-
sivo delle concessioni di mutui, effetto delle restrizioni imposte
all’attivita’ della Cassa; restrizioni che hanno inciso soprattutto sui mutui
finanziati con fondi propri.

E’ ancora da osservare che l’incremento che dai dati suesposti risulta,
rispetto al 1989, negli investimenti in titoli e’ solo apparente, in quanto
ai 427,5 miliardi di acquisti corrispondono rimborsi di titoli per un
importo complessivo equivalente, poiche’ si tratta in vrealta’ di
un’operazione di commutazione di obbligazioni IM.I. con nuove ob-
bligazioni dello stesso Istituto, di piu’ lontana scadenza, ma a tassi di
rendimento piu’ favorevoli: l’operazione che ha dato luogo a re-
gistrazioni di rimborso ed acquisto meramente figurative, non ha com-
portato effettivi movimenti di cassa.

E’ anche diminuito Uinvestimento in titoli del fondo di riserva, il cui
ammontare complessivo e’ passato nell’anno da 1.596,2 a 1.519,5
miliardi (- 76,7 md.).
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Per quanto riguarda, in particolare, il contributo della Cassa depositi e
prestiti alla provvista degli Istituti di credito speciale partecipati, il
movimento complessivo nel corso del 1990 dei titoli dei detti istituti
detenuti dalla Cassa risulta dal seguente prospetto n. 9.

PROSPETTO N. 9:

Movimento complessivo 1990 dei titoli degli Istituti partecipati

nel portafoglio della Cassa (gestione principale) {valori in miliardi di lire)
;stitu\o Titoh vigenti Titoli Titoli  Differenza Titoli vigenti
emittente al 31.12.89 acquistati rimborsati {col.2-col.3) al 31.12.90
(1) (2} 3 (4) {5)
IMI 2.330,2 530,0 720,8 -190,8 2.139.,4
CREDIOP-ICIPU 1.884,0 - 130,8 -130,8 1.753,2
ICS. 50,6 - 5,5 -55 45,1
MELIORCONS. 68,0 - 3,3 -3,3 64,7
Totali 4.332,8 530,0 850,4 - 330,4 4.002,4

Tornando ora a considerare i dati riportati nel prospetio n. 8, ¢’ da
rimarcare la netta diminuzione dell’importo complessivo dei (nuovi)
investimenti deliberati nel 1[990, rispetto al 1989 (- 4.623,3 md.),
riduzione cui fanno riscontro gli incrementi rilevati in precedenza (pro-
spetti n. I e n. 6) nel complessivo afflusso di nuove disponibilita’ dalle
fonti di provvista (+972,3 md.) e nei rientri di capitale degli investimenti
pregressi (+1.279 md.). Si puo’ concludere che, almeno per quanto
riguarda i fondi propri, la Cassa ha gia’ subito un netto ridimen-
sionamento della propria piu’ tipica funzione istituzionale.

Per contro, il saldo del conto corrente frutiifero con il Tesoro (al
7,50%) - destinato ad accogliere [ fondi provenienti dalla raccolta
postale, non altrimenti investiti - si e’ incrementato di [3.272,4 miliardi;
7.065,1 miliardi in piu’ che nell’anno precedente.
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Gli investimenti ¢ im-
pieghi fruttiferi disposti
nel 1990 sui fondi pro-
venienti dal servizio dei
conti correnti postali

2.2 Sui fondi dei conti correnti postali sono stati complessivamente disposti

nuovi investimenti per 7,047 miliardi (2.642,2 miliardi in piu’ che nel
1989), come specificato dal seguente prospetto n. 10.

PROSPETTO N. 10

Investimenti e impieghi fruttiferi dei fondi

provenienti dai conti correnti postali {valori in miliardi di lre)

1989 1990 Differenze

Mutui 4.171,1 6.816,3 +  2.645,2
Antic. al fondo prima casa

(L. 891/1986) 233,7 230,7 - 3.0

Totali 4.404,8 7.042,0 + 2,642,2

c/c Tesoro 4% - 18.296,3 - 12.137,8

- 6.158,5

Riguardo ai dati dianzi esposti si osserva che, a fronte di un minore
impiego (- 3 miliardi) di 1ali fondi in anticipazioni alla gestione speciale
ex lege 891/°86 per finanziare con mutui l’acquisto della prima casa, da
parte dei lavoratori dipendenti, risulia sensibilmente aumentato
(+2.645,2 miliardi) Uutilizzo di fondi dei conti correnti postali per mutui
ai sensi di speciali disposizioni legislative.

Dei 6.816,3 miliardi complessivi di mutui concessi su detti fondi nel
1990 (a fronte dei 4.171,1 miliardi del 1989), 5.572,1 miliardi riguar-
dano finanziamenti per i quali il ricorso ai fondi dei conti correnti
postali e’ frunto di una scelta discrezionale della Cassa - autorizzata
dalla legge 15 aprile 1965, n. 344 ad utilizzare i fondi stessi "per
proprie esigenze”, entro i limiti di 1/3 del saldo al 31 dicembre
dell’anno precedente dell’apposito conto corrente fruttifero con il
Tesoro®) -, mentre 1.244,2 miliardi riguardano mutui per i quali e’ siato
lo stesso legislatore ad avere deciso di utilizzare detti fondi.

Ulteriori dettagli saranno al riguardo forniti nel successivo paragrafo
3.4.2; qui basti aggiungere che i finanziamenti concessi sui fondi dei
conti correnti postali hanno concorso in notevole misura a determinare
la preoccupante riduzione del saldo dal conto corrente fruttifero col
Tesoro al 4%, cui si e’ gia’ fatto cenno.

(6) A fine '89 detto conto, come si €’ gia’ visto, presentava un saldo di 32.130,9 miliardi.
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Gli interventi finanziari 2.3 Nel corso dell’anno la Cassa ha disposto sui fondi delle gestioni speciali

attuati nel 1990 con i i finanziamenti di cui al seguente prospetto n. 1l in cui i relativi dati
Jondi delle gestioni sono posti a raffronto con quelli omologhi del 1989.
speciali

PROSPETTO N. 11

Finanziamenti disposti nel 1990 con i fondi

delle gestioni speciali {valori in muliardi di lire)
1989 1990 Differenza
Mutui concessi
- L. 44/86 Sviluppo Imp. Giov. Mezz. 177.9 ©101,0 - 76,9
- L. 891/86 Acquisizione prima casa 279,9 230,7 - 49,1
- L. 910/86, art 2-3 Ferrovie in conc. - 5459  + 545,9
Totale mutui 457,17 817,6 + 419,9
Contributi erogati
L. 784/80 Metanizzazione del Mezz. -
- c¢/interessi (fondi Tesoro) 34,9 B 20,9 - 14,0
- ¢/capitale (fondi Tesoro) 29,5 61,4 + 31,9
" - anticipazioni ¢/FESR 238 707 + 46,9
- contributi FESR 7.9 103+ 2.4
Totale parziale 96,1 163,3 + 67,2
L. 44/86 Svil. Imp. Giov.le nel Mezz.
- c/capitale 75,8 1902 + 114,7
- ¢/spese di gestione e formaz. 12,6 334 + 20,8
Totale parziale 88,1 223,6 + 135,5
L. 526/82 Interventi regionali 1.133,1 964,4 - 168,7
Totale contributi 1.317,3 1.351,3  + 34,0

Dal precedente prospetto si evince che complessivamente, nel 1990, con i
fondi delle gestione speciali, sono stati concessi mutui per 877, 6 miliardi
(419,9 miliardi in piu’ che nel 1989) e sono stati erogati contributi a
fondo perduto per 1.351,3 miliardi (34 miliardi in piw’ che nell’anno
precedente). :

Per quanto riguarda i mutui, la novita’ di maggior rilievo e’ costituita
nell’anno dalla concessione dei primi mutui dei complessivi 5.000
miliardi previsti dalla legge 22 dicembre 1986, n. 910 destinati a finan-
ziare investimenti delle ferrovie in concessione ed in gestione gover-
nativa.
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Secondo il complesso procedimento fissato dal decreto interministeriale
Trasporti-Tesoro n. 1334 del 9 luglio 1987, la provvista dei relativi
mezzi finanziari e’ stata garantita, iramite I’A.B.1., dagli Istituti di credito
speciale e dalle sezioni speciali che hanno aderito all’iniziativa per
complessivi 4.500 miliardi, mentre la Cassa depositi e prestiti prov-
vedera’ con i fondi propri a fornire i restanti 500 miliardi. Inoltre la
Cassa assolvera’ tutti gli adempimenti necessari per le operazioni di
concessione ed erogazione dei mutui, nonche’ quelle per I’ammortamento
degli stessi, tenendo conto, in particolare, delle diverse caratteristiche
delle due quote in cui ciascun mutuo si ripartisce: per il 10% si segue il
sistema proprio dei mutui della Cassa (al tasso vigente del 9%), mentre
per il 90% si tiene conto del costo effettivo della provvista (a tasso fisso
o variabile) da parte degli Istituti di credito.

Per accogliere le disponibilita’ liquide provenienti dagli Istituti di credito
speciale e’ stato istituito un apposito conto corrente infruttifero con il
Tesoro (n. 20118), che a fine 1990 presentava un saldo di 639,7
miliardi.

Per quanto si riferisce alle altre due gestioni speciali che concedono
mutui, in base alla legge 18 dicembre 1986, n. 891 (prima casa) con i
230,7 miliardi concessi nel 1990 sui fondi dei conti correnti postali
prelevati dalla Cassa per proprie esigenze, risultano impegnati 1.325,3
del 1.500 miliardi complessivamente autorizzati() , che sono stati poi
esauriti totalmente nel corrente anno: la gestione restera’ quindi in
funzione soltanto per provvedere alle operazioni riguardanti
l’'ammortamento dei mutui.

L’altra gestione, istitutita con la legge 28 febbraio 1986, n. 44 (Impren-
ditorialita’ giovanile nel Mezzogiorno) e che opera con fondi ap-
positamente messi a disposizione dal Tesoro, ha concesso nel 1990 mutui
per complessivi 101,0 miliardi (76,9 in meno che nel 1989), oltre a
190,2 miliardi di contributi in conto capitale e 33,4 miliardi di contributi
per spese di gestione e di formazione (complessivamente [35,5 in piu’
che nel 1989).

(7) 1.000 miliardi dalla citata legge, + 500 dalla legge 11 marzo 1985, n. 67 (art. 17).
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I finanziamenti disposti 2.4 Con i fondi ex Gescal e con quelli provenienti dal bilancio dello Stato,

nel 1990 sui fondi della
Sezione per UEdilizia re-
sidenziale pubblica e
della Sezione per
Dintervento S.I.R.

dal Ministero dei Lavori Pubblici, quelli destinati al finanziamento
dell’edilizia sovvenzionata, convenzionata e sperimentale, nonche’ dei
programmi straordinari di edilizia, dal Ministero del Tesoro, quelli
destinati ad acquisizione aree, oltre che con i fondi propri della Cassa
(per il completamento dei vecchi programmi da parte degli . A.C.P.), la
Sezione Autonoma per UEdilizia ha concesso nel 1990 i mutui ed i
contributi a fondo perduto di cui al prospetto n. 12, riportato alla
pagina seguente.

Dai dati si rileva che i mutui concessi sono ulteriormente diminuiti nel
1990 rispetto al 1989 (- 60,2 miliardi® ), mentre sono complessivamente
aumentati i contributi (+208,3 miliardi), per il combinato effetto degli
incrementi (che si riscontrano nella erogazione di contributi per gli
interventi di edilizia convenzionata e sperimentale, nonche’ per gli inter-
venti straordinari, per acquisto immobili, sul fondo di 100 miliardi di cui
all’art. 5, comma 16, del decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, conver-
tito nella legge 23 dicembre 1986, n. 899) e dei decrementi (verificatesi
nella erogazione dei contributi per ledilizia sovvenzionata e per ac-
quisizione aree).

(8) Nel 1989 erano gia’ diminuiti di 44,2 miliardi rispetto al 1988.
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PROSPETTO N. 12

Mutui concessi e contributi erogati dalla Sezioné

Edilizia (valori in miliardi di lire)

1989 1990 Differenze
a) Mutui
a Comuni:

- art. 3L.94/82 e art. 3 L. 118/85 (1) 1050 546 - 504
- art. 2 L. 94/82 (fondo 500 md) 4 o6 - - 0.6
aACP. (2 21,8 12,6 - 9,2
Totale 127,4 67,2 - 60,2
b) Contributi
- Edilizia sovvenzionata (1) 1.030,1 830,7 - 199,4
- Edilizia convenzionata (1) 4655 811,3  + 3458
- Edilizia sperimentale (1) 50,1 99,4 + 49,3
- Urbanizzazione aree (art45 L. 865/75

e successive modificazioni) (3) 8,6 8.2 - 0,4
- a Comuni L. 899/86 (fondo 100 md.) (3) - 130 + 13,0
Totale ) 1.554,3 1.762,6 + 208,3

{1) - Fondi del bilancio dei LL.PP.

{2) - Fondi propr: deila Cassa DD.PP.

{3} - Fondi del bitancio dal Ministero del Tesoro
(4) - Fondi dai cc/cc postah

bilancio dello Stato.

Sui mutui vigenti sono stati erogati nell’anno 103,6 miliardi, che sommati
ai suddetti contributi (complessivi 1.762,6 miliardi), fanno raggiungere ai
finanziamenti erogati un totale di 1.866,2 miliardi, totale che e’ notevol-
mente inferiore alle disponibilita’ operative formatesi nell’anno per la
Sezione: 4.768 miliardi® per nuovi afflussi e 149,9 miliardi per rientri di
capitali degli investimenti pregressi. Si spiega cosi’ l'accumulo di dis-
ponibilita’ liquide della Sezione tenute negli appositi conti correnti
infruttiferi con il Tesoro, la somma dei cui saldi si e’ incrementata
nell’anno di 3.011,7 miliardi, passando dai 17.666,9 miliardi del 1/1/90 a
20.678,6 miliardi al 31 dicembre 1990.

E’ segno indubbio della lentezza riscontrabile nella realizzazione con-
creta dei programmi di edilizia pubblica in corso.

(9) di cui 3.020,5 miliardi costituiti da fondi ex Gescal e 1.747,5 md. provenienti dal
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Riepilogo generale dei
mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti
nel 1990

2.5

Per quanto attiene all’attivita’ svolta dalla Sezione Autonoma per
Uintervento S.IR., basti segnalare che nel 1990 si e’ provveduto al
pagamento della nona (penultima) rata di ammortamento (170,4
miliardi) delle cartelle a suo tempo emesse in contropartita dei crediti
vantati dagli Istituti di credito speciale nei confronti delle imprese del
gruppo S.LR., ceduti alla Sezione stessa.

Per contro, la Sezione ha riscosso dal Tesoro il rimborso di quanto
anticipato dalla Cassa depositi e prestiti nel 1989, oltre agli interessi
relativi (del 9%) ed alla quota di spese di amministrazione alla Sezione
stessa imputata (in totale 195,2 miliardi).

Nel corso del 1990 la Cassa ha concesso con i fondi propri mutui per
complessivi 8.133 miliardi: 2.936,6 miliardi di mutui ordinari, 382,1
miliardi di mutui con ammortamento a carico dello Stato ai Comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti10) , 4.801,7 miliardi di mutui, pure con
ammortamento a carico dello ._S‘tatb, per interventi settoriali previsti da
"Leggi Speciali”, oltre a 12,6 miliardi di mutui agli I.A.C.P., concessi
dalla Sezione Autonoma per U’Edilizia, ma sempre con fondi propri
della Cassa.

I mutui concessi con i fondi provenienti dai conti correnti postali
ammontano a complessivi 7.047 miliardi, di cui 5.802,8 miliardi sulla
quota disponibile "per proprie esigenze” e 1.244,2 miliardi fuori quota,
in quanto il ricorso a detti fondi e’ espressamente autorizzato da
specifiche disposizioni legislative.

Inoltre, sono stati concessi mutui per complessivi 155,6 miliardi su fondi
provenienti dal bilancio dello Stato: 101 miliardi dal bilancio del
Ministero del Tesoro per [l'attuazione della legge n. 44/1986 (Impren-
ditorialita’ giovanile nel Mezzogiorno) e 54,6 miliardi provenienti dal
bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici (legge n. 94/1982, art. 3 e
legge n. 118/1985, art.3), concessi dalla Sezione Autonoma per I'Edilizia.

Infine, sono stati concessi mutui, ai sensi della legge n. 910/1986 (artt. 2
e 3) per complessivi 491,3 miliardi, con disponibilita’ finanziarie fornite
da Istituti e Sezioni di credito speciale, in favore delle ferrovie in
concessione ed in gestione governativa, (oltre a 54,6 miliardi finanziati
dalla Cassa, compresi nel segnalato importo di 4.801,7 miliardi, relativo
ai mutui per leggi speciali con fondi propri).

(10) Complessivamente sulle assegnatzioni '88, '$9 e *90.
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In totale, quindi, la Cassa ha concesso nel 1990 mutui per 15.826,9
miliardi, a fronte dei 17.902,1 miliardi concessi nel corso dell’anno
precedente, con una differenza in meno di 2.075,2 miliardi (pari a -
11,6%).

Il confronto tra i due anni diventa assai piu’ significativo se si effettua a
livello dei dati disaggregati, sulla scorta del prospetto n. 13 riportato di
seguito.

PROSPETTO N. 13

Le concessioni di mutui disposte nel 1990,

in relazione ai fondi utilizzati tvalori in miliardi di lire)
1989 1990 Differenze
a) Fondi "propri”
1. mutui ordinari 8.087,9 2.936,8 - 5.151,3
2. mutui agli LACP. (1) 21,8 126 - 9.2
3. muwi a Comuni fino a 5.000 ab. 519,9 382,1 - 137,8
4. mutui per leggi speciali (2) 4.534,2 4.801,7 + 267,5
Totale a) 13.163,8 8.133,0 - 5.030,8

b) Fondi dei cc/cc postali = Leggi speciali
1. entro la quota disponibile "per
proprie esigenze” (3). 3.096,6
2. extra quota per espressa -

5.802,8 + 2.7086,2

autorizzazione legislativa 1.358,1 1.244,2 - 1139
Totale b) 4.454,7 7.047,0 + 2.592,3
b) Fondi dal bilancio dello Stato
1. mutui ex lege 44/86 (imprendi-

torialita’ giovanile) Tesoro 178,0 101,0 - 77.0
2. mutui ex art. 3 L. 94/82 ed art. 3 S
L. 118/85 (Sez. Edil.) LL.PP. 105,6 54,6 - 51,0
Totale c) 283,6 155,6 - 128,0
d) Fondi degli Ist. di credito
1. L. 910/86 - artt. 2 e 3 - 491,3 - 491,3
Totale g} +b) +c} +d) 17.902,1 15.826,9 2.075,2

{1} - Concess: dalla Sezione edilzia con fondi propri della Cassa
{2) - Compresi 54,6 miliarch concessi agli enti ferrovian di cui la legge n. 910 1986
{3) - Compresi 230,7 miliardi di mutui concessi per I'acquisto della prima casa



Senato della Repubblica — 233 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Riguardo ai dati in esso esposti si osserva che:

- mentre | mutui ordinari hanno subito nel 1990 rispetto al 1989 una
falcidia di ben 5.151,3 miliardi (- 63,7%), i mutui per leggi speciali
sono cresciuti complessivamente di 2.859,8 miliardi (da 8.988,9 a
11.848,7 miliardi, cioe’ del 31,8%);

- le concessioni con fondi propri (con la quota per leggi speciali) sono
complessivamente diminuite di 5.030,8 miliardi (- 38,2%);

- per converso, quelle con i fondi dei conti correnti postali (tutte
riguardanti leggi “speciali”) sono in totale passate da 4.454,7 a 7.047
miliardi, con un aumento di 2.592,3 miliardi (+58,2%);

- detto andamento generale dei mutui con fondi dei conti correnti
postali risulta da tendenze divergenti dei mutui per i quali il ricorso
ai citati fondi e’ frutto di una scelta discrezionale del Consiglio di

" Amministrazione della Cassa - il loro importo e’ cresciuto dell'87,4%
(+2.706,2) - e dei mutui extra quota disponibile, (autorizzati espres-
samente da specifiche disposizioni di legge), il cui importo e’ legger-
mente diminuito (- 113,9 md. pari a - 8,4%);

- le concessioni di mutui finanziati con fondi provenienti dal bilancio
-dello Stato sono diminuite da 283,6 a 155,6 miliardi (- 128 miliardi,
pari a 45,1%).

Per un’analisi piu’ dettagliata dell’attivita’ svolta nel 1990 dalla Cassa
depositi e prestiti nella materia dei mutui, si rinvia al seguente capitolo
3.
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Il quadro normativo di 3.1
riferimento e la sua
evoluzione. Gli inter-

venti del Governo.

CAPITOLO 3

Le concessioni di mutuo deliberate, a raffronto con la relativa
programmagzione

L’assetto normativo della materia dei mutui, dopo le incisive modifiche
introdotte con i decreti-legge nn. 65 e 66 del 2 marzo 1989, nonche’
dalle rispettive leggi di conversione 26 aprile 1989, n. 155 e 24 aprile
1989, n. 144, appariva abbastanza organico e presentava per molli
aspetti valenza (almeno) pluriennale.

Erano infatii stabilite le seguenti regole fondamentali:

a)

b)

c)

d)

dal 1989, il CIPE stabiliva per un triennjo ed a scalare, entro il 31
dicembre di ciascun anno, i settori cui dovessero essere
prioritariamente indirizzati gli intervnti da finanziare con i mutu
concedibili dalla Cassa depositi e prestiti, dalla Direzione generale
degli Istituti di Previdenza e dall’Istituto per il Credito Sportivo;

a tal fine, la Cassa depositi e prestiti doveva comunicare al CIPE,
entro il 31 outobre di ciascun anno, ’ammontare dei mutui che, nel
limite complessivo stabilito1) | prevedesse di poter concedere, tenuti
presenti gli interventi degli altri due detti Istituti del circuito pubblico;

erano da considerare a parte?) , al di fuori del limite di cui sopra, i
mutui per leggi speciali, con ammortamento a carico dello Stato, da
assumere per l'edilizia scolastica e per Uedilizia giudiziaria, nonche’
wutti gli altri mutui con ammortamento a carico dello Stato, nei limiti
delle autorizzazioni di spesa esistenti al 31 dicembre 1988;

per [ mutui concessi a partire dal [ 989, lattribuzione del concorso
statale a carico del fondo per lo sviluppo degli investimenti era da
commisurare ad una rata di ammortamento costante annua posticipa-
ta con interesse del 5, 6 o 7 per cento, in relazione alla tipologia
delle opere ed .ai criteri di priorita’ fissati dal CIPE; i limiti massimi,
per i mutui ammissibili al contributo statale nel 1989 restavano fissati
in lire 1241, 7.930 e 1.261 per abiiante, rispettivamente, per le
province, i comuni e le comunita’ montane(t3);

(11) Limite che il decreto-legge n. 65 aveva fissato a 9.000 miliardi annui, a decorrere dal

1989, ma che la citata legge n. 144 aveva poi limitato al solo anme¢ 1989.

(12) Erano tuttavia da segnalare al CIPE, ai fini della delibera di cui al precedente punto b).

(13) Con maggiorazioni di 13, 15, 18, 20 e 25 milioni per i comuni con popolazione inferiore

a 1.000, 2.000, 3.000, 5.000, 10.000 ¢ 20.000 abitanti.
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e) veniva confermata la possibilita’ per gli enti locali di utilizzare
nell’anno successivo le quote del fondo investimenti non utilizzate
nell’anno di assegnazione;

f) a decorrere dal 1991 il limite alla capacita’ di indebitamento?) e’ da
riferire non piu’ alle entrate previste nel bilancio dell’anno in cui si
delibera l’assunzione del mutuo, ma a quelle risultanti dal conto
consuntivo del penultimo anno precedente;

g) dal 1990, le delibere di assunzione dei mutui sono subordinate
all’avvenuta deliberazione del bilancio, nel quale devono essere in-
cluse le relative previsioni, e devono essere precedute
dall’approvazione del progetto o piano esecutivo dell’investimento, di
cui costituisce presupposto necessario di legittimita’ l’avvenuta ap-
provazione, con apposito atto, del piano finanziario, con la
dimostrazione dell’effettiva possibilita’ di pagamento sia delle rate di
ammortamento, sia delle conseguenti maggiori spese di gestione(15);

h) viene riaffermato che gli enti locali non possono ricorrere al credito
esterno alla Cassa depositi e prestiti, se non dopo che la stessa abbia
manifestato, anche tacitamente, la propria indisponibilita’ (non for-
nendo risposta entro quarantacinque giorni).

Tale essendo il quadro normativo di riferimento, il Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti, il 17 ottobre 1989 sulla base
di una valutazione delle risorse disponibili e tenuto conto dei prevedibili
interventi della Direzione generale degli Istituti di Previdenza, delibero’
di comunicare al CIPE che la Cassa sarebbe stata in grado di mantenere
nel 1990 (e nei due anni successivi) i propri interventi per mutui
ordinari nella stessa misura del 1989, segnalando anche ’'ammontare dei
finanziamenti previsti da leggi speciali(l%) ancora da concedere.

(14) Costituito dal tetto imposto alla spesa per gli interessi compresi nelle rate di ammor—
tamento dei mutui, la quale non puo’ superare il 25% della somma delle entrate dei
primi tre titoli del bilancio.

(15) Detti piani sono integrati nella relazione previsionale e programmatica e debbono alla
stessa essere allegati fino al 2° anno successivo all’attivazione dell’investimento.

(16) A fine 1989, il complesso dei relativi plafonds ammontava a 46.427 miliardi, di cui
29.137 miliardi destinati agli enti locali; 25.211 md. restavano ancora da concedere, di
cui 16.442 destinati agli enti locali.
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Il CIPE, con delibera in data 19 dicembre 1989, determino’ lordine
prioritario da assegnare alle diverse tipologie di opere (ed ai corrispon-
denti interventi di carattere manutentorio), privilegiando in modo par-
ticolare - nell’ambito del primo gruppo di opere, classificate come
indispensabili (opere fognarie e depurative, smaltimento rifiuti, ac-
quedotti, impianti di depurazione, elettrodotti, metano-gasdotti, strade,
parcheggi e metropolitane) - le nuove ed immediate esigenze di parcheggi
e metropolitane per le grandi aree urbane, e gli impianti di smaltimento
rifiuti ed i metanodoti per lintero territorio nazionale; nel secondo
gruppo di opere erano inclusi gli edifici scolastici, gli impianti sportivi
ed il verde pubblico, mentre wui gli altri interventi venivano inclusi nel
terzo gruppo.

Il 28 dicembre 1989, veniva emanato il decreto-legge n. 415, recante
norme urgenti in materia di finanza locale e di rapporti finanziari tra lo
Stato e le Regioni, nonche’ disposizioni varie; il provvedimento non
conteneva nella specifica materia dei mutui alcuna sostanziale modifica
alle regole dianzi citate, rilevando solo per la copertura finanziaria dei
contributi statali sul fondo investimenti, delle rate di ammortamento dei
mutui contratti dagli enti locali nel 1990.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 11 gennaio 1990, ha
emanato ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 400 una direttiva sulla
gestione del bilancio dello Stato e degli enti del settore pubblico allar-
gato per il 1990, "allo scopo di assicurare, fin dall’inizio della gestione,
la definizione di un insieme di comportamenti ai quali, per il raggiun-
gimento degli obiettivi stabiliti nella manovra decisa per il 1990 e per il
triennio 1990192, dovevano conformarsi tutte le Amministrazioni dello
Stato e del piu’ ampio comparto pubblico”. In particolare, relativamente
alle operazioni 'della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
Previdenza amministrati dal Tesoro, veniva disposto che nel primo
semestre gli atti e le procedure concernenti i mutui fossero regolati in
modo da limitarne le concessioni al 30% di quelle accordate nell’anno
precedente (con priorita’ per le opere di approvvigionamento idrico,
fognature, disinquinamento) e gli esborsi al 40% dell’importo previsto
per il 1990.
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Per stabilire in concreto il da farsi, al fine di garantire il rispetto dei
suddetti limiti, il Consiglio di Amministrazione della Cassa depositi e
prestiti si riuni’ il. 12 gennaio 1990 e, dopo una lunga discussione - nella
quale emersero, da una parte, perplessita’ circa Uefficacia di detti vincoli
(imposti alla Cassa e non agli enti mutuatari, i quali avrebbero potuto
sempre rivolgersi al sistema bancario, mentre i ritardi nelle som-
ministrazioni da parte della Cassa avrebbero finito per scaricare sugli
enti mutuatari i maggiori oneri finanziari relativi alle anticipazioni
bancarie cui sarebbero state costrette le imprese appaltatrici) e,
dall’altra, dubbi in ordine alla sopportabilita’ della manovra restrittiva,
(tenuto anche conto del blocco dell’attivita’ degli enti locali a causa
della imminente tornata elettorale) - delibero’ di adottare il sistema di
imporre una moratoria di quarantacinque giorni alla trattazione degli atti
istruttori relativi alle richieste di mutuo da parte degli enti locali,
eccettuate la corrispondenza interlocutoria e quella riguardante deter-
minati finanziamenti speciali.

La legge 28 febbraio 1990, n. 38 - di conversione del decreto legge 28
dicembre 1989, n. 415 - ha poi introdotto le seguenti nuove disposizioni:

sono stati previsti anche per Uanno 1990 mutui con ammortamento a
carico dello Stato per 600 miliardi complessivi (minimo di 100
milioni cadauno) da concedere ai Comuni con popolazione inferiore

" a 5.000 abitanti, destinati ad opere acquedottistiche e fognanti, non-
che’ ad impianti di smatimento dei rifiuti solidi urbani, incluso
Uacquisto di mezzi speciali per il trasporto dei rifiuti stessi; al relativo
onere si provvede a carico del fondo perequativo (comma I° bis
dell’art. 2);

per { comuni che abbiano deliberato il piano di risanamento di cui
all’art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66 - convertito nella
legge 24 aprile 1989, n. 144 - il limite massimo di accesso ai
contributi sul fondo investimenti resta, per i muini contratti nel 990,
commissurato a 7.930 lire per abitante (oltre le maggiorazioni
previste per gli enii inferiori a 20.000) e non viene ridotto a 7.910
lire per abitante, come stabilito dal decreto-legge n. 415 (comma 1°
lett. C) dell’art. 12);
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il concorso statale alle province, comuni e comunita’ montane sul
fondo investimenti viene esteso ai mutui assunti da consorzi fra enti
locali cui essi partecipano, a condizione che, precedentemente alla
stipula od alla concessione del mutuo, gli enti consorziati deliberino
il rilascio della garanzia e l’accollo delle rate di ammortamento,
definendo i rapporti con il consorzio per l'intera durata del mutuo(")
(comma 1-bis dell’art. 12);

il comma 4-bis del medesimo art. 12 amplia la casistica dei maggiori
oneri di espropriativi ammissibili a mutuo con ammortamento a
carico dello Stato ex art. 1 della legge 27 ottobre 1988, n. 458;
estende, inoltre, l'applicazione di tali disposizioni alle am-
ministrazioni provinciali, nonche’ agli oneri maturati a tutto il
31/12/1989, fermo peraltro il plafond complessivo di 900 miliardi
(eventualmente da ripartire proporzionalmente tra tutti gli enti, a
carico dei quali resteranno gli oneri di ammortamento precedenti);

il comma 2° dell’art. 13 differisce al 15 marzo 1990 il termine
iniziale di applicabilita’ delle dispesizioni di cui all’art. 4, comma 9°,
ultimo periodo, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito
nella legge 26 aprile 1989, n. 155, che subordinano la possibilita’ di
deliberare ’assunzione dei mutui all’avvenuta deliberazione del bilan-
cio nel quale debbono essere incluse le relative previsioni;

il comma 2-bis dell’art. 13 estende [’0obbligo della previa de-
liberazione del piano finanziario a tuui gli investimenti degli enti
locali, comunque finanziati, modificando cosi’ il disposto dell’8° com-
ma dell’art. 4 della legge 26 aprile 1989, n. 155, di conversione del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, che tale obbligo aveva escluso, in
via permanente, riguardo ai mutui con ammortamento a carico dello
Stato, da assumere per ledilizia scolastica e giudiziaria ed, in via
transitoria, per tutti i mutui per leggi speciali, con ammortamento a
carico dello Stato, nei limiti delle autorizzazioni di spesa esistenti a
fine 1988;

il comma 2-ter dello stesso art. 13 autorizza la Cassa depositi e
prestiti a recuperare i crediti in mora o le somme dovutele, oltre che
procedendo direttamente contro i debitori, mediante trattenute sulle
somme che la Cassa fosse tenuta ad erogare ai medesimi soggetti a
qualsiasi titolo;

(17) Transitoriamente, per i mutui contratti nel 1989, la relativa regolarizzazione veniva

consentita, con delibera da assumere entro il 31 dicembre 1990: veniva anche confer-
mata la proroga di un anno nell’utilizzazione delle quote del plafond investimenti 1988,
che potevano cosi’ ancora servire a coprire i mutui da contrarre nel 1990,
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- il comma 4 dell’art. 14-ter esclude dal divieto di cui all’art. 25
(comma 9° ) del decreto-legge n. 66/1989 (come modificato dalla
legge di conversione n. 144/1989) i mutui assumibili dai comuni
dissestati per le necessita’ delle gestioni speciali, a condizione che il
relativo ammortamento “economico e finanziario” trovi integrale
copertura nei contributi statali o regionali.

Come e’ evidente, il complesso normativo riguardante i mutui degli enti
locali e, in particolare, l'attivita’ di finanziamento da parte della Cassa
depositi e prestiti, dopo l'entrata in vigore della legge n. 38/1990 risul-
tava ritoccato dalle disposizioni da ultimo richiamate quasi sempre nel
senso di ampliare le possibilita’ di accesso al credito per gli enti locali,
mentre al tempo stesso la citata direttiva del Presidente del Consiglio
determinava, in concreto, un sensibile rallentamento nell’attivita’ della
Cassa depositi e prestiti, limitato per il momento al primo semestre del
1990.

La Cassa emanava in data 27 marzo 1990, con la circolare 1173, le
consuete istruzioni agli enti locali, avvertendoli che la sua attivita’ nel
primo semestre del 1990 sarebbe stata condizionata dalla citata direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri; direttiva che, peraltro, avrebbe
prodotto solo un rallentamento delle istruttorie sino al 30 giugno;
tuttavia, con riferimento all’intero anno, le disponibilita’ finanziarie della
Cassa stessa restavano stabilite nella stessa misura complessiva del 1989,
come gia’ comunicato al CIPE.

Il 28 maggio 1990, il Ministro del Tesoro, di concerto col Ministro del
Bilancio e della Programmazione Economica, presentava al Senato (atto
n. 2293} un disegno di legge inteso a correggere, con ulteriori e piu’
efficaci strumenti, la accentuata tendenza a crescere, oltre i limiti pro-
grammati, del fabbisogno del settore statale, solo in parte fronteggiaia
con le misure amministrative .di cui alla ripetuta direttiva del Presidente
del Consiglio.
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In detto disegno di legge era, tra l'altro, prevista la riduzione, per
ciascuno degli anni 1990 e 1991, delle concessioni di mutui, in favore di
regioni, province, comuni, comunita’ montane e loro consorzi da parte
della Cassa depositi e prestiti (nonche’ della Direzione generale degli
Istituti di Previdenza) di 7.500 miliardi rispetto all’ammontare comples-
sivo di -quelli di fatto concessi nel-1989; inoltre, veniva imposio con
effetto immediato agli enti predetti il divieto assoluto di assumere mutui
con istituti di-credito o enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, dalla
Direzione generale degli Istituti di Previdenza e dall’Istituto per il
Credito Sportivo. Dalle limitazioni e dal divieto venivano, peraltro,
esclusi gli interventi rivolti a ripianare le eccedenze di spesa sanitaria di
decorsi esercizi ed i disavanzi pregressi delle aziende di trasporto,
nonche’ i mutui per le opere indifferibili collegati ai campionati mon-
diali di calcio e quelli connessi con il risanamento degli enti locali
dissestati.

Veniva attribuito al Ministro del Tesoro il compito di stabilire - di
concerto con il Ministro del Bilancio e della Programmazione Economi-
ca - criteri e modalita’ per la concessione dei mutui, tenendo conto della
allocazione territoriale e settoriale, in funzione della correzione dei
relativi squilibri.

Intanto, in seno al Consiglio di Amministrazione della Cassa, riunitosi il
1° giugno 1990, affiorarono dubbi e perplessita’ in ordine ai compor-
tamenti da seguire nel secondo semestre del 1990, tanto che il Ministro
del Tesoro ritenne di intervenire personalmente a presiedere la successiva
riunione del 1° agosto 1990, nella quale ribadi’ l’esigenza di ridurre le
operazioni di finanziamento degli enti locali da parte della Cassa de-
positi e prestiti, i cui esborsi incidono in misura rilevante sul fabbisogno
di cassa del Tesoro. Precisato che la Commissione bilancio del Senato, a
fronte della disponibilita’ del Tesoro a limitare a 6.500 miliardi annui la
riduzione, prevista in 7.500 md. nel disegno di legge n. 2293, aveva
suggerito invece di portare il limite massimo delle concessioni a 8.000
miliardi annui, il Ministro ribadi’ che la posizione governativa rimaneva
ferma e, quindi, la Cassa - che ha stretti vincoli operativi con il Tesoro,
il cui Ministro ne presiede il Consiglio di Amministrazione ed ha la
responsabilita’ dell’indirizzo politico del settore - doveva procedere
secondo le direttive del Ministro, salvo decisioni contrarie del Par-
lamento.
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Al termine di un’animata discussione, il Consiglio' di Amministrazione
delibero’ di fissare in 5.400 miliardi il limite per la concessione dei
mutui agli enti locali per il 1990(vale a dire in misura pari alle
concessioni 1989 decurtate di 6.500 miliardi) fatte salve le esclusioni
previste nel citato disegno di legge; per rientrare nel limite, veniva
stabilito di dar corso esclusivamente ai mutui aventi per oggetto opere
idriche e fognarie, impianti di depurazione e di smaltimento dei rifiuti
urbani (incluse le relative attrezzature), il completamento funzionale
delle opere in corso di esecuzione al 31 luglio 1990 (nell’ambito di
progetti generali approvati) e le opere di edilizia giudiziaria.

Il I° ottobre 1990 fu emanato il decreto-legge n. 269, recante disposizioni
in materia di mutui agli enti locali e di alienazione di beni patrimoniali,
con il quale viene stabilito che:

- per ciascuno degli anni 1990 e 1991, la Cassa depositi e prestiti e la
Direzione generale degli Istituti di previdenza potessero deliberare la
concessione di mutui in favore di regioni, province, comunita’ mon-
tane e loro consorzi, per un ammontare complessivamente in ogni
caso non superiore a 4.500 miliardi;

- con effetto immediato, le province, i comuni,” le comunita’ montane
ed i loro consorzi non potessero contrarre mutui con istituti diversi
da quelli del circuito pubblico;

- dal limite e dal divieto venissero esclusi i mutui per il ripiano dei
pregressi disavanzi di spesa corrente delle U.S.L. e delle aziende di
trasporto, per il risanamento dei comuni in condizioni di dissesto,
nonche’ per i lavori relativi ai campionati mondiali di calcio;

- per realizzare opere pubbliche e per finanziare perdite dalle aziende
pubbliche di trasporto, le province e i comuni potessero alienare il
patrimonio disponibile, nelle more potendo ricorrere a finanziamenti
presso istituti di credito da autorizzare con un decreto del Ministro
del Tesoro, che ne avrebbe dovuto fissare condizioni e modalita’.

1l 18 ottobre 1990 il Consiglio di Amministrazione della Cassa depositi e
prestiti, dopo una accesa discussione - nella quale venne souolineato il
grave stato di incertezza venuto a crearsi nella determinazione del
"plafond” delle concessioni 1990, a causa della mancanza di un preciso
quadro normativo di riferimento - delibero’ a maggioranza (di quattro
voti contro tre) di tener fermi i limiti fissati nella precedente riunione del
I° agosto, in attesa delle definitive decisioni del Parlamento circa la
futura attivita’ della Cassa.
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Il 2 novembre veniva pubblicato il decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
recante disposizioni urgenti in materia di finanza locale, che all’articolo
3 riproduceva le norme concernenti l’alienazione del patrimonio degli
enti locali gia’ contenute nell’articolo 1, comma 2 del decreto-legge I1°
ottobre 1990; n. 269, mentre all’art. 5, comma 1, dichiarava "soppresse”
le disposizioni di cui al comma 11 dell’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 65, convertito nella legge 26 aprile 1989, n. 155,
(riguardanti ’obbligo assoluto imposto agli enti locali di rivolgersi alla
Cassa depositi e prestiti prima di contrarre mutui con alwri Istituti di
credito) ed infine al successivo comma 2, recitava testualmente: "Le
disposizioni del presente decreto sostituiscono integralmente quelle di cui
al decreto-legge 1° ottobre 1990, n. 269”; quindi gli enti locali possono
ora liberamente indebitarsi con Istituti di credito esterni al circuito
pubblico, una volta caduto il divieto (assoluto) introdotto dal comma 2
del citato decreto-legge n. 269/1990.

Sembra da sottolineare che, per effetto del comma 2, dell’art. 5 del
decreto-legge n. 310/11990, e’ venuta a cadere, tra l’altro, la disposizione
del 1 comma dell’articolo [ del decreto-legge n. 269, che fissava, per
ciascuno degli anni 1990 e 1991, il limite complessivo di 4.500 miliardi
per i mutui concedibili da parte della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza agli enti locali (fatti salvi gli interventi tas-
sativamente indicati al successivo comma 3).

Nella riunione in data 27 novembre 1990 del Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti, ancora una volta emersero
dubbi e perplessita’ in ordine al quadro normativo di riferimento entro
cut lattivita’ della Cassa dovesse iscriversi; prevalse comunque l’avviso
che lattivita’ 1990 non potesse essere conclusa che in conformita’ del
deliberato consiliare del 1° agosto 1990, in ossequio all’indirizzo dato
dal Ministro del Tesoro di rispettare il limite di 4.500 miliardi (con le
eccezioni allora stabilite).

Nella G.U. n. 312 del 29 dicembre 1990 e’ stata pubblicata la legge 22
dicembre 1990, n. 403, che ha convertito il decreto-legge 31 ottobre
1990, n. 310 con le modifiche di cui appresso:

- per lanno 1991, l'ammontare dei mutui concedibili dalla Cassa
depositi e prestiti agli enti locali e loro consorzi non potra’ essere
inferiore a 8.000 miliardi (art. 5, comma 0.1);

- nella concessione dei mutui la Cassa dara’ priorita’ ai comuni con
popolazione fino a 20.000 abitanti (art. 5, comma 0.2);

- le quote non utilizzate al 31/12/90 dei contributi statali a valere sul
fondo investimenti per il 1989, possono essere ancora, utilizzate per
mutui contratti nel 1991 (art. 5, comma 2 bis);
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- all’alienazione del patrimonio disponibile, oltre che per la realiz-
zazione di opere pubbliche e per il ripiano delle perdite delle aziende
pubbliche di trasporto, si puo’ far ricorso anche per lestinzione di
debiti fuori bilancio, per il risanamento degli enti dissestati, ovvero
per il riequilibrio delle gestioni, ai sensi del comma 3 dell’art. I bis
del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 1986, n. 488;

- puo’ essere, altresi’, alienato il patrimonio di edilzia residenziale,
cedendolo con priorita’ assoluta a coloro che ne fanno un legittimo
uso in base a contratto di affitto, concessione o comodato (con
determinate facilitazioni da parte di Istituti di credito autorizzati), ma
con l'onere di destinare almeno il 50% del ricavato (se non inferiore
ai 500 milioni) ad interventi di edilizia economica e popolare, pena
Vesclusione dai nuovi programmi regionali o nazionali per i succes-
sivi nove anni.

E’ da notare che il comma 2 dell’art. 1 della legge di conversione di cui
trattasi dispone testualmente: "Restano validi gli atti ed i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto-legge 1° ottobre 1990, n. 269"(18),

Come e’ evidente, alle soglie del 1991 risulta veramente notevole la
divaricazione tra la linea del Parlamento e gli indirizzi governativo e
ministeriale che hanno in concreto determinato i comportamenti della
Cassa depositi e prestiti lungo ’intero arco del 1990.

E tale divaricazione si e’ accentuata ulteriormente all’inizio del 1991, in
seguito alla emanazione da parte del Presidente del Consiglio di una
nuova direttiva, in base all’articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

(18) Tale decreto non era stato convertito in legge per decorrenza dei termini (il relativo
comunicato era stato pubblicato nella G.U. n. 281 del 1° dicembre 1990), mentre le
disposizioni in esso contenute erano state “sostituite integralmente” dal’ comma 2
dell’art. 5 del decreto-legge n. 310/1990 e quind: non erano piu’ vigenti dal 2
novembre 1990.
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Infatti, con la citata direttiva si e’ disposto che nel [° semestre del 1991
la Cassa depositi e prestiti regoli gli atti e le procedure concernenti i
mutui in modo da limitarne le concessioni al 30% di quelle comples-
sivamente previste dal decreto-legge n. 310 del 31 ottobre 1990, conver-
tito, con modificazioni, nella legge n. 403 del 22 dicembre 1 99019) “rag-
guagliandole in via presuntiva e prudenziale al limite inferiore di 8.000
miliardi”; ha stabilito, inoltre, che le erogazioni siano contestualmente
contenute entro il limite del 40% dell’imporio previsto per il 1991.

Nella riunione del 10 gennaio 1991, il Consiglio di Amministrazione
della Cassa depositi e prestiti, dopo un’ampia discussione sulla pro-
blematica generale relativa al ruolo attuale della Cassa, ha deliberato di
attenersi ai seguenti criteri nello svolgimento dell’attivita’ di finan-
ziamento nel '91:

a) dare corso\20) alla concessione dei mutui per i quali erano gia’ state
date le adesioni di massima nel 1990 (circa 2.250 miliardi comples-
sivi);

b) per ogni ente locale mantenersi nei limiti di plafonds massimi, fissati
in ragione della popolazione residente al 31/12/89, con maggiorazioni
correttive per i comuni con popolazione inferiore, rispettivamente a
2.000, 5.000 e 20.000 abitanti; la somma dei plafonds, pari a com-
plessivi 9.400 miliardi tiene conto dello scarto che normalmente si
verifica tra le adesioni e le concessioni, consentendo di rispettare il
minimo di concessioni previsto legislativamente in 8.000 miliardi.

c) eliminare qualsiasi limitazione nella tipologia degli investimenti,
lasciando la scelta degli interventi alla piena ed esclusiva respon-
sabilita’ degli amministratori degli enti locali, con esclusione delle
sole opere di "edilizia sociale”, la cui piu’ precisa individuazione
veniva riservata ad una successiva riunione del Consiglio stesso;

d) imputazione, ai plafonds stabiliti di wtti gli interventi per leggi
speciali con ammortamento (anche parziale) a carico dello Stato e
della regione; per i consorzi ed aziende, fare riferimento sempre ai
citati plafonds previsti per le province ed i comuni partecipanti.

(19) Come si €’ gia’ visto, non mero di 8.000 miliardi complessivi, a parte gli interventi per
il ripiano dei pregressi disavanzi delle US.L. e delle aziende di trasporto, quelli per il
risanamento dei comuni in dissesto e quelli connessi ai mondiali di calcio.

(20) Previa conferma da parte degli enti mutuatari.
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Tali criteri tengono conto anche delle previsioni del D.L. 12/1/1991, n. 6,
recante disposizioni urgenti in favore degli enti locali per il 1991,
(pubblicato nella G.U. n. 11 del 14 gennaio 1991 ed entrato in vigore il
giorno successivo), nonche’ di quanto stabilito dal decreto-legge n. 425
del 31 dicembre 1990 (pubblicato nella G.U. n. 6 dell’8 gennaio 1991 ed
entrato in vigore il giorno successivo), che -all’art. I, comma 2 autoriz-
zava la Cassa a concedere mutui con ammortamento a carico dello Stato
ai comuni ed alle province per complessivi 1.500 miliardi destinati ad
opere urgenti di edilizia scolastica, nonche’ mutui (con ammoriamento a
loro carico) alle Universita’ ed agli Istituti di istruzione superiore di
grado universitario; per le province e i comuni, tali mutui dovevano
rientrare nel "limite massimo” dei mutui concedibili agli enti locali;
quanto al decreto-legge n. 6/1991, sono in particolare da considerare
Uarticolo 1, comma 2 (che prevede anche per il 1991 la concessione di
mutui con ammortamento a carico dello Stato ai comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti per acquedotti, fognature, impianti
di depurazione e smaltimento rifiuti solidi urbani), nonche’ ’articolo 5
comma 3 (che consente agli enti locali l'utilizzazione delle quote loro
assegnate sul fondo investimenti 1988 - che non sarebbero state ormai
piu’ utilizzabili dopo il 31/12/90 - anche per mutui da contrarre nel
corso del 1991) e comma 4 (che commisura il contributo statale at-
tivabile per ciascun mutuo contratto nel 1991 ad una rata di ammor-
tamento costante, annua, posticipata al 7 0 6 per cento, rispettivamente,
per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e per quelli con
popolazione uguale o superiore).

Nella riunione del 14 marzo 1991, il Consiglio di Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti tornava a discutere dei criteri di finanziamento
per il 1991, per tener conto delle ulteriori modifiche intervenute nel
quadro normativo (mancata conversione del decreto-legge 31 dicembre
1990 n. 425; conversione, con modificazioni, nella legge 15 marzo 1991,
n. 80 del decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6), deliberando quanto
appresso:

- lUammontare complessivo dei mutui concedibili per l’anno 1991 resta
fissato in 8.000 miliardi, ma tutti i mutui per leggi speciali sono da
considerare aggiuntivi alla somma suindicata, la quale e’ destinata
esclusivamente all’attivita’ ordinaria della Cassa (art. | comma 2 bis
legge n. 80/1991;

- e’ stata prorogata fino al 31 dicembre 1993 l'autorizzazione, di cui
all’art. 3 del decreto-legge 16 settembre 1987 n. 380, (convertito nella
legge 29 ottobre 1987, n.453) al comune di Roma a contrarre mutui
per complessivi 550 miliardi, con contributo statale pari al 90 per
cento della rata di ammortamento, destinati al prolungamenio nel
tratto Ottaviano-Circonvallazione Cornelia della linea metropolitana
"A”, in ragione di 160 miliardi nel 1991 e nel 1992 e di 210 miliardi
nel 1993 fart. I bis legge n. 8011991 );
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i mutui con ammortamento a carico dello Stato, previsti in favore dei
Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, destinati al finan-
ziamento di acquedotti, fognature, depuratori ed impianti di
smatimento rifiuti solidi urbani, sono da considerare anch’essi al di
fuori del limite di 8.000 miliardi; inoltré le relative assegnazioni
residue 1988 possono essere ancora utilizzate per tutto il 1991 e le
domande di finanziamento avanzate dai consorzi, riguardo alle sud-
dette opere, potranno essere accolte indipendentemente dalle disponi-
bilita’ degli .enti consorziati sui plafonds loro assegnati.

Infiné, a specificazione di quanto deliberato nella precedente riunione
del 10 gennaio 1991, in ordine all’esclusione dai finanziamenti delle
opere di "edilizia sociale”, viene precisato che tale esclusione deve
intendersi limitata ai musei, alle biblioteche, agli impianti di ricreazione
e spettacolo, agli ostelli, ai campings, alle fiere ed ai centri sociali
polifunzionali; si fara’ eccezione per le richieste di mutuo relative a
lavori di completamento e manutenzione straordinaria di dette opere, che
potranno quindi essere accolte.

Restavano ferme, peraltro, le limitazioni imposte dalla citata direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri all’attivita’ creditizia della Cassa
nel primo semestre 1991.

In seno al Consiglio di Amministrazione della Cassa si sono accentuate
le perplessita’ e le preoccupazioni gia’ emerse in ordine alle linee da
seguire nel concreto svolgimento dei propri compiti, in presenza di un
contrasto cosi’ stridente tra gli indirizzi indicati dal Governo e quelli
risultanti dalle leggi approvate dal Parlamento.

Il Governo e’ intervenuto successivamente con il decreto-legge 13 maggio
1991, n. 151, recante “provvedimenti urgenti per la finanza pubblica”,
intesi a contenere il fabbisogno del settore statale per il 1991 nei termini
fissati dal Parlamento con il documento di programmazione economico-
fihanziario 1991-93 e con i documenti di bilancio 1991. Tale decreto-
legge tra l'altro dispone che la Cassa depositi e prestiti, in deroga a
quanto stabilito dall’art. 5, comma 1 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n.
403, e dall’art. 1, commi 2 e 2 bis, del decreto-legge 12 gennaio 1991, n.
6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80,
adeguera’ le concessioni di mutui all’andamento dei conti della finanza
pubblica secondo le indicazioni del Ministro del Tesoro (art. 14), rende
facoltativa la partecipazione della Cassa al capitale dell’Istituto
mobiliare italiano (ora al 50%), prevedendone la eventuale riduzione e
statuisce che i proventi netti della cessione delle relative quote siano
versate all’entrata del bilancio dello Stato, con modalita’ da determinare
con decreto del Ministro del Tesoro.
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In conseguenza, il Direttore Generale della Cassa ha disposto il blocco
delle adesioni di massima, in attesa delle indicazioni del Ministro.

Infine la legge 12 luglio 1991, n. 202, che ha convertito il citato
decreto-legge n. 151, ha introdotto in materia le seguenti modificazioni:

1)

2)

3)

4)

5)

la Cassa "nella propria attivita’ finanziaria adegua le concessioni di
mutui all’andamento dei conti della finanza pubblica, secondo le
indicazioni ed i.tempi stabiliti dal Comitato per il credito ed il
risparmio” (art. 14 comma 1);

nelle concessioni per il 1991, il cui importo non deve essere comun-
que inferiore a 5.500 miliardi, sara’ data la precedenza assoluta ai
mutui ordinari per gli enti locali e "saranno fatte salve le indicazioni
contenute nell’articolo 1, commi 2 e 2 ter del decreto-legge 12
gennaio [991, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
marzo 1991, n. 80 (che, rispettivamente, hanno reintrodotto per il
1991 i mutui con ammortamento a carico dello Stato per i comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti - utilizzabili entro il 1993
e concedibili anche direttamente a consorzi cui partecipino i comuni
benificiari - e prevedono la possibilita’, per gli enti locali di utiliz-
zare, in tutto o in parte, “la quota di finanziamento ordinario di loro
spettanza per opere ammissibili alle provvidenze previste dalle legge
speciali ™ (art. 14, comma 2);

gli enti locali possono ricorrere agli altri istituti di credito per
contrarre i mutui per leggi speciali con ammortamento a totale carico
dello Stato, ferma restando la natura dell’onere per il bilancio statale,
pari a quello che sarebbe derivato dai mutwi con la Cassa (9%); le
relative condizioni e modalita’ per l’erogazione del concorso statale
saranno stabilite con decreto del Ministro del Tesoro, di concerto con
il Ministro competente (art. 14, commi 3 e 4);

le somme disponibili sui mutui contratti dagli enti locali con istituti
diversi dalla Cassa depositi e prestiti, dagli Istituti di previdenza e
dall’Istituto per il credito sportivo, “per i quali non e’ previsto alcun
intervento dello Stato come contributo in conto capitale o in conto
interessi”, non sono piu’ soggette alle disposizioni sulla Tesoreria
unica (art. 14 bis);

e’ confermata, con previsione piu’ esplicita, la possibilita’ di cedere
quote di partecipazione della Cassa negli Istituti speciali di credito,
"nell’ambito della razionalizzazione del sistema creditizio e per le
esigenze dei conti della finanza pubblica”, versando i relativi "pro-
venti netti” all’entrata del bilancio dello Stato e ponendo le minus-
valenze che ne deriveranno al bilancio della Cassa depositi e prestiti
a carico del fondo di riserva defla Cassa stessa.
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I mutui ordinari (con
ammortamento a carico
degli enti mutuatari)

3.2

Dall’esposizione -cronologica prima esposta, risulta evidente che, nel
corso del 1990, lattivita’ della Cassa e’ stata regolata in concreto, dalla
delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 gennaio che, per il
primo semestre dell’anno, allo scopo di rispettare i tetti fissati dalla
citata direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, (limiti: per le
concessioni di mutui agli enti locali, 30% di quelle accordate nel 1989 e,
per [ pagamenti, 40% dell’importo previsto per it '90), introdusse una
moratoria di 45 giorni per la trattazione delle relative domande (con le
limitate eccezioni suindicate); relativamente al secondo semestre, poi, il
Consiglio di Amministrazione, il 1° agosto 1990, aderendo alle in-
dicazioni del Ministro del Tesoro, stabili’ di rispettare il limite annuo
massimo di 5.400 miliardi, proposto dal Ministro stesso alla Commis-
sione bilancio del Senato in sede di discussione sul disegno di legge n.
2293@D)

E tale limite non e’ stato piu’ modificato dal Consiglio dopo [’entrata in
vigore -del decreto-legge n. 269/1990, ne’ dopo l’entrata in vigore del
decreto-legge n. 320/1990 (poi convertito nella legge n. 403/1990).

Nel prospetto n. 14 riportato alla pagina seguente, sono esposti i dati
relativi alle domande pervenute, alle adesioni di massima comunicate ed
alle concessioni deliberate nel 1990, relativamente ai mutui che
costituiscono il tipo ordinario di intervento della Cassa.

I mutui del genere concessi nel 1990 risultano decisamente diminuiti
rispetto al [989: 10.890 in meno come numero (- 59,6%) e 5.151,2
miliardi in meno come importo complessivo (- 63,7%); il loro importo
medio e’ pure diminuito di poco piu’ del 10%.

Risulta attenuato (di 5,5 punti percentuali) il divario tra gli enii
mutuatari appartenenti all’area del centro-nord, ai quali sono stati con-
cessi 2.010,6 miliardi (pari al 68,5% del totale), contro i 926,1 destinati
al sud; nel 1989 i dati omologhi erano, rispeitivamente, 5.966,1 miliardi
a fronte di 2.121,8.

La generale tendenza negativa gia’ emersa nel 1989 dai dati riguardanii
le domande ha subito una forte accentuazione: gli enti del centro-nord
hanno nel 1990 avanzato richieste per complessivi 4.000,7 miliardi,
(4.684,2 miliardi in meno che nell’anno precedente), gli enti del sud per
1.842,4 miliardi (2.385,5 in meno); complessivamente, da 12.912,7
miliardi si e’ passati a 5.843,1 (- 7.069,6 md.).

(21) Fatte salve le eccezioni dallo stesso disegno di legge contemplate.
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Le adesioni di massima che la Cassa ha dato nell’anno (comples-
sivamente, n. 4.952 per 2.022,9 miliardi, a fronte delle 18.131 per un
totale di 8.307,9 miliardi dell’anno precedente) sono state 13.179 in
meno come numero e 6.285,0 miliardi in meno come importo.
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PROSPETTO N. 14

Mutui ordinari (con ammortamento a carico degli enti mutuatari):

domande, adesioni e concessioni

{valori in miliardi di lire)

REGIONI di Domande Adesioni Concessioni
appartenenza Numero Importo Numero Importo Numero Importo
- Piemonte 957 269,7 584 138,3 976 266,1
- ValEAmm 15 4,7 13 6,1 21 9,0
- Liguria 301 301,7 197 83,4 239 76,9
- Lombardia - 1.399 1.051,8 ”47_53 - -'3‘71,0 1.06_6—777 5;41,0
- Prov. aut. Bolzano 94 17,7 24 30,7 52 43,9
- Piov. aut. Trento 165 46,8 93 17,0 123 21,4
Tot. Trentino A.A. 259 164,3 117 47,7 175 65,3
-~ Veneto 854 342,7 483 179.1 663 252,1
- Fruli V.G. 338 114,5 160 46,9 203 89,3
- Emilia R. 808 322,7 441 204,6 - 718 325,9
- Toscana 603 - 290,6 269 104,5 446 173,7
- Marche 524 182,6 203 45,6 273 63,7
- Umbria 144 50,8 73 27.1 133 31,3
- Lazio 318 904,6 165 149,4 236 110,3
Tot. C/Nord 6.520 4.000,7 3.455  1.403,7 5.147 2.010,6
- Toscana 10 2,7 7 1,0 12 2,5
- Marche 24 9.8 10 1,5 22 8.4
- Lazio 216 96,4 140 458 187 55,5
- Abruzzo 340 219,5 161 835 234 86,1
- Molise 80 22,0 36 6.4 67 12,7
- Campania 1.239 448,4 364 182,1 479 268,7
- Puglia 593 309,6 373 130,7 49‘:_; o 19;;
- Basilicata 13 51,8 38 10,_7— - 131” 20,3
~ Calabria 435 155,3 155 50,7 314 76,7
- Sicilia 238 434,9 39_~_ _é—sv,ovw ﬂ?:g__; 9,9
- Sardegna 204 92,2 124 37.8 201 haz:;
Totale Sud 3.490 1.842,4 1.497 619,2 2.245 926,1
Totale Generale 10.010  5.843,1 4,952  2.022,9 7.392 2.936,7 |
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3.3 I mutui con ammortamento a carico dello Stato in favore dei comuni

I mutui ex art. 10, 3.3.1
comma 2, del D.L.

359/87, convertito nella

L. 440/87 (assegnazioni
’88)

minori (con popolazione fino a 5.000 abitanti)

E’ proseguita nel 1990 lattivita’ di finanziamento relativa al plafond
(massimo di 600 miliardi), dalla citata disposizione assegnato per il 1988
ai comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ed utilizzabile
esclusivamente per opere acquedotistiche, fognarie ed impianti di de-
purazione®?)

Nel prospetto n. 15 riportato alla pagina seguente, sono indicati i dati
relativi all’utilizzazione, fatta nel corso del 1990, delle disponibilita’
residue esistenti a fine 1989, nonche’ le disponibilita’ ancora utilizzabili
al 31/12/90.

Dai dati esposti nel prospetto, risulta che di 593,8 miliardi effettivamente
assegnati - di cui 423,2 erano gia’ stati utilizzati tra il 1988 ed il 1989 -
sono stati utilizzati nel 1990 altri 53,9 miliardi, con un residuo di 116,7
miliardi.

I comuni del centro-nord hanno complessivamente utilizzato 1'84,6%
delle assegnazioni, a fronte del 70,9% utilizzato dai comuni del sud:
persiste dunque il relativamente minore interesse dei comuni del Mez-
zogiorno per questi mutui completamente gratuiti.

(22) 1 plafond assegnato doveva essere utilizzato entro la fine del 1990; ma il termine ¢’
stato prorogato di un anno dall’articolo 6 bis della legge 15 marzo 1991, n. 80, di
conversione del decreto~legge 12 gennaio 1991, n. 6.
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PROSPETTO N. 15

Utilizzazione, nel corso del 1990 delle assegnazioni relative al 1988 per mutui
ex art. 10, comma 2, D.L. n. 35971987, convertito nella L. n. 44071987

{valors in miliardi di lire)

REGIONI di Assegnazioni Utilizzaziom Disponibilita’
appartenenza (1988) 1988 1989 1990 residue

- Piemonte 108,7 285 49,8 16,6 14,1
= ValleA. 73 o9 20 03 a1
"~ Liguria 18,5 7.2 7.8 1.2 23
- Lombardia 1191 470 453 121 - 147
~ = Trentino AA. 31,3 9,5 10,2 38 78
"= Veneto 352 18 T has 30 69
- Fruli V.G 16,2 6.0 5,1 1,6 25
- EmliaR. 183 94 58 12 19
-~ Toscana 136 7.2 3,7 0.8 1.9

~ Marche 17,0 7.6 60 18 16
"~ = Umbria 6.5 35 e 0.5 0.6
- Lazio 16,7 5.1 5,5 1,7 4,4
Tot, C/Nord 408, 4 143,7 157,3 44,6 62,8

- Toscana 0,9 0,2 0,2 - 0.5
= Marche 1.8 0,3 11 o 03
= Lazio 10,1 2,6 35 07 33
~ Abruzzo 25,8 8.8 110 14 as
- Molise 12.3 5.0 a6 08 18

- Campania 348 9.5 133 28 90

- Puglia 87 27 3a To3 23
= Basilicata 97 1.2 41 08 38
- Calabria 320 105 15 14 Y
- Sicilia 18,8 35 5.0 1,0 9,3
~ Sardegna 30,9 8,1 12,3 0.5 10,0
Tot. Sud 185,4 52,2 70,0 9,3 53,9
Totale generale 593,8 195,9 22,3 53,9 116,7
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Mutui ex art. 12 3.3.2 Nel corso del 1990, e’ proseguita anche Uattivita’ di finanziamento sul

comma 1/bis, aggiunto
dalla legge di conver-
sione n. 144/89 al D.L.
66/89 (assegnazioni ’89)

plafond di 592,9 miliardi - analogo al precedente - assegnato per il 1989
ai comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti.
I relativi dati sono riportati nel prospetto n. 16 alla pagina seguente.

Dal prospetto risulta che dei 592,9 miliardi assegnati - dei quali 187,1
erano stati gia’ utilizzati nel 1989 - sono stati utilizzati nel 1990 ulteriori
121 miliardi; le disponibilita’ residue, a fine '90, ammontano a 284,8
miliardi.

L’utilizzazione e’ pur sempre relativamente piu’ intensa per i comuni del
centro/nord, che al 31 dicembre 1[990 avevano raggiunto il 55,7% delle
loro assegnazioni complessive, mentre quelli del Mezzogiorno si erano
fermati al 43,8%: non e’ confermata, quindi, la tendenza ad una
riduzione del divario per questi mutui emersa nel 1989.

Le disponibilita’ residue, ancora utilizzabili nel 1991, ammontano a
complessivi 284,8 miliardi e rappresentano poco piu’ del 48% del totale
assegnato.
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PROSPETTO N. 16:

Utilizzazioni nel corso del 1990 delle assegnazioni relative al 1989 per mutui
ex comma 1 bis, aggiunto all'ast. 12 del D.L. 2 marzo 1989, n. 66 della legge
di conversione 24 aprile 1989, n. 144

{valor: in miliardi di lire)

REGIONI di Assegnazioni Utilizzaziom Utilizzazion Disponibilita’
appartenenza {(1989) 1989 1990 residye
- Piemonte 108,7 28,0 31,0 49,7
- Valle A. 7.3 11 - 1,0 5,2
"~ - Liguria 18,4 7.2 35 7.7
- Lombardia 118,7 435 27.0 48,2
= Trentino AA. 31,3 7.2 68 17,3
- Veneto 3s,1 23 5,9 16,9
- Friuli V.G. 16,2 3,7 35 50
— Emilia R. 18,3 9.9 2,8 5,6
- Toscana 13,5 8.3 3,2 4,0
"~ = Marche 16,9 7.9 35 5,5
- Umbria 8,5 3.4 0,9 2,2
- Lazio 16,7 4.1 3,2 9,4
Tot. C/Nord 407,6 134,6 92,3 180,7
- Toscana 0,9 0,4 0,1 0,4
- Marche 1,7 0,6 0,2 0,9
" = Lazio 10,1 2.9 1,3 5.9
- Abruzzo 25,6 8.9 5.7 11,0
"~ = Molise h 12,3 49 36 38
- Campania 345 10,8 7.2 16,5
- _PTlglia 8,7 34 1,0 43
- Basilicata 9,6 2,0 1,0 6,6
- Calabria 32,0 8,6 37 19,7
- Sicilia 18,6 2.1 1,8 14,7
- Sardegna 31,3 7.9 3,1 20,3
Tot. Sud 185,3 52,5 28,7 104,1

Totale generale 592,9 187,1 121,0 284,8
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Mutui ex art. 2, 3.3.3 Ha avuto inizio nel 1990 l'utilizzazione del plafond, assegnato per lo
comma 1/bis, aggiunto stesso anno, in seguito al ripristino di questo tipo di mutui, previsto dalla
dalla legge di conver- disposizione sopra richiamata.

sione n. 38/90 al D.L. Il prospetto n. 17, contenente i relativi dati, e’ riportato alla pagina
415/89 (assegnazioni seguente.

’90)

In ordine ai dati medesimi e’ da osservare:

- i comuni potenziali destinatari sono ulteriormente diminuiti e quindi
le effettive assegnazioni (100 milioni a ciascun comune) si sono
ridotte a 582,1 miliardi;

- le disponibilita’ utilizzate nell’anno ammontano a complessivi 92,1
miliardi, pari al 15,8% di quelle assegnate (dato che rappresenta un
minimo storico)?3;

- il grado di utilizzazione continua ad essere relativamente piu’ elevato
per i comuni del centro/nord (18%), che per quelli del sud (11,2%).

(23) 1l fatto ¢ probabilmente da collegare alle aspettative diffuse circa la proroga delia
utilizzabilita’ delle analoghe assegnazioni '88, poi effettivamente intervenuta (L. n.
8071991, art. 6 bis).
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PROSPETTO N. 17

Utilizzazioni nel corso del 1990 delle assegnazioni relative allo stesso aamno, per
mutui ex art. 2 comma 1/bis del decreto legge 28 dicembre 1989, n. 415, con—
vertito nella n. 38 del 28 febbraio 1990

valori in mitiardi di lire)

REGIONI di Assegnazioni Utilizzazioni Disponibtlita’
appartenenza {(1990) 1990 residue
~ Piemonte 108,7 19,4 89,3
- Valle A, T s 0,8 6,5
- Liguria 18,5 2.8 15,7
" - Lombardia 118,5 T 220 96,5
- Trentino A.A. 21,1 2,5 18,6
- Veneto 35,0 5,3 29,7
- Friuli V.G. 16,2 25 13,7
~ Emilia R. 18,4 4,7 13,7
- Toscana 13,4 4,2 9,2
- Marche 16,8 ) 3,9 12,9
- Umbria 6.5 1.1 5.4
- Lazio 16,6 21 14,5
Tot. C/Nord 397,0 71,3 325,7
- Toscana 0,9 0,1 0,8
- Marche 1,7 0,1 1,6
- Lazio 10,1 1.3 8.8
- Abruzzo 25,4 4,1 21,3
- Molise 12,3 2,3 10,0
- Campana 344 5.5 28,9
- ‘Puglia 8,7 0.8 7.9
- Basilicata 9,7 0.4 9,3
- Calabria 32,0 2,0 30,0
- Sicilia 18,7 1,7 17,0
- Sardegna 31,2 2,5 28,7
Tot. Sud 185,1 20,8 164,3

Teatale generale 582,1 92,1 490,0
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3.4 I mutui per leggi speciali

Mutui per leggi 34.1 Nel 1990 e’ proseguita l'attuazioneé dei vari interventi settoriali, deman-

speciali finanziati con
Jondi propri

dati alla Cassa da specifiche disposizioni legislative; i dati relativi
all’attivita’ di finanziamento, al riguardo svolta nel corso dell’anno, sono
esposti nel prospetto riportato alla pagina seguente, che si riferisce alla
parte di detti interventi attuata con fondi propri.

Dai dati del prospetto si rilevano sensibili diminuzioni rispetto al 1989:
le adesioni sono passate da 6.764,3 miliardi del 1989 a 3.074,3 miliardi
nel 1990 (- 3.690,0 miliardi); le concessioni sono invece aumentate da
4.078,2 a 4.801,8 miliardi (+723,6 md.).

Gli importi piu’ rilevanti tra le concessioni riguardano i mutui per gli
interventi di edilizia scolastica (legge n. 488/1986), le infrastrutture
interessanti i campionati mondiali di calcio (legge n. 205/1989), gli
impianti sportivi (legge n. 65/1987), gli impianti di smaltimento rifiuti
(legge n. 441/1987) ed in modo particolare i rmutui di cui le leggi n.
8/1990 (passivita’ sanitarie) e n. 250/1990 (finanziamento dell’Ente
nazionale per la cellulosa e la carta), i quali da soli hanno inciso per
oltre la meta’ dell’importo dei mutui per leggi speciali disposti sui fondi

propri.

Non ha ancora avuto inizio la concreta attuazione degli interventi
previsti dalla legge n. 135/1990, nel quadro della lotta contro I’A.L.D.S.
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PROSPETTO N. 18

Mutui per leggi speciali su fondi propri

{valor in miliardi di lire)

Finahta’ specifiche e legg relauve Adesioni Cancessioni
Numero Importo Numero Importo
L. 650/79 art. 4 - (dismquinamento) 2 1,8 5 1,7
"L 119/81 e succ. integr. ~ (edil. gud) 12 78,3 26 126,3
L. 219/81 e succ. miegr. ~ (comuni terremotat) & 39 4 30,0
L. 784/80 - (metanuzzazione muwi aggiuntivi) 1 0.8 2 38
L. 488/86 art. 11 c. 2 - (Edil. Scol. anni '86 '87 '88) ‘a6 ’ 87 182 2157
L. 42 art 1 - (Danm maltempo ’85) ) T L 1 01
L. 120/87 art. 1 ~ (Danni maltempo '87) T T e T T T T s 29 16,3
" L. 119/87 art. 5 - (Danni maltempo '88) T 12 1.0 50 24,7
L. 910/86 - (cogener. energia-calore, '86 '87 '§9) I T 343
L. 18/87 art. 2 - (Trasporti local) ) 153.8 79 91,0
L. 65/87 art. 1 c. 1lewt a) - (Impianti sport. mond. '%0) - - 1 Y
L. 205/89 art 5/3 - (Infrastr. mondiali '%0) - - 3 37,0
L. 205/89 art. 5/5 - (Infrastr. mondali *90) T T T T 81,0 16 T Theez
"L 556/88 art. 472 - (strut. tecnol. mondiali *%0) T a2 315 12 5
" L. 65/87 ¢ 67/88 - (Impianti sporuvi_ 87 »887)7«_ T227 7 12000 3n 2259
L. 289/89 - (lmﬁliahﬁk_sp*orﬁ;sﬁ o i T 07 1 07
L. 119/87 - (Scarchi olesfici) T T Ty T T, 1 03
L. 149/87 - (Prevenzione ncendi) - - 4 2,5
C L. 120/87 art. 6 ¢. T - (Impuanu dep. cnh drica) T T T 1.8 51 59
L. 67/88 ar. 17 c. 19 ~ (Aree amb. potabiliz) 3 16,8 ) 317
"L 67/88 art. 17 . T\r;_ﬁflo‘amb de_pﬂri)ﬁ T, 2,0 2 2,4
L. 67/88 ant 16 ¢ 17 - (Protezione amb) - - 1 33
L. 67/88 art. 29 - (Barriere architettoniche '88) T Y 19 T e
L. 67/88 art. 29 (Barriere archutettoniche ) 1 0.1 516 202
L.441/87 art 1 - (Smalumento nfiu) T 22 6568 107 1641
L. 67/88 art. 1‘77?‘4_1”-A(S_Lr_acfle provmcnah '88) 9 4,7 587 272,4
L. 67/88 ar?.' 17?41 - (Strade provmc:ah ’89)' 64 T 630 - -
L. 458/88 ar. 1 - (Mﬁﬁxrnﬁgzlo}l_bﬂevn di espr.) 1 0,2 14 124
L. 18/87 art 2 - (Disavanzo Azende di Trasporto) 3 T Ta2a T 324
7\1:"87967-_(?55313@ ‘samtane '87 - ’88) 15 1.697,8 18 2.438,7
L. 67/88 art. | 17 e 38 ~ (Mutui regli i?qugdatﬁf_ - n 37.3 106 T 2220
L. 120/87 ant. 10 - (Danni maltempo "87) 7 5,1 8 170
L. 250/%0 - (Finanz. Ente naz. cellulosa € carta) 1 450,0 1 4500
L. 910/86 ~ (Ferrovie in conc. e gest. governativa) 57 84,6 29 54,6
L2389 ar 3 - (Osavamzi CRL) — C T T T e
L. 144/89 art. 5 - (Risanamento EE.LL. dissestati) 3 sa 3T T T sa
Totali 733 3.074,3 2.220 4.801,8
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342

34.2.1

Mautui con fondi dei 3.4.2.2
conti correnti postali
extra-quota disponibile

Mutui per leggi speciali finanziati con i fondi dei conti correnti postali

I dati relativi agli interventi settoriali contemplati da leggi speciali, per la
cui attuazione il Consiglio di Amministrazione della Cassa ha scelto
discrezionalmente di utilizzare la quota disponibile “per proprie
esigenze” dei fondi dei conti correnti postali, sono riportati nel seguente
prospetto n. 19:

PROSPETTO N. 19

Mutui per L. speciali su fondi dei conti

correnti postali (quota disponibile) {valori m miliardi di lire)
Finalita'. specifiche Adesioni Concessioni

e legg relative Numero Importo Numero Importo

L. 456/87 (Passivita’ sanitarie 85/86) 5 990,86 5 990,6

L. 262789 (Anticipazioni al Tesoro) 4 45815 4 45815

£.7§9}!}986 (Prima casa) - - - 230,7

Totale ' $  5.872,1 9 5.802,8

Dai dati dianzi esposti si rileva che detti fondi sono stati in massima
parte destinati alle anticipazioni al Tesoro previste dal decreto legge 29
maggio 1989 n. 201, convertito nella legge 28 luglio 1989, n. 262
(4.581,5 md.) ed a quelle contemplate dal decreto-legge 19 settembre
1987, n. 382, convertito nella legge 29 ottobre 1987, n. 456, relative alle
passivita’ sanitarie degli anni 1985 e '86 (990,6 md.) interamente erogate
nel corso dello stesso anno 1990.

I restanti 230,7 miliardi riguardano le concessioni di mutui per U'acquisto
della prima casa, disposte dall’apposita gestione speciale di cui alla legge
18 dicembre 1986, n. 891, modificata dall’art. 17 della legge 11 marzo
1988, n. 67.

Rispetto al 1989, le concessioni sono aumentate di 3.269,5 miliardi e le
adesioni in misura un po’ meno rilevante (+2.677,4 miiiardi).

Il seguente prospetto n. 20 riguarda gli interventi per { quali il ricorso ai
fondi dei conti correnti postali e’ autorizzato espressamente dalle
specifiche disposizioni legisaltive che li prevedono.
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Considerazioni 3.5
sull’attivita’ complessiva
riguardante le
operazioni di mutuo,
svolta dalla Cassa De-
positi e Prestiti nel
1990, a confronto con
quella dell’anno
precedente. In par-
ticolare, le richieste non
accolte

PROSPETTO N. 20

Mutui per Leggi speciali fondi cc/cc postali

(extra quota disponibile) {valory in miliardi c lire)

Finalita’ specifiche Adesion: Concessions

e legg: relative Numero Importo Numero Importo
L. 899/86 art. 16 (Carenze abitative) 19 70,5 22 822
L. 39/82 e succ. integr. (PT e ASST) 2 1.162,0 2 1.182,0
Totale 21 1.232,5 2k 1.264,2

Relativamente ai dati dianzi esposti si osserva che, rispetto all’anno
precedente, risultano in diminuzione sia l'importo delle adesioni (- 130,8
md.), sia quello delle concessioni (- 113,9 md.).

Non e’ stato concesso, neppure nel 1990, il mutuo di 1.000 miliardi alla
SIP, (avrebbe costituito la. sesta tranche dei 7.000 miliardi di cui all’art.
14, comma 15 della legge n. 887/1984)(2%

La parte piuw’ rilevante dell’importo complessivo delle adesioni e conces-
sioni disposte e’ costituita dalle anticipazioni alle Aziende P.T. ¢ A.S.S.T.
che hanno assorbito 1.162 dei 1.244 miliardi.

L’attivita’ complessiva della Cassa in materia di mutui e’ stata esaminata
nei precedenti paragrafi, sia sotto il profilo dei fondi investiti, sia con
riguardo ai vari tipi di intervento; sembra ora opportuno confrontare i
dati globali riguardanti le operazioni di mutuo, con attenzione anche alle
richieste degli enti mutuatari ed in particolare a quelle non accolte.

Nel prospetto n. 21 riportato alla pagina seguente sono esposti i dati
relativi alle domande istruite, alle adesioni, concessioni ed erogazioni
disposte, nonche’ alle domande respinte nel 1990, a confronto degli
omologhi dati riguardanti il 1989.

Dal raffronto risultano evidenti gli effetti delle restrizioni imposte ai
finanziamenti della Cassa e delle gia’ segnalate incertezze nella program-
mazione operativa dell’attivita’ del 1990.

(24) Vedi in proposito la precedente relazione suila gestione 1988, pag. 198.
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In ordine ai dati riportati nel prospetto si osserva che le variazioni piu
rilevanti sono riscontrabili nelle adesioni disposte (- 75,6% come
numero e - 35,8% come importo, rispetto al 1989) e nelle domande
rimaste da classificare (+289,1% come numero e +I[46% come im-
porto), mentre assai piu’ modesta risulta la flessione delle concessione
deliberate (- 48,5% come numero e - 9,9% come importo). Per quanto
riguarda le erogazioni, ad una riduzione del numero dei mandati (-
24,8%), fa riscontro un sensibile aumento del relativo importo globale
(+39,9%).

PROSPETTO N. 21

Attivita’ complessiva riguardante i mutui(2%) tvalori in miliardi di lre)
1989 1990 Differenza
Numero Importo Numero importo Numero Importo

Domande istruite  41.624 27.648,8 14.361 16.1351 -27.263 - 11.513,7

Adesioni disposte  30.280  20.169,5 7.391 12,9489 -22.889 - 07.220,8

Concess. deliberate 28.263 17.311,9 14564 15.596,3 - 13.699 - 01.715,6

Domande respinte  8.745 5.796,6 2.673 2.207,5 - 06.072 - 03.589,1
Domande rimaste T o
da classificare 1.924 1.559,3 7.486 3.835,2 +05.562+02.275,9
Erogazioni 146.441  12.962,1 110.158 18.014,0 - 36.283 +05.051.9

Tutti i suddetti dati risultano influenzati in notevole misura dai mutui (e
anticipazioni) concessi ed erogati allo Staic ¢ ulle regioni per passivita’
sanitarie e disavanzi delle Aziende di trasporto.

Il notevole calo delle domande pervenute (- 49,8% come numero e -
41,6% come imporio) sembra da collegare da un lato, con la tornata
elettorale che ha interessato larga parte degli enti locali e, dall’altro, dai
vincoli della normativa in materia recentemente introdotti (piani finan-
ziari, responsabile attestazione dell’esistenza di effettive risorse per la
copertura degli oneri diretti e indiretti inerenti all’investimento da finan-
.zZiare con mutui, etc.).

{25) Sono escluse e operazioni relative ai contributi a fondo perduto e quelle riguardanti i
mutui per Pacquisio della prima casa di cui alla legge n. 891/1986, mentre sono
comprese le “anticipazioni”.
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Per cio’ che attiene alle domande respinte, la flessione e’ da porre in
relazione con il diminuito numero delle domande complessivamente
pervenute; si puo’ aggiungere che circa il 56% dei dinieghi risultano
motivati o da assenza o grave irregolarita’ della documentazione, oppure
dalla esclusione delle specifiche finalita’ dei mutui richiesti dal novero
degli interventi finanziabili dalla Cassa, o dalla inammissibilita’ dell’ente
a fruire del credito della Cassa. Il 14,5% delle domande sono state
respinte per esaurimento del plafond assegnato nell’anno al richiedente,
il 12,5% per consentire al richiedente il finanziamento da parte degli
Istituti di previdenza e dell’Istituto per il credito sportivo ed il residuo
17,2% per svariati motivi, non classificabili per categorie omogenee.
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Le poste del conto eco-
nomico della gestione
principale e le loro
variazioni

4.1

CAPITOLO 4

I risultati di gestione ed i fattori che li hanno determinati

Nel prospetto n. 22 riportato alla pagina seguente sono sintetizzati i costi
ed i ricavi attinenti alla gestione propria.

Il piw’ positivo risultato di gestione e’ stato determinato da un in-
cremento delle rendite e profiui (+1.915,1 miliardi), maggiore
dell’aumento delle spese ed oneri (+1.733,3), rispetto agli omologhi dati
del 1989.

I fattori di maggior rilievo restano, com’e’ naturale, gli interessi attivi e
passivi, rispettivamente aumentati di 1.825,5 e 1.252,6 miliardi (+14,3%
e +11,7%): gli interessi attivi, rappresentano il 98,8% del totale dei
ricavi, mentre gli interessi passivi costituiscono il 91,6% del totale dei
costi.

Nel prospetto n. 23 riportato a pagina 65 si analizzano gli andamenti
delle singole componenti di dette voci, per una migliore comprensione
della dinamica globale degli interessi.

In ordine ai dati in esso esposti, si osserva che:

- "Uincremento degli interessi attivi sui prestiti (+1.361,7 miliardi),
risulta piu’ sensibile che nell’anno precedente (+1.026,2): e’ la
prevista26) conseguenza dell’aumentato stock di mutui concessi nel
1989 ed entrati in ammortamento dal 1° gennaio 1990; dal 1991, la
tendenza dovrebbe pero’ cominciare ad invertirsi, come accennato
nella precedente relazione(27);

(26) Vedi precedente relazione sulla gestione 1989, pag. 176.
(27) Vedi precedente relazione sulla gestione 1989, pagg. 176, 177.
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PROSPETTO N. 22

Raffronto tra i conti economici 1989

e 1990 della gestione propria

{valori in mihardi di lwe)

1989 1990 Differenze
a) Rendite e profitti
- interessi attivi 12.720,4 14.545,9 1.825,5
- dividendi da partecipaz. 50,7 139,9 89,2
-_j‘aiﬂ;_s—li rlml;I titoli 26,9 N 29,4 o 2,5
_ — proventi da depositi 55 5.5 . -
- entrate diverse 4,3 2,2 - 2,1
Totali a) 12.807,8 14.722,9 + 1.915,1
b) Spest ed oneri
- interessi passivi 10.722,9 11.975,5 1.252,6
- spese di amministrazione 598,7 674,9 79,2"7 -
- imposte su dividendi
€ provv. passive 16,4 45,3 28,9
-~ ammortamenti 45 6.4 1,9
- accantonamento futuri
oneri B.P.F. - 370,7 + 370,7
- spese diverse - - -
Totali b) 11.339,5 13.072,8 + 1.733,3
Utili (Tot. a = Tot. b) 1.468,3 1.850,1 + 181,8




Senato della Repubblica — 265 — Camera dei deputati

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PROSPETTO N. 23

Dinamica delle componenti degli interessi attivi e passiyi (valor: m miliardi di lire)

1989 1990 Differenze
1) INTERESSI ATTIVI
a) Poste in aumento
- sui prestiti in numerario:
- con fondi propri e dei cc/cc post. 7.554,1‘ 8.915,8 o —1.381,7 -
© -sulc/cfondolacasal.391/86 370 ea0 + 270
- sul ¢/c Tesoro 756‘; 3.062,6 _7;.965,5 S 902,9
i - sul ¢/c’con la sez. SIR 32,8 354+ 2,6
Totali a) 10.686,5 12.980,7 + 2.294,2
b) Poste in diminuzione
- sul c/c Tesoro 4% (gia’ 3,50%) 1.389,8 987.8 - 4020
- sui prestiti in cartelle 131,68 109,5*7 o 22,1-_
- sui titoli della gestione 355,2 315,0 - 40,2
- sui ¢cc/cc con la Sez. Edilizia 156,6 152,8 - 38
Totali b) 2.033,2 1.565,1 - 468,1
Totali 8} +b) 12.719,7 (%) 14.545,8 () + 1.826,1
2) INTERESSI PASSIVI
¢) Poste in aumento
sul risparmio postale:
- libretti 1.?1,4 1.593,2 ¥ “;,‘a‘ﬁ
- buoni fruttiferi o 6.865,7 —a.._o‘é;sn S 1.172,-2_77
- sui depositi in numerario 14,8 ;;; e 3,4
- sui mutui da somministrare 372,0 B 3_7;,: N 1M__0;__
- sui cc/cc enti vari 69,1 —76; s “_-1:__
Totali ¢) 8.653,0 10.092,6 + 1.439,6
b) Poste in diminuzione
- sul ¢/c con le Poste al 3,85% (gia’ 3,35%) 1.946.1 1.780,6 - 1655
- sulle cartelle in circolazione 123,7 102,1 o 21,8
- BEL 0,114 ”"o_,iga o 0,006
Totali d) 2.069,9 1.882,8 - 187,1
Totali ¢} +d) T 10.722,%  11.975,4 (&)  + 1.252,5

(%) -Le lievi differenze nspetto ai dati del prospetto n. 22 dipendono dagli arrotondamenti,
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Uincremento degli interessi attivi sul conto corrente fruttifero con il
Tesoro al 7,50% (+902,9 miliardi a fronte dei +745 miliardi del
1989) e’ da attribuire all’aumentato saldo medio del conto stesso, che
a fine '90 presenta un aumento di 13.272,4 miliardi (+6.207,3
miliardi a fine '89);

quanto agli interessi attivi sul conto corrente fruttifero col Tesoro al
4%, che nel 1989 avevano fatto registrare un incremento di 195,2
miliardi, si .nota invece nel 90 una diminuzione di 402 miliardi, in
questo caso da collegare oltre che al diminuito saldo medio del conto
stesso, che a fine *90 segnava una consistenza ridotta di ben 18.296,3
miliardi, all’esaurirsi degli effetti della variazione del tasso, dal
3,50% al 4%, intervenuta dal 1°/1/89;

gli interessi passivi sul risparmio postale sono nel complesso aumen-
tati di 1.434 miliardi (nel 1989, {‘aumento era stato di 1.270,9
miliardi); la quota relativa al risparmio a libretto e’ aumentata di
261,8 miliardi (nel 1989 di 218,3 miliardi), in misura sostanzialmente
proporzionale all’incremento del risparmio; 'aumento della quota
relativa ai buoni postali fruttiferi, che e’ passata da 6.865,7 a 8.037,9
miliardi (con una differenza ‘in piuw’ di 1.172,2 contro +1.052,6
miliardi del 1989), continua a seguire la tendenza cui si e’ accennato
nella precedente relazio'ne(zs);

riguardo agli interessi passivi sul conto corrente con le Poste (al
3,85%) - interessi che rappresentano la componente fondamentale del
costo di provvista dei fondi provenienti dal servizio dei conti correnti
postali - si constata una diminuzione di 165,5 miliardi, da mettere in
relazione con la riduzione del saldo medio di tale conto, che si e’
chiuso a fine 90 con una flessione di 8.226,3 miliardi®® ;
Uincremento riscontrato nel 1989 per questi interessi (+353,4) era
frutto essenzialmente della variazione del tasso verificatesi dal 1° gen-
naio 1989, con effeiti analoghi a quelli di cui si e’ detto dianzi, per i
corrispondenti interessi attivi sul conto corrente con il Tesoro al 4%;

(28) Vedi precedente relazione sulla gestione 1989, pag. 177.

(29) Vedi precedente capitolo 1, pagg. 20~21
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infine, per gli interessi passivi sui mutui da somministrare, si rileva, a
fronte dell’aumento di 59,4 miliardi registrato nel 1989, una sostan-
Ziale stabilita’ nel 1990; al riguardo sono da richiamare le con-
siderazioni fatte nella precedente relazione sulla gestione(30)

precisando che, mentre alla fine del 1989 lo stock complessivo dei
mutui da somministrare risulto’ aumentato di 4.179,7 miliardi (pas-
sando da 26.219,5 a 30.399,2 miliardi), al conirario, nel corso del
1990 la variazione e’ stata nettamente negativa: - 2.939,1 miliardi (da
30.399,2 a 27.460,1 miliardi); l’inversione di tendenza registrata por-
tera’ nei prossimi anni ad una progressiva riduzione dell’importo di
questa importante posta patrimoniale e della corrispondente voce di
costo nel conto economico, implicando parallelamente una riduzione
degli interessi attivi sui conti fruttiferi con il Tesoro al 7,50 ed al 4%,

si puo’ aggiungere, con riguardo alla posta degli interessi attivi sui
titoli della gestione, che l’accentuato decremento (- 40,2 a fronte del
14,5 miliardi del 1989) e’ da porre in relazione con la progressiva
riduzione del portafoglio titoli della gestione, che dai 3.436,6 miliardi
del 31 dicembre 1988 e’ passato a 3.042,3 miliardi alla fine del 1989
ed a 2.739,4 miliardi al 31 dicembre 1990, in conseguenza delle note
restrizioni di cassa, che tra l’altro hanno imposto il fermo a nuovi
acquisti di titoli.

Tornando a considerare gli altri dati riportati nel prospetto n. 22,
meritano un cenno le due seguenti poste:

i dividendi da partecipazioni, tra il 1989 ed il 1990, risultano
aumentati di 89,2 miliardi (da 50,7 a 139,9 miliardi); cio’ in parte
per effetto dell’aumentata consistenza delle partecipazioni stesse) | e
in parte per la distribuzione, deliberata nel 1990 da parte del
CREDIOP, di dividendi relativi ad anni precedenti; il complessivo
importo di 139,9 miliardi e’ imputabile al CREDIOP per 88,9
miliardi, all’IMI per 50 miliardi, al MELIORCONSORZIO per 582,3
milioni ed all’ 1.C.S. per 360 milioni;

(30) Pagg. 178, 179.
(31) Vedi oltre, pag. 72.
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- Daccantonamento per i futuri oneri relativi ai buoni postali fruttiferi
e’ una nuova posta che I’Amministrazione ha introdotto allo scopo di
rilevare tempestivamente i maggiori oweri da sostenere per le
variazioni di tasso dei buoni ordinari, al compimento dei prescritti
periodi di giacenza: ’accantonamento operato mira a distribuire detti
maggiori oneri gradualmente tra gli anni durante i quali maturano,
anziche’ imputarli per saltum all’anno successivo al compimento del
periodo, il sistema recepisce sostanzialmente le osservazioni formulate
da questa Corte nella precedente relazione sulla gestione '89(32)

Dal complesso dei costi e dei ricavi di cui sopra e’ scaturito un risultato
netto di gestione pari a 1.650,1 miliardi (181,8 miliardi in piu’ dell’anno
precedente); sono, peraltro, gia’ evidenti i segni premonitori di una netta
inversione di tendenza della curva seguita dalla serie di risultati positivi
di gestione, in costante crescita dai 26 miliardi del 1986, ai 1.015
miliardi del 1987, ai 1.273,1 miliardi del 1988, ai 1.468,3 del 1989, fino
ai 1.650,1 miliardi del 1990.

Quanto alle poste del conto economico della gestione principale riguar-
danti le gestioni speciali, e’ sufficiente rilevare che:

- per il Fondo titoli di cui la legge n. 346/1974, risultano, a fronte di
spese di amministrazione per 265 milioni, interessi attivi ed utili sui
rimborsi di titoli per 44,4 miliardi, con un utile di 44,1 miliardi;

- per il Fondo titoli di cui la legge n. 526/1982, si hanno interessi attivi
ed utili sui rimborsi di titoli per 91 miliardi a fronte di spese di
amministrazione per 182 milioni, con un utile di 90,8 miliardi;

- per il Fondo acquisto prima casa ex lege n. 891/1986 , si rilevano
interessi autivi per 67,4 miliardi, a fronte di interessi passivi per 64
miliardi, provvigioni passive per 4,6 miliardi e spese di am-
ministrazione per 163 milioni, con una perdita di esercizio di 1,4
miliardi;

- per il Fondo per lo sviluppo di nuova imprenditorialita’ giovanile nel
Mezzogiorno di cui la legge n. 44/1986, si hanno, a fronte di interessi
attivi sui prestiti per 2,2 miliardi, spese di amministrazione per 14,5
miliardi, con una perdita di 12,3 miliardi;

(32) Pagg. 177, 178 (in particolare nota 43); I'importo suindicato, peraltro, e’ stato girato a
patrimonio quale componente della voce n. 10 delle passivita’, collocazione che appare
discutibile, in quanto nella fattispecie manca il concreto e preciso accertamento di un
debito (verso altri), alla stregua di quanto accade per le altre componenti della stessa
voce; da un punto di vista formale, piu’ opportuna sarebbe l'evidenziazione in una
voce autonoma, da nserire tra le voci n. 23 e n. 24 dello stato passivo.
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- per il Fondo destinato al finangiamento delle Ferrovie in concessione
ai sensi della legge n. 910/1986, costituito con le disponibilita’ fornite
dagli Istituti e Sezioni di credito speciale, si rilevano, a fronte di
interessi attivi sui prestiti per 646 milioni, interessi passivi per 88,1
miliardi e spese-di amministrazione per 145 milioni, con una perdita
di 87,6 miliardi.

Per le restanti gestioni speciali (Fondo per gli interventi regionali L.
321/1982 e fondo per la metanizzazione del Mezzogiorno) non vengono
rilevati risultati di gestione.

Gli utili e le perdite delle gestione speciali non influenzano in alcun
modo il risultato netto di gestione della Cassa, essendo destinati, rispet-
tivamente, ad aumentare o diminuire direitamente la consistenza
patrimoniale delle gestione stesse.

Considerazioni in 4.2 1l conto economico della Sezione per Uedilizia rileva, a fronte di spese
14

ordine ai conti economti-
ci delle Sezioni auto-
nome a rendicontazione
separata

ed oneri per complessivi 166,7 miliardi, un totale di rendite e profitti per
182,4 miliardi, con un risultato di gestione positivo di 15,7 miliardi (400
milioni in meno che nel 1989).

L’aspetto piu’ significativo e’ costituito dalla dinamica degli interessi
attivi e passivi, globalmente diminuiti, ma non nella stessa misura (rispet-
tivamente - 1,9 e - 1,8 miliardi); ma ha contribuito in misura prevalente
a determinare la diminuzione degli utili il maggior carico di spese di
amministrazione (+0,6 miliardi), solo in parte compensato dall’aumento
delle entrate diverse (+0,2 miliardi).

Passando al conto economico della Sezione autonoma per lintervento
S.LR., si rileva una perdita di esercizio di 35,6 miliardi (2,7 miliardi in
piu’ che nel 1989).

Dal lato dei ricavi, risultano in aumento sia i contributi sugli interessi
(relativi ai crediti ceduti alla Sezione dagli Istituti creditori del gruppo
.SIR), sia le sopravvenienze attive (rispettivamente per 195 milioni e 34,2
milioni); mentre dal lato dei costi sono aumentate le spese di am-
ministrazione (+53,4 milioni), ma in misura piu’ rilevante gli interessi
passivi sul conto corrente con la gestione principale (+2,6 miliardi), in
relazione all’aumentato saldo medio del conto stesso, nel quale vengono
contabilizzate le somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per
conto della Sezione. :
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Le piw’ significative
variazioni della
situazione patrimoniale
della gestione principale

5.1

CAPITOLO 5

Le variazioni intervenute nel 1990 nella situazione patrimoniale
della Cassa

Tra le poste che riguardano la gestione propria, le piu’ rilevanti sono
quelle relative agli investimenti a lungo termine ed agli impieghi di
disponibilita’ finanziarie nei conti correnti fruttiferi con il Tesoro.

Le voci piu’ significative tra le passivita’ sono quelle riguardanti i mezzi
amministrati.

Nel prospetto n. 24 riportato alla pagina 72 i dati relativi alle suddette
poste attive e passive sono messe a confronto, cosi’ come le rispettive
variazioni.

I dati del prospetto suggeriscono le osservazioni di cui appresso:

- [ mezzi amministrati dalla gestione propria sono globalmente aumen-
tati, a fine 90, di 6.066,4 miliardi, essendo passati da 153.190,4 a
159.256,8 miliardi; cio’, per effetto dei nuovi afflussi di disponibilita’
finanziaria dalle fonti di provvista (gia’ esaminati ai precedenti para-
grafi 1.1 e 1.2);

- e’ da rilevare, peraltro, che detto incremento globale risulta da un
aumento (di 14.292,6 miliardi) del complesso dei fondi propri, cui si
contrappone una netta diminuzione (- 8.226,2 miliardi) dei fondi
provenienti dai conti correnti postali, per i quali la provvista e’ stata
negativa; sembra da sottolineare che la variazione, rilevabile negli
investimenti a lungo termine finanziati con i fondi provenienti dai
conti correnti postali (+6.111 miliardi, di cui 6.106,3 per prestiti)
risulta in negta controtendenza rispetto alla variazione indoua dalla
corrispondente provvista; cio’ ha comportato un netto peggioramento
del tasso di liguidita’ del comparto, che a fine 1990 e’ passato al
34,1% (a fine ’89 era al 65,8%). Sono quindi piu’ che attuali le
considerazioni al riguardo svolte nelle precedenti relazioni:
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- in particolare in quella sulla gestione 1989 (pagg. 169, 170) - che
richiamavano ['attenzione sulla necessita’ di evitare ulteriori in-
vestimenti a lungo termine di tali fondi, costituiti essenzialemente da
momentanee giacenze di cassa dei correntisti, tanto piu’ aleatorie

nella attuale situazione, ampiamente illustrata al precedente paragrafo
1.2(33)’.

(33) Nel primo semestre 1991, i movimenti del conto corrente fruttifeto Cassa—Poste hanno
visto ancora prevalere i prelevamenti sui versamenti delfOrdinatore per vaglia e
risparmi, sicche’ 1a provvista di fondi dai conti correnti postali e’ risultata negativa per
5.048,1 miliardi (il dato omologo 1989 era di — 3.220,6 miliardi).
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PROSPETTO N. 24

Le principali variazioni intervenute nel 1990 nella situazione

patrimonizle della gestione propria

fvalori in miliard di lire)

1989 1990 Differenze
ATTIVITA'
a) Fondi propri
- prestiti (in numerario, in cartelle) 80.811,6 84.9025 + 4.090,9
- titoli 2.944,5 2.636,9 - 307,68
- partecipazioni 1.020,9 1.435,7 + 4148
Totale a) 87.777,0 88.975,1 + 4.198,1
b) ¢/c Tesoro al 7,50% 41.490,4 54.762,9 + 13.272,5
Totali a) +b) 126.267,4 143.738,0  +17.470,6
c) Invest. con fondi dei cc/cc pp.
= prestit (e anticipazioni) 21.491,2 275975 + 6.106,3
- titoli 97,8 102,5 + 4,7
Totale ¢) 21.589,0 27.700,0 + 6.111,0
d) ¢/c Tesoro al 4% 32.130,9 13.834,5 - 18.296,4
Tetali ¢} +d) 53.719,9 41.534,5 -12.185,4
TOTALE ATTIVITA’ 179.987,3 185.272,5 + 5.285,2
PASSIVITA’
¢) Fondi propri
= nspamio postale 100.203,4 114.220,7 + 14.017,3
- depositi in numerario 745,3 9098 + 164,5
~ - cartelle credito com.le, prov.le 1.273,5 9935 - 2800
- cc/fcg enti vari 2.154,2 2.545,1 + 390,9
- BEL 1.6 1,5 - 0.1
Totale e) 104.378,0 118.670,6  +14.292,6
f) fondi dei cc/cc pp. 48.812,4 40.586,2 - 8.226,2
TOTALE PASSIVITA' 153.190, 4 159.256,8 + 6.066,4
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- e’ da tener conto che i dati relativi ai prestiti, riportati nel prospetto,
sono al lorde delle somme rimaste da somministrare sui mutui
concessi (pari a 23.409,8 miliardi per i prestiti con fondi propri ed a
4.050,3 miliardi per quelli con fondi dei conti correnti postali); cio’
serve a spiegare come sia possibile che la somma degli investimenti e
delle disponibilita’ liquide risulti di gran lunga maggiore della cor-
rispondente provvista, ma non infirma la validita’ delle suesposte
preoccupazioni per la ridotta liquidita’ dei fondi dei conti correnti
postali: la prevedibile dinamica delle erogazioni non sembra possa
trovare nel prossimo futuro sufficiente compenso dal lato dei rientri
di capitale, ne’ da quello della provvista.

It patrimonio netto della Cassa risulta aumentato nel corso del 1990
come segue:

lvalori in muliard: di lire)

- Fondo di dotazione da 1.397,6 a 21318
- Riserve da 2.397,8 a 33155
- Accantonamento futuri oneri B.P.F. da - a 370,86
- Aumento gratuito partecipazioni da 501,68 a 9148
- Utile di esercizio da 1.468,3 a 1.650,1
Totale da 5.765,3 a 8.382,8

Il fondo di dotazione si e’ incrementato di 734,1 miliardi (50% degli
utili dell’esercizio 1989); il fondo di riserva e’ aumentato di 917,8
miliardi in conseguenza, oltre che dell’attribuzione del residuo 50% di
detti utili, dei proventi netti dei propri investimenti (183,7 miliardi).

La voce "aumento gratuito delle partecipazioni” presenta un incremento
di 413,2 miliardi, derivante per 411,6 miliardi dall’aumento gratuito
delle partecipazioni CREDIOP e per 1,6 miliardi dall’analogo aumento
delle partecipazioni MELIORCONSORZIO.

Quanto all’accantonamento per i futuri oneri dei B.P.F., che, come si e’
gia’ visto, non e’ evidenziata specificatamente nello stato patrimoniale, si
tratta di voce nuova che ha la gia’ menzionata specifica finalita’, as-
similabile, ma non interamente identificabile con il fondo di riserva; non
sembra contesiabile tuttavia che tale posta debba far parte del
patrimonio netto, al pari degli wiili e delle riserve.
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Passando ora all’evoluzione della situazione patrimoniale delle gestioni
speciali, bastino brevi cenni sulla scorta del prospetto n. 25 riportato
piu’ avanti, nel quale, distintamente per ciascuna gestione, sono esposti i
dati riguardanti la consistenza delle attivita’ e passivita’ al 31 dicembre
1990 (a fronte dei dati omologhi riferiti al 31 dicembre ’89) e sono
evidenziate le variazioni intervenute.

In ordine ai dati nel prospetto medesimo esposti, si puo’ osservare che:

- per quanto riguarda gli ultimi due fondi per la metanizzazione e per

gli interventi regionali ex art. 56 della legge n. 526/1982, lo stato
patrimoniale rileva semplicemente, tra le passivita’, la consistenza a
fine anno dei fondi stessi, variata per i combinati effeuti degli apporti
finanziari ricevuti, dei contributi erogati e delle spese di am-
ministrazione sostenute;

circa il fondo prima casa (n. 4) si rilevano soltanto poste passive,
essendo la relativa provvista costituita da anticipazioni della Cassa
stessa (con i fondi dei conti correnti postali); l'incremento delle poste
attive evidenzia la progressiva attuazione (ormai in via di com-
pletamento) della legge n. 891/1986, (integrata dall’art. 17 della legge
n. 67/1988, che ha aumentato il limite globale autorizzato, da 1.000 a
1.500 mitiardi); i mutui in essere sono passati da 528,8 a 941
miliardi, con un incremento netto di 412,2 miliardi; i crediti (42,4
md.) sono costituiti dagli importi delle rate di ammortamento riscosse
dagli istituti di credito convenzionati ma al 31/12/90 rimaste da
versare alla Cassa; nel 1990 sono pervenute 2.466 nuove domande di
mutuo (complessivamente, al 31/12/90, le domande erano 25.406); i
benestare di coperwura finanziaria rilasciati a tutto il *90 in corrispon-
denza di dette domande, ammontavano a complessivi 1.325,9 miliardi
(di cui 220,7 miliardi nel '90) e gli importi erogati nell’anno a 421,9
miliardi (complessivamente 958,9 md.); a tutto il 31/12/90, il fondo
ha accumulato perdite per 19,6 md., che, secondo le previsioni su cui
e’ basato il meccanismo operativo del fondo, dovrebbero ricuperarsi
nel prossimi anni;

il fondo di rotazione ex lege m. 346/1974 di cui al numero 1)
destinato ad acquisto di titoli, continua ad awtoalimerntarsi con gli
utili annualmente prodotti: la sua consistenza si ¢’ accresciuta nel
1990 di 52,7 miliardi; importo corrispondente all'utile del 1989;
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quanto al fondo di rotaziome per acquisto titoli (FIO) ex lege n.
526/1982 - art. 52, (n. 2), che aveva finora avuto un andamento
analogo a quello del fondo cui si e’ dianzi accennato, ora si limita
alla sola gestione dei titoli in cui e’ investito e, man mano che essi
vengono rimborsati alle rispettive scadenze, provvede a versarne il
ricavato al bilancio ‘dello Stato®® ; cio’ spiega la riduzione della
consistenza di tale fondo ormai da considerarsi in liquidazione;

(34) A termine dell’art. 12, comma 1 del decreto-legge 27 apsile 1990, n. 90, convertito nella
legge 26 giugno 1990, n. 165.
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PROSPETTO N. 25

Le poste ‘dello stato patrimoniale riguardanti le gestioni speciali

{valori in mihards di hre)

Attivita’ Passivita’
1989 1990 Diff.2a 1989 1990 Diff.za
1) Fondo acq. titoli L. 346/1974 - 761.8 8185 + 527
- titoh 4128 326,8 - 860 - - -
C-ratei i T 142 120 - 22 I - -
~"uule dellesercizio ST - 52,7 431 - 8.6
Totali 427,0 318,8 - 88,2 814,5 858,6 + 44,1
2) Fondo titoli (FIO) L. 526/82 - 2.580,0 6706 - 1.909,4
- ttoh 679,2 606,5 - 72,7 - - -
Tt T 58,5 58,0 - 0,5 - - -
- utle dellesercto ST 7 S  oay 909 - 138
Totali 737,7 664,5 - 73,2 2.684,7 761,5 - 1.923,2
3) Fondo imprend. giov. L. 44/86 °
- spese di1 finanziamento - - - 2.173,0 2.182,0 - 11,0
~"spese di funzionamento T - 27.0 380 + 11,0
T T prestitt vigenti 19,9 67,8 + 479 - - -
" contributi erogats 108,7 3245 + 2178 - - -
"< creditn 11 4,2 + 37 - - -
= perdite eserc. prec. T 10,7 196 + 89 o - -
"< perdite di esercizio 89 12,3 + 34 L - -
Totali 147,3 428, 4 + 281,1 2.200,0 2.200,0 -
4) Fondo acquisto prima casa L. 891/90
- presttl 528,8 941.0 + 4122 - - -
T creditn ) 15,7 42,4 + 26,7 - - -
= perdite eserc. precedenti o 12,7 182 + 55 - - -
- perdita dellesercizio T 55 14 - a1 - -
Totale 562,7 1.003,0 + 440,3 - - -
5) Fondo Ferrovie in conc.ne L. 910/86 - - - 7278 + 7278
~ prestitl - 85,3 + 653 - -
T = credm . 06 + 06 - - -
I perdita dellesercizio - a o - 87.6 + 876 . N
Totale - 153,5 + 153,5 - 27,8 + 721,8
6) Fondi metanizz. Mezzogiorno L.784/1982 - - - 563.8 7526 + 1338
7) Fondi interv. regionali L. 526/82 - - - 2.838,7 3.724,7 + 8850
8) Fondi patrimoniali INPS - - 1,7 1.8 + 0.1
- utoh ' 1.5 1.5 - - -
e o T 0,04 0,04 - - - -
Totale 1,5 1,5 - 1,7 1,8 + 0,1
Totale generale 1.876,2 2.589,7 + 73,5 9.103,4 9.027,06 - 76,4
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riguardo al fondo per Vimprenditorialita’ giovanile nel Mezzogiorno,
la voce prestiti (67,8 md.) rileva i mutui concessi al 31/12/90 (al netto
di 320,4 md. di rientri di capitale e di 252,6 md. di somme ancora da
somministrare); l'attivita’ dell’apposito Comitato, a tutto il 1990, si e’
concretata anche nella concessione di contributi in conto capitale per
complessivi 594,2 miliardi (di cui 276,1 md. erogati e 318,1 da
erogare), e nella concessione di 359,1 md. di contributi per spese di
gestione (di cui 48,4 erogati e 310,7 rimasti da erogare); le spese
sostenute per le attivita’ di formazione ed assistenza tecnica nella fase
di avvio ammontano in totale a 24 miliardi; nel 1990 la perdita di
esercizio e’ stata di 12,3 miliardi, che si aggiungono ai 19,6 miliardi
di perdite accumulate negli anni precedenti;

per i fondi patrimoniali INPS la consistenza delle attivita’ risulta
immutata, a fronte di una modesta crescita delle passivita’;

infine la nuova gestione speciale istituita ai sensi della legge n.
910/1986, per finanziare, con mutui con ammortamento a carico
dello Stato per complessivi 5.000 miliardi, progetti di investimento
delle Ferrovie in concessione ed in gestione commissariale, le occor-
renti disponibilita’ finanziarie vengono fornite per il 90% (4.500 md.)
dagli Istituti di credito speciale e per il 10% (500 md.) dalla Cassa
depositi e prestiti (che funge da capofila), secondo complesse ed
articolate modalita’ stabilite da un decreto interministeriale Tesoro-
Trasporti; i prestiti concessi (54,6 miliardi) con mezzi della Cassa
sono inclusi nella voce 9) dell’attivo (tra quelli concessi con fondi
propri), cosi’ come sono compresi nella voce 8) del passivo quelli
rimasti da somministrare (47,3 md.), mentre sotto la voce n. 20)
dell’attivo, “prestiti L. 910/86”, sono registrati (65,4 md.) al netto
delle somme da somministrare (425,9 md.), quelli concessi (4913
md.) con i fondi degli Istituti di credito; la relativa provvista figura
alla voce n. 16) dell passivo, "debito verso Istituti speciali di credito -
L. 910/86 ” (727,8 md.).

Le disponibilita’ liquide relative alle gestioni speciali suddete(5) -
riportate globalmente alla voce n. 18) dello stato attivo corrispondono ai
saldi dei conti correnti infruttiferi aperti dalla Cassa presso il Tesoro per
ciascuna delle gestioni stesse; la somma di detti saldi e’ diminuita tra la
fine del 1989 e la fine del 1990 di 329,5 miliardi, passando da 7.825,6 a
7.496,1 miliardi.

(35) Ad eccezione del Fondo prima casa e dei Fondi patrimoniali IN.PS.
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Confronto tra le 5.2 Lo stato patrimoniale della Sezione autonoma per Uedilizia, rileva - al

situazioni patrimoniali
1989-90 delle Sezioni
autonome a rendicon-
tazione separata

netto dei conti d’ordine - attivita’ per complessivi 23.359,8 miliardi, a
fronte di passivita’ per complessivi 23.344,1 miliardi, con un utile netto
di 15,7 miliardi (0,4 md. in meno che nel 1989).

Nel prospetto n. 26 riportato alla pagina seguente sono riportate le
variazioni piu’ significative, riguardanti i mezzi amministrati, gli in-
vestimenti e le disponibilita’ liquide della Sezione.

In ordine ai dati esposti sembra da osservare quanto segue:

- Uincremento delle attivita’ e’ esclusivamente imputabile alle disponibi-
lita’ liquide giacenti nei conti correnti infruttiferi col Tesoro i cui
saldi sono complessivamente aumentati di 2.935,1 miliardi, mentre i
prestiti, al netto delle somme da somministrare, sono diminuiti di 40,6
miliardi;

- i fondi destinati ai vari interventi di edilizia pubblica (fondi ex gescal,
fondi dal bilancio dei Lavori Pubblici e da quello del Tesoro) a fine
90 ammontano complessivamente- a 23.057 miliardi (2.890 miliardi
in piu’ che a fine 1989), per i combinati effetti dei nuovi afflussi e
rientri esaminati al precedente capitolo 1° e dei nuovi investimenti
disposti e dei contributi a fondo perduto erogati (di cui al precedente
capitolo 2°).

In conclusione, puo’ dirsi che l'incremento delle disponibilita’ giacenti
nei citati conti correnti sta ad indicare le non lievi difficolta’ che si
incontrano nella concreta realizzazione dei programmi ordinari e straor-
dinari di edilizia pubblica.
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PROSPETTO N. 26

Le principali variazioni intervenute nella situazione

patrimoniale della Sezione per I’Edilizia tvalori in miliardi di lire)
1989 1990 Differenze
ATTIVITA’
mutui vigenti 2.794,8 27121 - 82,7
cc/ce infrut. con il Tesoro 17.558,3 20.576,1 + 30178
TOTALE 20.353,1 23.288,2 + 2.935,1
PASSIVITA’
cc/cc frutt. con gestione princ.le 1.895,4 1.816,0 - 79,4
mutui da somministrare 665,6 623,5 - 42,1
fondi assegnati per l'edil. sovv. 9.402,0 117634 + 23614
fondi assegnati per I'edil. conv. 6.408,6 7.192,3 + 7837
fondi assegnati per I'edil. sperim.le 498,4 399,0 - 99,4
fondi assegnati per programmi straor. 201,85 175,85 - 26,0
fondi assegnati per acquis. aree 1.095,5 1.087.3 - 8,2
TOTALE 20.167,0 23.057,0 + 2.890,0

Quanto alla Sezione autonoma per Uintervento S.R., la situazione
patrimoniale al 31 dicembre 1990, rileva attivita’ per complessivi 373,8
miliardi, a fronte di passivita’ per un totale di 409,4 miliardi, con una
perdita newta di 35,6 miliardi (+2,6 miliardi rispetto all’anno
precedente).

Nel prospetto n. 27 che segue, sono riportati i dati relativi alle com-
ponenti delle attivita’ e passivita’ suddette.
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PROSPETTO N. 27

Le variazioni intervenute nel 1990 nella situazione

patrimoniale della Sezione per I'intervento S.LR. {valor: in miliardi di lire)
1989 1990 Differenze
ATTIVITA’
debitori gruppo SIR - 3408 170,4 - 1704
crediti verso I’ENI 135 - 13,5 -
crediti verso il Tesoro 181,5 189,9 + 8,4
Totale attivita’ §35.8 3738 - 1820
PASSIVITA’
B cartelle in circolazione 340,8 170.4 - 1704
debiti 0.5 0.5
cc/ce frutt. con la gest. princle 2275 2385 + 11,0
Totale passivite’ 568,48 409,4 - 1594

In merito ai dati dianzi esposti, si puo’ osservare che:

dal lato delle passivita’, Uimporto complessivo delle cartelle in cir-
colazione e’ diminuito di 170,4 miliardi, in conseguenza dei rimborsi
effettuati nel 1990;

nella stessa misura e’ diminuito il credito della Sezione, indicato
all’attivo alla voce “debitori gruppo SIR”;

il credito verso I’ENI rimane costante (13,5 miliardi) in quanto
corrisponde alla rata di ammortamento annuale (la sesta), posticipata
al 10% relativa al debito di 82,7 miliardi, a suo tempo contratto
dall’ente, per l'acquisto di impianti del gruppo SIR; l'importo della
rata va a diminuire il credito verso il Tesoro, che e’ tenuto quindi a
rimborsare alla Sezione la rata di 170,4 miliardi cui si e’ prima
accennato, al netto dei 13,5 miliardi da ultimo indicati, nonche’ la
perdita di esercizio;

i debiti (0,5 miliardi) sono costituiti dalle spese di amministrazione
dovute alla gestione principale, oltre che dalla provvigione (900.000
lire) dovuta alla Banca d’lialia per il servizio delle cartelle;
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infine, il saldo negativo del c/c fruttifero (al 9%) con la gestione
principale (238,5 miliardi a fronte dei 227,5 miliardi del 1989)
rappresenta quanto la Cassa ha anticipato per le occorrenze finan-
2iarie della Sezione.
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CAPITOLO 6

I flussi finanziari attivati dalla Cassa nel 1990

Nel corso del 1990, la Cassa depositi e prestiti ha complessivamente
introitato 36.794,1 miliardi ed ha effettuato pagamenti per un totale di
39.934,1 miliardi (ivi inclusi quelli riguardanti le gestioni speciali e le
sezioni annesse), di cui 2,7 ml. da regolarizzare.

Dal prospetto n. 28 riporwto alla pagina seguente, si rilevano, rispet-
tivamente, la provenienza e la destinazione dei flussi finanziari che
hanno contribuito a formare il movimento complessivo predetto.

Al riguardo e’ preliminarmente da considerare che i detti movimenti
finanziari sono stati rilevati a livello di “ordinazione” e comprendono
non solo gli ordini di riscossione ed { mandati di pagamento emessi, ma
anche le "operazioni fuori cassa”G® , le quali possono disporsi con
valuta anche fortemente retroattiva; ne consegue che gli importi segnalati
nel prospetto vanno strettamente riferiti alla data del loro rilevamento
(21 gennaio 1991), cosi’ come alla stessa data sono legati gli importi
relativi alle operazioni dalla Cassa ordinate, ma non ancora definite e
contabilizzate dal Tesoriere centrale e che, quindi, sono assimilabili - ma
non identiche - ai titoli di entrata o di spesa inestintiG?).

(36) Ordini di versamento, prelevamento e trasferimento, relativi ai vari conti correnti con il
Tesoro, che accolgono le disponibilita’ liguide della Cassa.

(37) A rigore, tale importo dovrebbe essere opportunamente disaggregato al fine di ret-
tificare gli specifici dati degli introiti e pagamenti interessati; I'operazione, peraltro, si ¢’
ritenuta non indispensabile at fini che qui interessano.
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PROSPETTO N. 28

Movimento flinanziario complessivo del 1990

{valors in miliardh di tire)

Introiti da Pagamenti a
Gestione Gestione Totale Geastione Gastione Totala
propfia c/terzi propria c/tarz
Settore Pubblico
Settore Stato:
T - Stato o 9.707.2 4.820,6 14.527,8 5.895,1 2.014,1 7.909,2
"~ Aziende Autonome o )
(comprese FS) 6.309,9 25 6.312,4 11.554,4 88,2 11.642,6
"~ Ag del Mezzogiomo - 67,0 67,0 - - -
Totale sett. statale 16.017,1 4.890,1 20.907,2 17.449,5 2.102,3 19.551,8
- Regiom 707.9 - 707,9 3.440,1 1.790,2 5.230,3
" = "Enti locali o T ea392 - 6.429,2 9.158,9 3179 9.476,8
- LACP. . 89,4 69,4 T 906,0 906,0
"~ "Ferrovie m concces. € - T
gestione governativa - - - - 121,58 121,5
"~ Enti pubblici vari
correntisti 2.652,4 - 2.652,4 2.306,2 - 2.306,2
" - Altri Enti pubblici - 2.738,0 2.738,0 - ST
Totale A) 28.816,6 7.697,5 33.614,1 32.354,7 5.237,9 37.592,6
- - 0,2
- - 2,2
- 11441 2.620,3 9243
- - 17.8
14,9 95,2 B
X 264,5 35,4
Totale B) 2.121,0 1.159,0 3.280,0 1.020,8
Totale A) +B) 27.937,6 8.886,5 36.794,1 33.375,8 ¢.558,6 39.934,1
Pagamenti da regolarizzare - 2,7

39.931,4
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Dal prospetto si rileva che nel corso del 1990 la Cassa ha riscosso dalle
Amministrazioni indicate, comprese nel settore statale, complessivamente
20.907,2 miliardi ed ha pagato ad Amministrazioni comprese nello stesso
settore complessivamente 19.551,8 miliardi.

1 movimenti finanziari compresi entro il piu’ ampio settore pubblico
ammontano in totale a riscossioni per 33.514,1 miliardi, contro
pagamenti per 37.592,6 miliardi.

Infine, dai soggetti estranei al settore pubblico, riportati sotto la voce
"Altri " (gruppo disomogeneo residuale), la Cassa ha complessivamente
introitato 3.280 miliardi, a fronte di pagamenti per un totale di 2.341,5
miliardi.

Per effetto dei movimenti finanziari suindicati, la consistenza delle dispo-
nibilita’ liquide della Cassa depositi e prestiti risulta modificata come si
evince dal prospetto n. 29 riportato alla pagina seguente, nel quale la
numerazione delle singole poste corrisponde a quella alle stesse attribuite
nello stato patrimoniale.

Per un’obiettiva valutazione del movimento finanziario dell’anno e delle
conseguenti modificazioni intervenute nella liquidita’ della gestione, sem-
bra opportuno non solo separare i dati che si riferiscono all’attivita’
propria della Cassa da quelli relativi alle attivita’ che la Cassa svolge
per “conto terzi”, (cioe’ quelle - ma non soltanto quelle - riguardanti le
gestioni speciali e le Sezioni autonome a rendicontazione separata), ma
anche classificare le riscossioni ed i pagamenti secondo le loro rispettive
causali, alla stregua dei due prospetti n. 30 e n. 31.
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PROSPETTO N. 29

Variazioni della consistenza delle disponibilita’ liquide

della Cassa tra il 31/12/89 e il 31/12/90 tvalori in muliardi di lire)
Al 31-12-89 Al 31-12-90
1)Cassa (numerario) 0.4 0,3
2xc/c Tesoro 7,50% 41.490,4 54.762,7
3)/c Tesoro 4% 32.130,8 13.834,5
*4)c/c infrutt. Tesoro gest. princ.le 1.690,5 976,8
18)cc/cc infrutt. Tesoro (Edil.) 17.811,5 20.541,5
19)Altri cc/ce infrutt. col Tesoro - 7.825,6 7.496,1

Tot. dispon.ta’ liquide al 31/12/89 100.749,2

Movimento finanziario '90:

+ Introiti 36.794,1

—~ Pagamenti 39.931,4
Tot. dispon.ta’ liquide al 31/12/90 97.611,9 97.611,9

Il prospetto n. 30 contiene i dati riguardanti Uattivita’ propria.

Riguardo ai dati riportati nel prospetto, si osserva che:

a) i movimenti finanziari piu’ cospicui si sono svolti all’interno del
settore statale (riscossioni per 16.017,1 miliardi, contro pagamenti per
17.449,5 miliardi); ulteriori riscossioni per 9.799,5 miliardi e
pagamenti per 14.905,2 miliardi si aggiungono ai detti movimenti
rientranti nel settore statale per completare i flussi generati
nell’ambito del settore pubblico (totali 25.816,6 miliardi di incassi e
32.354,7 miliardi di pagamenti); infine 2.121 miliardi di riscossioni e
1.020,8 miliardi di pagamenti hanno riguardato soggetti esterni al
settore statale pubblico;
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b) guardando ai profili obiettivi dei movimenti suddetti e’ da rilevare

che, nei rapporti con lo Stato (9.707,2 miliardi di riscossioni, a fronte
di pagamenti per 5.895,1 miliardi), 4.687,4 miliardi sono stati riscossi
a titolo di interessi sui conti correnti fruttiferi con il Tesoro, nei quali
la Cassa e’ tenuta a depositare le disponibilita’ liquide®8) provenienti
dal risparmio postale (al 7,50%) e dai conti correnti postali (al 4%);
gli altri 5.019,8 miliardi riscossi rappresentano rate di ammortamento
di mutui in passato concessi dalla Cassa, il cui onere e’ stato per
legge (in tutto o in parte) assunto dallo Stato; per contro, i
pagamenti, sono costituiti, quanto a 590,9 miliardi, da interessi sulle
somme da somministrare su mutui concessi dalla Cassa agli enti
locali (per legge non piu’ corrisposti ai mutuatari, ma versati
all’entrata del bilancio statale); a 722,7 miliardi ammontano comples-
sivamente le imposte, trattenute sugli interessi corrisposti ai rispar-
miatori postali, ai titolari dei depositi in numerario e agli enti
pubblici vari correntisti, (dalla Cassa versate quale sostituto di im-
posta); la posta di gran lunga piu’ rilevante fra i pagamenti (4.581,5
miliardi) rappresenta le anticipazioni erogate dalla Cassa al Tesoro,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 29 maggio 1989, n. 201,
convertito nella legge 28 luglio 1989, n. 262;

(38) Disponibilita’ non ancora, o non piu’, investite a lungo termine.
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PROSPETTO N. 30
Movimenti finanziari relativi all’attivita® propria

tvalor) in quliardh di lire)

Introiti da Pagement a
A) = Settore pubblico
Settore statale
Stato:
- mteress sui cc/ec 7,50% € 4%  4s87.4 590,39 - interessi sui mutui da somministrare
agli Enti Locali
- rate mutw con ammortL a tol. € parz. cafico Stato 5.019,8 722,7 - imposte (su risparmio postale,
depositi e cc/cc van)
T - ST T " Tasa1s - anticipazioni al Tesoro
Totali Stato 9.707,2 5.895,1
Aziende Autonome
"= Denaro fresco del risp. postale 5.722,0 1.819,6 ~ interessi alle Poste c/c 3,85%
- rate ammor.to mutui (P.T, ASST) T s3ss 6821 - spese di amm.ne risp. post.
S o 700,60 ~ erogaz. mutui concessi alle P.T. ¢ ASST
T T T T T T Taas2,7 - shilancio oc/cc postali )
Totali Aziende . 6.258,5 11.554,4
Ente F.S. -
- rate amm.to mutwi sl o
Totali Settore Statale 16.017,1 17.449,5
Regioni: )
- rate amm.to muwn 55,0  3.440,1 - efogaz MUl concessi per passivita’® a
Aziende di Trasporto e USL
"~ contnb. cedutr da EELL. 852,9
Totali Regioni 707,9 3.440,1
Enti Locali
- rate amm.to mutu 6.439,2 9.158,9 - erogaz. mutui concessi
Enti Pubblici correatisti
"~ versamenu - 2.652,4 2.308,2 - prelevamenu -
A) Totali Settore Pubblico 25.816,6 32.354,7
B) = Altri
- BEL - 0,2 - provv. negativa (0,1) ed inter. pass.
- Ordinan diocesam T - 2,2 - erogat. su mutui concessi -
T - Isuuu di credito:
"~ interess1 e dividenti su T T T T a
titoli e partecipaziom 533,7 111,7 ~ interessi su cartefle di credito
comunale e provinciale
- rimborsi di toli T 8425 s31,8 - acquisto titoli e partecip.
T T ) ) T 281,0 - rimborso cartelle di credto
comunale e provinciale
Totali parziali 1.476,2 926,7
- Poligrafico - 17,6 ~— spese stampa risp. post.
" - Imprese (SIP, Autostrade) ratei mutui 380,3 21,2 - Autostrade, erogaz. mutui concessi
T s - B 77 18,3 - acq.uo beni e serv. (spese amm.ne)
Totali parziali 380,3 58,7
Privati: .
"= depositi (saldo) 264,5 354 ~ spese per il personale T
B) Totali Altri T ) 2.121,0 1.020,8 o
Totali A) +B) 27.937,6 33.375,5
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c)

d)

e)

passando alle voci riguardanti le Aziende autonome (in totale 6.258,5
miliardi riscossi e 11.554,4 miliardi pagati), le due voci piu’ rilevanti
(5.722 miliardi in entrata e 8.352,7 miliardi in uscita) riguardano
rispettivamente, l’afflusso netto di fondi provenienti dalla raccolta
postale (denaro fresco effettivamente versato nel corso del 1990 dalle
Poste alla Cassa) e il deflusso netto dei fondi relativi al servizio dei
conti correnti postali, per i quali - come si e’ gia’ visto - si e’
verificata una rilevante provvista negativa; gli altri 536,5 miliardi di
riscossioni rappresentano rate di ammortamento di mutui in
precedenza concessi (alle Poste e all’ASST); le altre due voci riguar-
danti i pagamenti sono costituite dagli interessi (1.819,6 miliardi),
corrisposti alle Poste sul c/c fruttifero (al 3,85%), nel quale vengono
contabilizzate le somme eccedenti le immediate occorrenze del ser-
vizio dei conti correnti postali, dalle Poste via via nel tempo messe a
disposizione della Cassa®® , dalle spese di amministrazione forfet-
tariamente rimborsate alle Poste (682,1 md.) per le operazioni rela-
tive al risparmio postale ed, infine, 700 miliardi sono costituiti da
erogazioni su "anticipazioni” a suo tempo concesse alle Poste e
all’ASST;

completano il movimento finanziario afferente al settore statale: 51,4
miliardi versali alla Cassa dall’Ente F.S., costituiti da rate di ammor-
tamento di mutui in precedenza concessi;

quanto ai rapporti con gli enti del settore pubblico non compresi nel
settore statale, le Regioni hanno versato alla Cassa complessivamente
707,9 miliardi, di cui 55 md. per rate di ammortamento afferenti a
mutui loro in precedenza concessi e 6.52,9 md. per contributi da loro
concessi agli enti locali e da questi ceduti alla Cassa in relazione a
mutui contratti con la Cassa stessa; tra i pagamenti figura l’unica
posta di 3.440,1 md. interamente costituita da erogazioni su mutui
alle Regioni medesime concessi in massima parte per passivita’
sanitarie e disavanzi delle Aziende di Trasporto pubblico®0) ;

(39) Il saldo di tale conto, come si ¢’ gia’ visto, al 31/12/90 era di 13.834,5 miliardi.

(40) Di cui 3.427,3 md. relativi a mutui concessi nel 1990, ai sensi della legge n. 456/1987 e

n. 8/1990.
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N

8

h)

gli enti locali hanno ricevuto dalla Cassa erogazioni su mutui con-
cessi per un ammontare complessivo di 9.158,9 miliardi, versando per
contro alla Cassa stessa rate di ammortamento relative a mutui in
precedenza concessi per un totale di 6.439,2 miliardi;

le ultime poste del settore pubblico non statale riguardano gli Enti
pubblici correntisti; [ 2.652,4 md. di riscossioni e i 2.306,2 miliardi di
pagamenti rappresentano i totali, rispettivamente, dei versamenti e
prelevamenti da loro effettuati relativi ai conti correnti che per legge
essi intrattengono con la Cassa; la giacenza (media) del complesso
dei detti conti costituisce una delle fonti di provvista della gestione
propria;

infine, il gruppo residuale "Altri” comprende: i movimenti relativi
alla provvista negativa dei fondi B.E.1. 4D | (e erogazioni su mutui in
precedenza concessi agli Ordinari diocesani (2,2 md.); il movimento
finanziario con gli Istituti di credito, dai quali sono siati riscossi
complessivamente 1.476,2 md. ed in favore dei quali sono stati
effetuati pagamenti per un totale di 926,7 miliardi; dette riscossioni
riguardano per 533,7 md. interessi e dividendi su titoli e par-
tecipazioni e per 942,5 rientri di capitale afferenti a rimborsi di titoli
scaduti, mentre i detti pagamenti sono relativi ad interessi (passivi)
sulle cartelle a suo tempo emesse dalla soppressa Sezione di credito
comunale e provinciale (111,7 md.), ad acquisti di titoli (531,6 md.)
ed a rimborsi riguardanti la quota di dette cartelle estratte (da
considerare provvista negativa: 281 md.); i pagamenti effettuati in
favore del Poligrafico dello Stato, rappresentano spese di stampa
relative al risparmio postale;

(41) In realta’, 1a cifra indicata (0,2 miliardi) si riferisce in parte anche ad interessi (passivi).
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la voce “Imprese” comprende un’entrata di 380,3 md., costituita da
rate di ammortamento prestiti concessi per leggi speciali alla S.1.P. ed
alla Societa’ Autostrade, a fronte di 21,2 miliardi di erogazione sui
muwui (alla detta Societa’ Autostrade), mentre la posta di 19,9
miliardi, riguardante pagamenti ad imprese appaltatrici e fornitori di
beni e servizi, rappresenta una quota delle spese di amministrazione
della Cassa; infine, i movimenti riferiti a soggetti “privati”, per la
parte pagamenti rappresenta la spesa di personale della Cassa?) ,
che e’ la parte piu’ rilevante delle spese (correnti) di am-
ministrazione, mentre le riscossioni riguardano il saldo complessivo
tra entrate e uscite di capitali del servizio depositi della Cassa, che
costituisce un’altra delle fonti di provvista dei fondi "propri”.

Nel successivo prospetto n. 31, sono riclassificati i dati delle riscossioni e
dei pagamenti relativi alle attivita’ “per conto terzi”: in totale, riscossioni
per 8.856,5 miliardi, a fronte di pagamenti per 6.558,6 miliardi.

In ordine ai dati riportati in detto prospetto, si osserva quanto appresso:

1) i pagamenti allo Stato (2.014,1 md.) rappresentano il primo atto della

liquidazione disposta dall’art. 1 della legge n. 90/1990 della gestione
speciale costituita dal fondo di rotazione per acquisto titoli (F.1.0.), a
suo tempo istituito ai sensi dell’art. 52 della legge n. 526/1982 (con
l'apporto di fondi statali per 1.900 miliardi) e che, a fine ’89, aveva
raggiunto (con gli utili accumulati) la consistenza di 2.580 miliardi43)

(42) In realta’ I'importo include la quota di oltre 7 miliardi rimborsata al Tesoro per i servizi

resi alla Cassa dal personale delle Ragionerie provinciali dello Stato e dalle Direzioni
provinciali del Tesoro.

(43) La gestione speciale, a fine 90, aveva ancora titoli vigenti per 606,5 miliardi.
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le riscossioni dallo Stato (in complesso 4.820,6 miliardi) sono
costituite da apporti di bilancio ex lege n. 130/1983 art. 21 (1.850,9
md.), destinati al fondo per gli interventi regionali (gestione speciale
istituita ai sensi dell’art. 56 della citata legge n. 526/1982); ancora
apporti di bilancio destinati al finanziamento dell’edilizia residenziale
pubblica convenzionata (1.595 md.) e sovvenzionata (152 md.) e
ancora apporti di bilancio (300 miliardi) destinati al finanziamento
del programma di metanizzazione del Mezzogiorno (art. 11 legge n.
784/1980); 222,9 miliardi di contributi ex GESCAL trattenuti sugli
stipendi dei dipendenti statali, sono stati versati dallo Stato alla Cassa
(Sezione autonoma per UEdilizia), contributi che insieme con gli
analoghi versamenti effettuati dalle Aziende autonome (2,5 miliardi) e
con quelli trattenuti sui salari dei lavoratori dipendenti e dalle im-
prese - unitamente alla quota a carico delle imprese stesse - versati
agli "enti percettori”, che li hanno poi versati (2.738 md.) alla Cassa
(Sezione autonoma dell’Edilizia) - costituiscono il grosso (2.936,4
md.) delle disponibilita’ accreditate nell’anno per l’edilizia residen-
Ziale pubblica sovvenzionata (in totale 3.088,4 miliardi); 144,5
miliardi di contributi relativi'a mutui agevolati per l’edilizia sono stati
versati alla Cassa (per la sezione edilizia); infine, 181,6 miliardi sono
stati riscossi quale rimborso di quanto la Cassa aveva anticipato nel
1989 per conto della Sezione S.IR. e 373,7 miliardi a rimborso dei
pagamenti dalla Cassa (gestione principale) eseguiti, per conto del
Tesoro, in favore degli Istituti di credito, ai sensi, della legge n.
946/1977;
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PROSPETTO N. 31

Movimenti linanziari 1990 riguardanti le attivita’ per conto
terzi (gestioni speciali, Sezioni autonome, etc.)

{valori 1n mihiardh di lire)

Introit da Pagament) a
A) ~ Settore pubblico
Settore statale
Stato: )
- apport al fondo regle art.21 L.130/83 1.850,9 " 2.0181 - versamento disp.ta’ fondo titoli (FIO)

=~ apporti alPediizia convenzlonata
- apporti all "edilizia sovvenzionata
~ - contnb. GESCAL (del personale) Edl] sovv.

- apporti per la metanizzazione

- contnb. su mutul agevolau ed:hzla

- nmbors: anticip. della Cassa per SIR
~ rmborst anticip. alle Banche L946/77

Totali Stato

Ente F.S.

Aziende autonome

- contrbutt GESCAL (edil, sow.) 25
Azienda del Mezzogiorno
- contributi (FERS) metanizz. o o " 70 o T T
Totali Settore statale 4.890,1 2.102,3
Regioni
- i o I - "7 45,9 - trasfenment edil. sovv. T
- ) o T T 7794 - tasferimenti edd. conv. .
T T e T R " 21,8 - trasfenment fondi regli L.526/82
) S ) T T Tea3 = uasfenmenti fondi reg.h L.130/83 T
Totali Regioni 1.790,3
Enti locali
- T 82 - trasfenmenti edl. L.865/71 artd5
s 391 - uasfer. edil. L94/82 art2, L8%9/86
- 178,1 - trasferimenti metanizzazione
s - s s T 925 - muti edilizia 1.94/82 art3 T
Totali EE.LL. 317,9
__Enti pubblici (altri)
- contributt GESCAL (Imprese e Iavn dipti) 2.738,0 T
LA.CP
- rate amm.to oprestn 7.7 = trasfer. edil, sovenz.
- nenr.n cc/oc L25/80 yartld e 1 = erogaz. mutui concessi
T T T 0.6 - interessi su mutw da somm.
Totali LA.C.P. 69,4 906,0
Ferrovie in conc. e gest. governativa 121,5 - mutut L.910/86 (amm.to a carico Ente)
Totale A) = Settore Pubblico 7.697,5 5.237,9
B) - Altri
Istituti di credito
~ - rmborst titoli gest. spec. 187.1 3453 - anticip. c. Stato L. 946/77 T
_ - rate ammort. mutw la casa ) 861 4994 - mutui prima casa B
- mleréSSl su uoli gest. spec. 1297 _A‘_'bAs_:—mTE&ssx utoli gest. spec T T
- provv. mutui ferfovie mn conc. 7612 170.4 - nmborso cartelle SIR
Totali parziali 1.144,1 1.016,2
Imprese-
- - rate mul.ux ST e T a9 " 47,9 - erogaz. su mutu: L.44/86
) ] 2565 — contributi L. 44/86
Totali parziali 14,9 304,5
Totali B) - Altri 1.159,0 1.320,7
Totali A) +B) 8.856,5 6.558,6
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2)

3)

a completamento del movimento riguardante le amministrazioni com-
prese nel settore statale ( in totale 4.890,1 md. di riscossioni e 2.102,3
md. di pagamenti), dopo quanto si e’ gia’ detto relativamente ai 2,5
md. di contributi GESCAL versati dalle Aziende autonome, basta
accennare ai 67 miliardi versati alla Cassa dalla Agenzia per il
Mezzogiorno, che costituiscono l’altra- linea di finanziamento del
programma di metanizzazione del Mezzogiorno, cui si e’ gia’ fatto
cenno: nella specie si tratta di disponibilita’ provenienti dal Fondo
europeo di sviluppo regionale;

2.807,4 miliardi di riscossioni e 3.135,6 miliardi di pagamenti riguar-
dano gli enti pubblici (diversi dalle amministrazioni comprese nel
settore statale); quanto alle riscossioni, ai 2.738 miliardi di contributi
GESCAL versati dagli "enti percettori” cui si e’ gia’ accennato, si
aggiungono 7,7 md. versati da parte degli IACP per rate di ammor-
tamento dei mutui in precedenza concessi con fondi della Cassa (ora
gestiti dalla sezione edilizia) e 61,7 miliardi di rientri dai conti
correnti di cui la legge n. 25/80 (art. 14), destinati a confluire nei
finanziamenti per l’edilizia; dal lato dei pagamenti, figurano 1.790,2
miliardi di trasferimenti alle Regioni (di cui 45,9 md. per contributi a
fondo perduto per ledilizia sovvenzionata, 7794 md. per l'edilizia
convenzionata e complessivi 964,9 md. erogati sul fondo per gli
interventi regionali ex lege n. 526/82 (e successive modifiche ed
integrazioni); agli enti locali (comuni) sono stati corrisposti 8,2

‘miliardi di contributi per acquisizione aree sul fondo di cui all’art. 45

della legge n. 865/71, e contributi per 39,1 md. destinati ai prog-
rammi straordinari di edilizia; 92,5 miliardi rappresentano erogazioni
su mutui in precedenza concessi dalla sezione edilizia ai sensi della
legge n. 94/82 (art. 3) e 178,1 md. di contributi erogati riguardano il
gia’ citato programma di metanizzazione; i 121,5 md. erogati in
favore delle Ferrovie in concessione e in gestione governativa sono
relativi a mutui, con ammortamento a carico dello Stato, concessi ai
sensi della legge n. 910/86%) ; infine, i 905 miliardi pagati agli IACP
riguardano, per 894,3 md., contributi per interventi di edilizia sovven-
zionata, per 11,1 md., erogazioni su mutui in precedenza concessi e,
per 0,6 md., interessi su mutui da somministrare;

(44) Vedi precedente pagg. 27-28.
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4) i movimenti relativi a soggetti estranei al settore pubblico (comples-
sivamente ammontanti a 1.159 md. di riscossioni, a fronte di
pagamenti per un totale di [.320,7 miliardi) riguardano Istituti di
credito e imprese; gli Istituti di credito hanno versato alla Cassa
1.144,1 miliardi per rimborsi di titoli delle gestioni speciali (167,1
md.), per rate' di ammortamento (86,1 md.) relative ai mutui per
Uacquisto della prima casa (da essi gestiti per conto della Cassa), per
interessi su titoli detenuti dalle gestioni speciali (129,1 miliardi) e
761,2 md. a titolo di provvista di fondi per i mutui da concedere alle
Ferrovie in concessione; le imprese beneficiarie dei mutui ex lege n.
44/86 hanno versato alla Cassa 14,9 miliardi per rate di ammor-
tamento ed hanno dalla Cassa ricevuto 47,9 miliardi a titolo di
erogazioni su mutui, nonche’ 256 miliardi di contributi a fondo
perduto.

Dopo le sommarie analisi in precedenza effettuate, distintamente per
quanto riguarda le attivita’ proprie e per quanto si riferisce alle attivita’
per conto terzi, si possono ora approfondire alcuni aspetti fondamentali
dei flussi finanziari complessivamente attivati dalla Cassa, sia per
valutarne l'incidenza sul delicato equilibrio economico - patrimoniale
della gestione, sia per rilevarne - anche da un punto di vista dinamico -
l'impatto sulla Tesoreria statale.

Vanno anzitutto enucleati i movimenti di capitali riguardanti la prov-
vista, tenendo presente che, per cio’ che attiene all’attivita’ propria, i
fattori fondamentali riguardano l’entita’ del denaro fresco affluito dalle
Poste (5.722 miliardi), che proviene dalla raccolta del risparmio postale
e dipende dai comportamenti dei singoli risparmiatori, cosi’ come il
flusso negativo dei fondi provenienti dal servizio dei conti correnti
postali dipende dai comportamenti dei singoli correntisti postali (oltre
che dal grado di diffusione del servizio, in relazione alla qualita’ dei
"prodotti” offerti dalle Poste).
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Al riguardo si richiamano le osservazioni gia’ formulate al precedente
capitolo 1° ; in questa sede basta sottolineare - con riferimento a tutte le
voci riguardanti la provvista di fondi per Uattivita’ propria #3) - che in
complesso, a livello di Cassa, la provvista e’ risultata nel 1990 negativa
per 2.301,1 miliardi. Un altro purto da sottolineare riguarda, da una
parte, le uscite per investimenti a medio e lungo termine e, dall’altra, i
rientri di capitale dagli investimenti pregressi: le prime sono collegate a
decisioni adottate in anni precedenti, cosi’ come i secondi, che seguono,
per i mutui, l’andamento caratteristico a rata costante (nella maggior
parte dei casi ventennale) e, per i titoli in porwafoglio, il ritmo dei
rimborsi, condizionato, oltre che dalla durata dei prestiti di cui rap-
presentano la provvista, dallo speciale meccanismo adottato per la loro
estinzione (in genere per quote annuali, mediante sorteggio, o, per
Uintero importo, alla scadenza). Ed ai rientri di capitali dai pregressi
investimenti sono collegate anche le entrate per i relativi interessi: per
quanto riguarda i titoli, gli interessi costituiscono un’alternativa al rim-
borso del capitale; per i mutui (e le anticipazioni), invece, gli interessi
accompagnano i rientri di capitale, nel senso che la rata costanté di
ammortamento comprende sempre una quota di capitale ed una quota di
interesse: la prima crescente e la seconda decrescente, in funzione della
"anzianita’ di ciascun mutuo. Ai fini del movimento di cassa, si puo’,
quindi, per i prestiti parlare piu’ semplicemente di rate di ammortamento
e mettere insieme [ rimborsi di titoli scaduti e gli interessi sui titoli
vigenti, ai quali si possono anche - sempre ai detti limitati fmt -
aggiungere i dividendi da partec:pazzone(46) Quel che importa e’ tener
presente che alle riscossioni di entrate di questo tipo,. che si realizzano in
un determinato anno, corrispondono necessariamente pagamenti relativi
ad investimenti effettuati anche molti anni prima e, per converso, ai
pagamenti del genere eseguiti in un determinato anno, corrisponderanno,
in futuro, per molti anni {0 a distinza i moli anni), riscossioni per
interessi ¢ rientri di capitali. Nel (990 le entrate del tipo indicato
ammontano a complessivi 14.611,3 md. (per 13.135,1 md. costituite da
rate di ammortamento di mutui e per [.476,2 md. per interessi e
rimborsi relativi a titoli). Per contro, le erogazioni su mutui ed an-
ticipazioni sono state in totale 17.903,9 miliardi, mentre gli esborsi per
acquisto titoli (e partecipazioni) ammontano a 531,6 miliardi (totale
investimenti a medio e lungo termine: 18.435,5 miliardi).

(45) Oitre che al risparmio postale ed ai fondi dei conti correnti postali, ¢i si riferisce alle
cartelle di credito comunale e provmc:a]e. at depositi in numerasio, ai conti correnti
con enti vari e ai fondi B.E.I.

(46) Atteso ii particolare tipo di partecipazioni possedute dalla Cassa.
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Qualche considerazione sembra opportuna anche riguardo alla posta di
entrata (4.687,4 md.) relativa agli interessi sui conti correnti fruttiferi
con il Tesoro (al 7,50% ed al 4%) ed a quelle di uscita che rappresen-
tano costi di provvista (complessivamente 3.242 md.), nonche’ alla voce
riguardante gli interessi passivi sulle somme da somministrare, su mutui
concessi agli enti locali (590,9 md.).

L’importo degli interessi di cui sopra e’ da rapportare ai saldi medi
presentati dai .detti conti correnti fruttiferi (nel secondo semestre del
1989 e nel primo del 1990); saldi che rappresentano le disponibilita’
liquide dei fondi provenienti dal risparmio postale e dai conti correnti
postali e percio’ variano in funzione della prowvista, da un lato, e,
dall’altro, degli investimenti effettuati con i fondi stessi (al netto delle
somme da somministrare sui mutui concessi).

Quanto alle uscite da ultimo menzionate, le voci da considerare alla
stregua di costi di provvista riguardano: 722,7 miliardi di imposte sugli
interessi pagati ai risparmiatori postali, ai titolari di depositi in
numeragrio e agli enti vari correntisti; 1.819,6 miliardi rappresentano gli
interessi corrisposti alle Poste per i fondi dei conti correnti postali messi
a disposizione della Cassa; a 682,1 miliardi ammontano le spese di
amministrazione rimborsate alle Poste per il servizio del risparmio
postale ed a 17,6 miliardi’ i compensi pagati al Poligrafico per lavori di
stampa relativi al risparmio postale. E’ da sottolineare che tutte le spese
anzidette variano in rapporto, piu’ o meno diretto, con l’andamento del
gettito delle fonti di provvista cui attengono.
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Passando ora a considerare i movimenti finanziari attinenti alle attivita’
svolte dalla Cassa "per conto terzi”, che in totale hanno comportato nel
1990 riscossioni per 8.856,5 md., a fronte di pagamenti per 6.558,6 md.,
ribadito che si tratta in generale di operazioni che non incidono sui
risultati di gestione della Cassa (la quale si limita ad effettuare, con i
fondi appositamente accreditati in suo favore, i pagamenti che le ven-
gono ordinati), sembrano opportune le seguenti notazioni particolari:

- le. due poste, l'una di entrata dello Stato (373,7 md.) e laltra di
uscita verso gli Istituti di credito (345,9 md.), vanno considerate in
stretta relazione, rappresentando la prima il rimborso alla Cassa dei
pagamenti fauti I’anno prima alle banche per conto del Tesoro, ai fini
della graduale estinzione di mutui contratti dagli enti locali con le
banche stesse: cio’ in quanto gli oneri relativi sono stati a suo tempo
assunti a carico dello Stato con l'operazione di cui la legge n. 946/77.
Pertanto, i 373,7 md. rimborsati nel 1990 corrispondono alle an-
ticipazioni effettuate dalla Cassa nel 1989, mentre i 345,9 miliardi
pagati alle banche nel 1990 verranno rimborsati dal Tesoro nel
corrente anno.

Analogo discorso vale per il versamento da parte del Tesoro del “rim-
borso anticipazioni della Cassa per S.I.R.”; che corrisponde a quanto la
stessa ha anticipato nel 1989 per conto dell’apposita Sezione autonoma.

Per quanto riguarda i contributi GESCAL (in totale 2.963,4 miliardi)
riscossi per conto della Sezione autonoma dell’edilizia, si richiama
quanto si e’ gia’ detto®?) in sede di analisi del prospetto n. 31, in ordine
alla provenienza di detti fondi.

Quanto al versamento allo Stato di 2.014,1 md., in acconto della
liquidazione, disposta dalla legge n. 90/1990, del fondo di rotazione per
acquisto titoli, a suo tempo istituito con un apporto complessivo del
bilancio del Tesoro di 1.900 md., ai sensi della legge n. 526/82 (art. 52),
vale sottolineare che il fondo, a fine 90, aveva ancora attivita’ per 605,5
miliardi (+90,9 md. di utili). Nei prossimi anni saranno versate allo
Stato le ulteriori disponibilita’ liquide che si formeranno (per rimborsi di
titoli ed interessi, al netto delle spese di amministrazione), fino ad
esaurimento delle attivita’.

(47) Vedi precedente pagg. 90-92.
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Un’ultima considerazione riguarda la provvista di fondi da parte degli
Istituti di credito che partecipano al finanziamento degli investimenti
delle Ferrovie in concessione, previsto dalla legge 22 dicembre 1986, n.
910, mediante mutui con ammortamento a carico dello Stato per 5.000
miliardi (di cui 500 md. con fondi della Cassa depositi e prestiti); la
prima tranche delle disponibilita’ raccolte dagli Istituti di credito (761,2
miliardi) e’ stata versata alla Cassa, che a fine 90 ne aveva utilizzati,
per pagamenti complessivi 121,5 md.. La nuova gestione speciale at-
tivera’ notevoli flussi finanziari, per ulteriori tranches di provvista, per
erogazioni in conto mutui agli enti ferroviari citati, per le rate di
ammortamento spettanti agli Isttuti di credito mutuanti, rimborsate dallo
Stato alla Cassa (oltre alle riscossioni e pagamenti relativi ai 500
miliardi di mutui finanziati con fondi della Cassa).

Per le disponibilita’ liguide dei fondi raccolti e versati dagli Istituti di
credito, e’ stato aperto un apposito conto corrente infruttifero con il
Tesoro (saldo al 31/12/90  639,7 miliardi).

Venendo ora a considerare le attivita’ della Cassa depositi e prestiti sotto
laspetto dell’influenza che esse esercitano sul fabbisogno della Tesoreria
dello Stato, la prima considerazione da fare riguarda le modifiche che i
movimenti finanziari dianzi illustrati hanno comportato nei saldi dei
conti correnti fruttiferi ed infruttiferi con il Tesoro, nei quali la Cassa
detiene tutte le sue disponibilita’ liquide.

Come si evince dal prospetto n. 29, la somma dei saldi di detti conti
presenta a fine 90, rispetto alla fine del 1989, una diminuzione di
3.137,3 miliardi. Questo dato complessivo fornisce soltanto una prima
indicazione, tutwaltro che sufficiente; ne’ molio piu’ significativi risultano
[ dati che si ottengono distinguendo la dinamica delle disponibilita’
liquide relative alle attivita’ proprie (diminuite di 5.737,8 md.), da quella
attinente alle attivita’ per conto terzi (incrementate di 2.600,5 miliardi).

Invero, non serve a molto considerare la variazione globale delle dis-
ponibilita’ liquide, intervenuta nell’arco di un anno, ma occorre tener
conto di quanto si e’ detto prima in ordine alla natura dei movimenti
che hanno contribuito a determinare la detta variazione globale, alle
interrelazioni individuabili tra i movimenti stessi, alle origini mediate dei
flussi medesimi, al necessario loro collegamento a decisioni adotiate
anche molti anni prima e, per converso, alle conseguenze che da attuali
decisioni necessariamente si avranno in un futuro piu’ o meno prossimo.
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Solo per fare qualche esempio, evitando di imbarcarsi in un troppo
lungo discorso, non si puo’ capire il significato dell’introito relativo al
denaro fresco proveniente dal risparmio postale, senza tener conto che la
raccolta newa postale fa affluire, attraverso le Poste, disponibilita’ fornite
da soggetti estranei al settore pubblico, o senza considerare che essa
alimenta il conto corrente fruttifero col Tesoro al 7,50% e fa aumentare
lentrata per i relativi interessi attivi, cosi’ come l’uscita per le spese di
amministrazione da rimborsare alle Poste. Ne’ si comprende la portata
del versamento dallo Stato alla Cassa, per rate di ammortamento di
mutui contratti dagli enti locali, se non si considera che, all’origine, vi
sono scelte politiche del legislatore, che (anche molti anni addietro) ha
accollato allo Stato i relativi oneri, e che U'importo complessivo di detti
introiti continua a salire, per effetto dei tanti nuovi mutui con oneri a
carico dello Stato concessi (pure nel 1990) in base a leggi speciali.

E ancora, non si valuta appieno il senso del versamento (2.014,1 md.)
allo Stato disposto dalla legge n. 90/90, se non si tiene conto che si tratta
della prima tranche cui ne dovranno seguire altre (di minore entita’)
derivanti dalla liquidazione di un fondo di- rotazione costituito nel 1982
(con apporti dello Stato per 1.900 miliardi) e che nei prossimi anni
verranno a mancare i relativi introiti all’apposita gestione speciale, per
interessi sui titoli in cui il fondo era investito, eic..

Infine, non si puo’ trascurare che le anticipazioni concesse ed erogate
allo Stato (4.581,5 md.), per passivita’ pregresse inerenti alla spesa per
la Sanita’ e per i Trasporti, come pure i mutui concessi alle Regioni
(3.440,1 md.), hanno spinto verso il basso il saldo del conto corrente
fruttifero con il Tesoro al 4% e la relativa entrata per interessi, ma
daranno luogo per i successivi venti anni alla riscossione dallo Stato
delle relative rate di ammortamento.

Conclusivamente, puo’ affermarsi che, in sostanza, al contributo che la
Cassa offre alla copertura del fabbisogno della Tesoreria statale non si
puo’ guardare ne’ in un’ottica di breve periodo, ne’ in una visuale
ristretta, che non tenga conto dei complessi fattori che lo determinano,
interagendo tra loro.
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Osservazioni
sull’andamento generale
della gestione

7.1

CAPITOLO 7

Considerazioni relative ai comportamenti della Cassa, sotto i
profili di legittimita’, di buon andamento, efficienza ed economi-
cita’

Le incertezze del quadro normativo e le crescenti preoccupazioni in
ordine ai riflessi, che le operazioni della Cassa depositi e prestiti hanno
sulla copertura del fabbisogno della Tesoreria statale, non potevano non
incidere negativamente sull’andamento della gestione.

La struttura organizzativa e’ stata messa a dura prova dai frequenti
mutamenti di indirizzo, non facili da assorbire in presenza dell’elevato
livello di informatizzazione delle procedure adotate.

Inoltre, non poche complicazioni sono sorte nei rapporti con gli enti
mutuatari, con conseguente appesantimento delle istruttorie relative alle
domande di mutuo, sicche’ al minor volume di finanziamenti assentiti, fa
riscontro una moltiplicazione dei relativi -atti preparatori interni ed
esterni.

In queste condizioni, si e’ ritenuto di limitare le consuete indagini
statistiche riguardanti i tempi di risposta dell’Amministrazione alle sole
richieste di erogazioni relative ai mutui concessi, indagini che sono state
svolte secondo gli stessi metodi in precedenza adottati ed utilizzando gli
strumenti informatici all’'uopo approntati dal Centro elaborazione dati
della Cassa.

Sono stati presi in considerazione 101.170 mandati di somministrazione
emessi nel corso del 1990, calcolando i giorni intercorsi tra la data di
emissione del titolo di pagamento e la relativa richiesta, compilando in
base a tali dati una tabella riepilogativa, dalla quale si e’ ricavata la
curva di distribuzione di frequenza degli intervalli individuati.

La curva presenta due massimi, in corrispondenza di intervalli - che
possono assumersi come “normali” - rispettivamente di 56 e 22 giorni. 1l
primo si riscontra per 5.296 casi (pari al 5,23% del totale dei casi
esaminati), il secondo ricorre 5.021 volte (pari al 4,96%).

Piu’ significativo sembra il fatto che, per 92.222 mandati (il 91,16% del
totale), i tempi di risposta risultano compresi tra 19 e 67 giorni (tempo
medio 43 giorni).
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Sembra evidente che il primo valore normale, relativo ai mandati emessi
nel primo semestre dell’anno, sia da rapportare al rallentamento
dell’attivita’, disposto dal Consiglio di Amministrazione della Cassa, in
attuazione della citata®® direttiva del Presidente del Consiglio.

Detto rallentamento ha influito pure sul citato tempo medio di 43 giorni,
determinando inoltre una maggiore dispersione delle frequenze: infatti, i
dati omologhi del 1989, per 1'84% dei casi, indicavano tempi di risposta
compresi tra 17 e 43 giorni, con un tempo. medio di 30 giorni.

La produzione media giornaliera risulta nel '90 notevolmente inferiore a
quella dell’anno precedente: 336,113 contro 488,165.

I dati riportati nel prospetto n. 32, alla pagina seguente, indicano la
formazione delle giacenze mensili di domande di somministrazione
rimaste da soddisfare.

Da detti dati si evince che il numero delle richieste rimaste da soddisfare
a fine mese e’ costantemente piu’ elevato nel primo semestre dell’anno
ed in particolare risulta in crescita a fine gennaio, febbraio, aprile,
maggio e giugno, mentre e’ sempre in diminuzione nel secondo semestre,
con la sola eccezione del mese di agosto (da attribuire ai combinati
effetti di un massiccio arrivo di domande e di un ridotto numero di
mandati emessi).

Anche questo e’ da porre in relazione con il rallentamento programmato
dei pagamenti, attuato nel primo semestre, in ossequio alla citata diret-
tiva del Presidente del Consiglio.

Passando ad altri aspetti della gestione, si segnala che ancora non e’
Stata concretamente avviata a soluzione la questione oggetto della de-
liberazione di questa Corte n. 1222/88 dell’l1l novembre 198849 : La
Cassa continua ancora a corrispondere a proprio carico agli ex dipen-
denti in pensione trattamenti provvisori (diretti o inderetti). E’ cresciuto
quindi nel corso del 90 (di oltre 2 miliardi) il debito accumulato dal
Tesoro, sul cui bilancio (cap. 4.351) tale spesa e’ da imputare.

(48) Vedi precedente pagg. 35-36.
(49) Vedi relazione sulla gestione 1988, pag. 200 e 201.
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Dalle ultime informazioni fornite dalla Cassa nelle vie brevi, risulterebbe
gia’ definita una bozza di decreto del Presidente della Repubblica,
d’intesa con il Tesoro e la Ragioneria Generale, concepito secondo le
linee indicate da questa Corte nella citata delibera; la questione e’ ora
all’esame dell’Ufficio legislativo del Gabinetto del Tesoro, che avrebbe,
peraltro, manifestato qualche perplessita’ in ordine alle soluzioni concor-
date.

Al riguardo e’ da richiamare !’attenzione del Ministro del Tesoro, non
essendo tollerabili ulteriori indugi, non solo sotto l’aspetto della re-
golarita’ dei conti del Tesoro e della Cassa, ma anche per i rischi che
possono derivare dal protrarsi, oltre ogni ragionevole limite di tempo, di
una situazione che comporta - tra l’altro - il mancato controllo della
Ragioneria e del competente organo della Corte sui relativi atti(0).

(50) Al 31 dicembre 1990 'ammontare complessivo delle pensioni provvisorie pagate dalla
Cassa risulta di 5,3 miliardi. Tale importo €’ compreso, quale debito del Tesoro, nella
voce n. 13 delle attivita’ dello stato patrimoniale della Cassa.
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PROSPETTO N. 32

Situazione mensile delle richieste di somministrazione nel corso del 1990

Richieste Richieste Mandati Richieste Differenze
MESE precedent pervenute emess) rimaste da col.5 - col.2
DI RIFERIMENTO da soddisfare nel mese nel mese soddisfare a
fine mese
m 12) @ @ ts) 18}
- Gennaio 6.721 8.003 5.691 9.033 +2.312
"~ Febbraio o 9.033 a.052 2.239 14.848 T +s813
"= Marzo 14888 4.675 “Yag2  sess  Tsisr
- Aprile 5.889 6.592 4.261 8.020 +233
"~ =~ Maggio 8oz 8.033 6.744 ~ e300 41289
- Giugno 9.309 12.046 8.420 12.935 +3.626
- Lugho 12.935 6.910 15.848 TTaser T aee
- Agosto 1997 11.008 7.213 7.882 +3.885
- Seuembre h 7.882 3.696 8.547 3031 Ja8s1
"= Ouobre 3.031 9.257 10.525 1763 -1.268
- Novembre 1763 "~ T 8.200 9.398 565 -1.198
" - Dicembre 565 7.887 8.452 . - 565
Totali ~ - 94,445 101170 - -
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Note riguardanti la 7.2 Nel corso del 1990, per il personale della Cassa, che al I° gennaio era

gestione del personale

costituito da complessive 546 unita’ (di cui 25 dirigenti), si e’ registrato
un incremento globale netto di 11 unita’; i dirigenti sono peraltro
diminuiti di 2 unita’, mentre per il personale delle altre qualifiche
{’aumento netto e’ stato di 13 unita’.

Nelle variazioni suddette e’ compreso il passaggio, ai sensi delle note
disposizioni sulla mobilita’, da altre amministrazioni alla Cassa di 29
unita’, di cui 13 sono state inserite al 3° livello e 16 al 2°.

Il tsso di assenteismo del personale si e’ attestato mediamente,
nell’anno, intorno al 10,3%, oscillando tra un minimo dell’8,1% (nel
mese di aprile) ed un massimo del 12,2% (nel mese di settembre)(D) .

Nel corso del 1990, sono stati corrisposti al personale gli acconti sui
miglioramenti stipendiali previsti dalla contrattazione collettiva per il
triennio 1988-90, per una spesa complessiva di 2,8 miliardi.

Non risulta ancora conclusa la contrattazione aziendale che, per le
materie ad essa demandate dal contratto di comparto, deve integrare il
quadro normativo per il triennio citato.

La spesa globale per il personale della Cassa in attivita’ di servizio e’
risultata complessivamente (al lordo dei contrbuti previdenziali) di 26,2
miliardi: 18,6 miliardi per competenze fisse e 7,6 miliardi per com-
petenze accessorie (inclusa lincentivazione), mentre la spesa media uni-
taria complessiva ha appena superato i 47 milioni.

Sono proseguite nel corso del 1990 le iniziative per la formazione,
U’addestramento, l’aggiornamento e specializzazione del personale; com-
plessivamente sono stati organizzati ai detti fini 80 corsi, ai quali hanno
partecipato 338 impiegati (compresi i dirigenti).

Ventidue dei corsi di cui sopra sono stati gratuiti (13 di aggiornamento,
I di formazione e | convegno), per un totale di 209 giornateipersona
impegnate.

I rimanenti 58 corsi che hanno impegnato 1.380 giornatelpersona, sono
costati complessivamente 398,8 milioni (costo medio per gior-
natal/persona pari a L. 288.963).

(51) Considerando le assenze per congedo straordinario, per aspettativa, sciopero, sospen-
sione del servizio e per gravidanza e puerperio.
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In materia di personale risultavano pendenti, al 31 dicembre 1990,
venticinque ricorsi giurisdizionali al T.A.R. del Lazio ed un ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica: nove ricorsi riguardano
nomine e promozioni, tre riguardano concorsi a dirigente, dieci sono
relativi ad inquadramenti nel ruolo della Cassa e quattro attengono a
questioni diverse (attribuzione di reggenza, denegati riconoscimenti di
malattie per causa di servizio ed una sanzione disciplinare).

Nel corso dell’anno sono stati definiti 5 ricorsi dal T.A.R. Lazio: tre
sono stati respinti nel merito, uno e’ stato dichiarato in parte im-
procedibile ed in parte inammissibile ed uno e’ stato accolto.

Sono stati definiti anche sette ricorsi straordinari, di cui tre dichiarati
inammissibili e quattro respinti.

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

Dott. Mario GIAQUINTO Prof. Salvatore BUSCEMA
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